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PISA 

Fu picchiato a morte 
il giovane arrestato 
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ORGANO 0E1 PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La De tedesca voterà 
contro i trattati 

■— - -.- A pag. 6 .. 


La nuova forte avanzata comunista duro colpo al tentativo di svolta a destra 



Il partito progredisce alla Camera in voti (oltre mezzo milione in più), in percentuale e in seggi - I suffragi delle nuove leve in prevalenza al PCI - La DC non riesce a con¬ 
servare la aercentuale del 1968 - Netto rearesso del PSDI - Il PSI si è mantenuto sui nositivl livelli raaaiunti nelle regionali del 1970 - Il PSIUP, pur subendo un arretra¬ 
mento, ottiene 650.900 voti - Il drastico calo liberale assorbito dalle liste monarco-missine e di estrema destra - Clamoroso insuccesso dei gruppi anticomunisti di disturbo 



<na dichiarazione del compagno Berlinguer 

_ \ 

Una decisiva 
forra di progresso 


li Segretario generale del PCI. Enrico Berlinguer, ha 
dichiarato: 

« U PCI registra una nuova avanzata in cifra assoluta e 
in fiercentuale rispetto al già grande risultato del 1968. avan 
zatd tanto più significativa perché ottenuta in una situazione 
difficile e a conclusione di una dura campagna elettorale. 
Gli oltre 9 milioni di voti che abbiamo raccolto alla Camera 
confermano che il PartiU comunista italiano è sempre più 
una forza decisiva, operaia popolare e antifascista, dalla 
quale non può prescindere chiunque voglia consolidare e 
sviluppare le istituzioni demornitichp e risolvere i gravi prò 
blemi della società italiana 

« Il 40 per cento degli ’Mtori ha votato a sinistra Pur 
troppo, al positivo risultato del PCI e del PSI. si è accom 
pagnato il fatto che il PSR1P nonostante gli oltre 600 mila 
voti, non ha ottenuto una rappresentanza alla Camera e ciò 
anche per la dispersione dei voti provocata dalla presentazione 
di liste di disturbo e datazione di alcuni gruppi estremisti, 
peraltro seccamente sconfitti dal voto dei lavoratori. La DC. 
pur avendo sottratto voti ai suoi alleati di centro, non ha 
raggiunto la percentuale del 1968. La prospettiva centrista 
esce politicamente battuta A destra si è avuta una concen 
trazione di voti sul Movimento sociale con un risultato com 
plessivo inferiore alle previsioni del partito neofascista e 
tuttavia tale da richiedere la più attenta vigilanza e la più 
larga azione unitaria delle forze antifasciste. Nel corso della 
campagna elettorale sì sono raccolte attorno al nostro partito 
nuove, grandi e fresche energìe. 

« Nel rivolgere il ringraziamento a tutti gli elettori che 
ci hanno manifestato la loro fiducia e il plauso a tutti i 
militanti e a tutti coloro che ci hanno sostenuto nella nostra 
battaglia, noi ci imoegniamn a portare avanti la lotta attorno 
agli obiettivi assunti dinnanzi al corpo elettorale e ad espri 
mere le aspirazioni socialiste e progressiste anche degli 
elettori che avendo voluto votare a sinistra non hanno ottenuto 
una rapppresentanza in Parlamento 

« tl nuovo grande successo del PCI non sarebbe stato 
possibile senza l'impegno appassionalo lo spirito di sacrificio, 
l'intelligente opera dì centinaia e centinaia di migliaia di 
comunisti in patria e nella emigrazione Tra di essi hanno 
assolto un ruolo decisivo i giovani e le ragazze venuti alla 
lotta per » nostri grandi ideali Occorre ora che questa forza 
possente, continuando nello sforzo per rafforzare tutta la 
nostra organizzazione e la nostra stampa si senta subito 
impegnata nelle battaglie portare a soluzione le questioni 
urgenti dei lavoratori e i problemi del Paese, per salvaguar 
dare e sviluppare la democrazia, per la difesa della causa 
della pace, per la libertà del popolo del Vietnam ». 


ECCIDIO BIANCO A CATANIA 
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Politiche 1972 

Politiche 1968 
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drilli , 


voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

PC! 


9.085.927 

27,2 

179 

8.551.347 

26.9 

177 

PSIUP 

648.368 

1.9 

— 

1.414.697 

4.4 

23 

PSI 


3.209.503 

9,6 

61 

— 

— 

— 

PSI 

■PSDI 




4.603.192 

14,5 

91 

PSD 


1.716.197 

5.1 

29 

— 

— 

— 

PRI 


953.681 

2.9 

14 

626.533 

2 

9 

DC 


12.943.675 

38,8 

267 

12.437.848 

39,1 

266 

MPL 


119.772 

0.4 

— 

— 

— 

— 

PLI 


1.300.074 

3,9 

21 

1.850.650 

5,8 

31 

MSI 

- PDIUM 

2.894.789 

8.7 

56 

1.847.426 

5,8 

30 

Manifesto 

223.789 

0,7 

— 

— 

— 

— 

Altri 


288.717 

0,8 

3 

458.735 

1,5 

3 

TOTALI 

33.384.492 

— 

630 

31.790.428 

— 

630 


CON LA BRIGANTESCA DECISIONE 
DI MINARE IL PORTO DI HAIPHONG 


Gli USA fanno pesare 
una grave minaccia 
sulla pace del mondo 


A PAGINA 12 


Il PCI ancora avanti, in percentuali e cifre assolute, rispetto allo straordi¬ 
nario successo del 1968 che già era stato la fondamentale garanzia per la salvsi 
guardia della democrazia nel paese e per nuovi successi dei lavoratori. Questo, 
senza ombra di dubbio, il dato fondamen tale di una consultazione elettorale che 
si è svolta all’insegna dominante della crociata anticomunista in nn clima di isteria 
crescente, sfociata sovente in gravi e ripetute provocazioni. Lo sforzo congiunto 
della Democrazia cristiana (che ha adoperato tutte le più invereconde arti del 
sottogoverno, dell'abuso e della comizi one) e delle destre (sostenute dall’appog¬ 
gio esplicito del grande padronato), non solo non è minimamente servito a 
intaccare quel crescente rapporto di fiducia fra masse popolari e partilo comu 
nista che è il dato caratterizzante di tutta la vita politica italiana dal J948 in 
poi, ma anzi quel rapporto si è ulteriormente irrobustito proprio nel corso della 


SEI OPERAI FOLGORATI 

Lavoravano senza 
protezione a una linea 
delFalta tensione 


CATANIA, t 

Mentre innalzavano un traliccio sulla linea 
dell'ENEL. sei operai - fra cui padre e 
figlio - sono rimasti uccisi, folgorati dal 
l'alta tensione sotto la quale lavoravano sen 
za riparo alcuno La dilla appallatricc non 
aveva provveduto Inoltre a far interrompe 
re la corrente durante la rischiosissima ope 
razione; nessun tecnico assisteva al lavori. 


« C'era da rifiutarsi » ha ammesso uno degli 
stessi inquirenti dopo un primo sopralluogo 
sul luogo dell'eccidio, nel cuore della zona 
industriale di Catania. Unico testimone al¬ 
l'agghiacciante sciagura un ragazzetto di 14 
anni: non paria, è sotto shock. Si sospetta 
che facesse parte della squadra di lavoratori 
letteralmente mendeli al suicidio. 

A PAGINA 7 


prova elettorale più dura e 
diffìcile che il paese abbia so¬ 
stenuto nel corso degli ultimi 
venticinque anni. 

H Panilo comunista ha ot¬ 
tenuto oltre mezzo milione di 
voti in più rispetto al 1968. e 
ha migliorato ancora la pro¬ 
pria elevatissima percentuale, 
prontamente recuperando — 
grazie anche all'appassionato 
contributo di quella parie dei 
milioni di lavoratori emigrati 
che è riuscita a rientrare in 
patria — la lieve flessione 
subita nel 1971)71 (risalendo 
dunque nel corso di pochi me 
si dal 26.5°'» all'attuale 27<2°/o 
con un progresso dello 0,7*/o). 

Questo indiscutibile successo 
ha registrato alcuni dei suoi 
maggion punti di forza prò 
prio in quelle zone dove più 
dura è stata l'offensiva rea 
zionaria e dove più evidente, 
dunque, è apparso il ruolo de 
cisivo che il PCI ha sostenuto 
in questi anni e che é chia 
maio a sostenere ne: prassi 
mi mesi. 


Nel triangolo industriale 
(Milano. Torino. Genova) la 
avanzata si presenta panico 
larmente robusta. A Milano, 
dove l'offensiva fascista si è 
manifestata in forme tra cu 
lente e dove particolarmente 
provocatorio appariva l'atteg 
giamento di chi credeva di 
poter sconfiggere la classe 
operaia, il panilo è passato 
dal 26 % del 1968 all'attuale 
27.1 %. A Torino è stala pron 
temente recuperata la lievi» 
sima flessione del 1971). pas 
sando dal 28.2 % all'attuale 
28.8 % e superando cosi anche 
l'eccellente risultato del 1968 

(Segue a pagina 6) 

DATI E COMMENTI ELET¬ 
TORALI ALLE PAGINE 

I • ì - 4 - 5 - é 

Direzione PCI 

La Diraziona dol PCI e 
convocata por giovedì 11 
Alle ore f 


Un appello del PCI 
contro il nuovo 
tragico atto 
di guerra americano 


L'Ufficio politico del PCI ha 
lancialo ieri il seguente appello: 

« Di fronte all'avanzata delle 
forze di liberazione che i pesan¬ 
ti indiscriminati bombardamenti 
aerei e navali non riescono ad 
arrestare e allo sgretolarsi dei 
l'esercito fantoccio che testimo 
nta il fallimento della cosiddette 
" vietnamÌ7zazione ", gli Sta» 
Uniti hanno compiuto un nuove 
tragico passo nella scalata dei 
terrore, inasprendo il loro inter 
vento contro la Repubblica de 
mocratica del Vietnam. Dopc 
avere annunciato di essere di 
sposto a ritirare le truppe nella 
speranza assurda che le armi, • 
consiglieri, i bombardieri e le 
navi americane sarebbero ba¬ 
stati a stroncare la resistenza di 
un popolo che vuole essere libe¬ 
ro, il governo del presidente 
Nixon compie un gesto senza 


precedenti che minaccia di esten¬ 
dere il conflitto e che aggiunge 
alla violenza dell'aggressione la 
offesa del diritto internazionale. 

« Il blocco del porto di Hai- 
phong vuole a un tempo essere 
il tentativo di soffocare la vita 
economica e la libertà di comu¬ 
nicazioni internazionali del Viet¬ 
nam del Nord e minacciare le 
navi deil'Ufss, della Repubblica 
oopolare cinese e degli altri pae- 
' si che hanno relazioni con la 
Repubblica democratica. 

« L'Ufficio politico del PCI con¬ 
sidera con profonda preoccupa¬ 
zione l'aggravarsi delia situazio¬ 
ne e i nuovi (sericoli in atto, 
fcsso chiama i comunisti a com¬ 
piere il loro dovere internazio¬ 
nalista promuovendo la protesta 
unitaria di tutte le forze demo¬ 
cratiche e della pace, facendo 
conoscere ai lavoratori, ai gio¬ 


vani, alle donne l'orrore della 
rinnovata violenza imperialista • 
chiamandoli a dimostrare contro 
l'intollerabile mostruosità del go¬ 
verno americano che compro¬ 
mette anche l'onore e la sicu¬ 
rezza dell'Italia stessa che a quel 
governo è vincolata da patti mi¬ 
litari. 

« I comunisti si rivolgono alla 
coscienza e alla responsabilità 
politica di quanti già hanno sen¬ 
tito e manifestato il loro orrore 
per i bombardamenti delle città 
vietnamite e per gli eccidi della 
popolazione civile e chiedono 
che il governo italiano sìa co¬ 
stretto a dissociarsi apertamente 
dal conflitto, a condannare il 
nuovo atto illegittimo e inuma¬ 
no del "blocco" militare verso 
un paese che vuole soltanto vi¬ 
vere libero per ritrovare la paca». 
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PRIME DICHIARAZIONI DEI LEADERS ■> POLITICI 

COMMENTI DEI PARTITI AL VOTO 

L’ipotesi centrista, sulla quale si era attestata gran parte della Democrazia cristiana, è uscita fortemente 
ridimensionata — Il giudizio di Forlani — Dichiarazioni dei compagni Mancini e ValoriIrritazione dei 
liberali e dei socialdemocratici, delusione dei repubblicani i quali avevano nutrito esagerate ambizioni 


L’elemento di maggior spic¬ 
co del voto del 7 maggio è 
senza alcun dubbio quello del¬ 
la nuova avanzata comunista, 
realizzata sul dato — già e- 
saltante — degli otto milioni 
e mezzo di voti raccolti il 10 
maggio del ’68. Non a caso 
11 governo e la Democrazia 
cristiana hanno Impiegato 
tutta la serata e la nottata 
di lunedi per nascondere la 
verità sui reali rapporti di 
forza usciti dalle urne; ed 
hanno insistito fino all’ultimo 
nel presentare, attraverso una 
manipolazione di dati, un 1- 
nesistente incremento per¬ 
centuale dello « Scudo cro¬ 
ciato ». Insieme agli oltre no 
ve milioni di voti comunisti, 
pesa immediatamente, nel 
complesso quadro uscito dalle 
elezioni, l’insuccesso clamo 
roso dell’ipotesi centrista, 
che era stata riscoperta e ti¬ 
rata a lucido, nel corso so¬ 
prattutto dell’ultima fase del¬ 
la campagna elettorale, dal 
gruppo dirigente della Demo¬ 
crazia cristiana (in testa a 
tutti, il sen. Amintore Man¬ 
fani). I partiti dell’arco cen¬ 
trista — DC, PU, PSDI e 
PRI — escono complessiva¬ 
mente ridimensionati nella 
loro forza e nelle loro ambi¬ 
zioni: solo i repubblicani rea¬ 
lizzano un leggerissimo au¬ 
mento (infinitamente al disot¬ 
to delle loro smisurate pre¬ 
tese), mentre socialdemocra¬ 
tici e liberali crollano e la 
DC cede leggermente in per¬ 
centuale. I quattro partiti del 
centro raggiungono insieme il 
50 per cento dei suffragi, toc¬ 
cando la cifra più bassa mai 
toccata. Nonostante che il 
meccanismo per l'assegnazio¬ 
ne dei seggi abbia favorito 
principalmente la DC (soprat¬ 
tutto per il fatto abnorme del 
mancato computo degli oltre 
seicentomila voti del PSIUF 
per la Camera e della disper¬ 
sione delle liste a sinistra), 
anche nel Parlamento l’ipo¬ 
tesi centrista risulta forte¬ 
mente indebolita: alla Came¬ 
ra potrebbe teoricamente con¬ 
tare su 331 deputati su 630; al 
Senato su 163 su 323. E’ logi¬ 
co che in queste condizioni 
tale soluzione sarebbe assolu¬ 
tamente impraticabile, ed in 
realtà potrebbe avere l’unico 
scopo di una più o meno oc¬ 
culta apertura alla destra fa¬ 
scista. Anche l'altra formula 
di governo prospettata dalla 
DC, nel quadro di un discor¬ 
so di ripiegamento conserva¬ 
tore, quella di centro-sinistra, 
non è stata certo premiata 
dalle urne. 

Dati questi risultati, caute¬ 
la e imbarazzo caratterizzano 
le prime dichiarazioni dei 
Icaders governativi e aspiran¬ 
ti tali. I liberali piangono. 1 
socialdemocratici si limitano 
a qualche balbettio senza al¬ 
cun senso. I repubblicani tra¬ 
discono la delusione per un 
risultato che non ripaga, cer¬ 
to. le ambizioni della vigilia, 
ma che soprattutto risulta 
fortemente sproporzionato 
all’impegno profuso negli ul¬ 
timi mesi dalla stampa pa¬ 
dronale a sostegno delle tesi 
di La Malfa. Anche la con¬ 
sueta tracotanza fascista tra¬ 
disce. d’altra parte, l’impac¬ 
cio di chi aveva pensato di 
andare più avanti, fruendo 
soprattutto delle connivenze 
e delle ambiguità democri¬ 
stiane. 

Il segretario della DC. For¬ 
lani. ha dichiarato ieri mat¬ 
tina che il suo partito «esce 
vittorioso dalla difficile pro¬ 
va >\ Segue una nota di gran 
de prudenza: « In attesa di 
valutare i risultati nella loro 
complessità — afferma For¬ 
lani —, anche per quanto st 
riferisce alle posizioni degli 
altri partiti democratici, al¬ 
cuni dei quali hanno miglio^ 
rato, mentre altri hanno do¬ 
vuto registrare qualche lles- 
sione », la DC si limita, per 
adesso, alla propaganda, par¬ 
lando di fallimento della 
« manovra comunista » ed ag¬ 
giungendo che l’aumento dei 
voti monarco missini « rende 
solo meno facile il cammino 
della democrazia » Ad un cer¬ 
to punto della sua dichiara¬ 
zione. il segretario della DC 
ha avuto il coraggio di affer¬ 
mare (dopo Reggio Calabria 
e l’affare Rauti) che la de¬ 
stra è stata favorita da « cer¬ 
te ambiguità e da certa pro¬ 
paganda di sinistra » 

Malagodi. che ieri sera ha 
rilasciato con un po’ di ritar¬ 
do una breve dichiarazione 
alla stampa, ha riconosciuto 
— bontà sua! — che la pre¬ 
senza a dell’estrema sinistra 
rimane sostanzialmente intat¬ 
ta ». Il segretario del PLI ha 
detto comunque che il voto 
liberale ha dato « un contri¬ 
buto determinante al mante¬ 
nimento di una maggioranza 
di centro ». I repubblicani, 
con un articolo della Voce. 
affermano che l’azione della 
cosiddetta sinistra democrati¬ 
ca « deve essere rimediata a 
fondo »; quanto a! risultato 
del voto, essi non sanno fare 
altro che compiacersi per il 
rafforzamento — cosi scrivo¬ 
no — dell’« ala più meditativa 
della DC ». Secondo Orlandi 
(psdi), la a situazione genera¬ 
le non c migliorata ma risul¬ 
ta aggravata > 

VALORI E MANCINI „ „, m 

pagno Valori, segretario del 
P3IUP. ha dichiarato che « si 
è verificato l'assurdo che un 
partilo che ha preso quasi 
700 mila voti non avrà rap 
presentanti in un ramo del 
Parlamento, quando nitrì par 
titi, con un numero di voti 
mollo inferiore, nelle passate 
legislature hanno tenuto sem 
pre una rappresentanza » Va 
lori ha soggiunto che il 
PSIUP « ha raccolto centinaia 
.di migliaia di voti, pur pa¬ 
gando il prezzo di una po 
larizzazionc delle forze del 
movimento operaio, che è 
stala favorita dal fatto che 
90 no stale presentate liste 
M disturbo le quali han¬ 


no ottenuto il solo risultato 
di non far avere a una con¬ 
sistente porzione di elettola- 
to di sinistra una sua rap 
presentanza parlamentare II 
PSIUP — ha concluso Valori 
— studierei comunque, alla 
luce dei risultati elettorali, i 
modi per continuare la poli¬ 
tica dell'unità della sinistra 
cui tanto generosamente han¬ 
no contribuito i suoi mili¬ 
tanti » 

Il segretario del PSI. Man 
clnl, ha dichiarato che « è 
stata la forza dei due grandi 
partiti della sinistra italiana 
a reggere e controbattere l’ot 
fensiva di destra II <10 per 
cento dei voti che feletiora- 
to ha dato alta sinistra — ha 
soggiunto — formano una 
barriera democratica invinci¬ 
bile ». Mancini ha soggiunto 
che « il centrismo d pratica- 
mente inesistente imi nuovo 
Parlamento italiano mentre la 
netta sconfitta del PLI sta a 
dimostrare che non è possi¬ 
bile fare in Italia una politi¬ 
ca di destra " pulita" e che se 
la DC vorrà scegliere quella 
impervia strada regressista, 
dovrà valersi delle forze anti¬ 
costituzionali ».’ è « tallito » il 
tentativo della DC di perve¬ 
nire a un risultato che le per¬ 
mettesse di scegliere tra di¬ 
verse maggioranze. 


C. f. 


Risultati de 

finitivi del Se 

inalo 

Partiti 

Politiche 1972 

Politiche 1968 

Region.-Prov. 

1970-71 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

voti 

% 

PCI 

8.565.820 

28,4 


8.585.601 


101 

8.352.463 

26,5 

PSIUP 

94 

30 







1.010.037 

3,2 

PSI 

3.224.778 

10,7 

33 

— 

— 

, — 

3.285.076 

10,4 

PSI-PSDI 

— 

— 

— 

4.354.906 

15,2 

46 

— 

— 

PSDI 

1.612.880 

5,4 

11 

— 

— 

— 

2.162.507 

6,9 

PRI 

917.392 

3,0 

5 

622.388 

2,2 

2 

943.229 

3 

DC 

11.457.746 

38,1 

135 

10.972.114 

38,3 

135 

11.799.814 

37,5 

PLI 

1.317.909 

4,4 

8 

1.943.796 

6,8 

16 

1.536.271 

4,9 

MSI-PDIUM 

2.763.719 

9,2 

26 

1.909.898 

6,7 

13 

2.140.367 

6,8 

Altri 

235.119 

0,8 

3 

227.319 

0,8 

2 

247.316 

0,8 

TOTALI 

30.095.363 

— 

315 

28.616.021 

— 

315 

31.477.080 


Così il 

nuovo 

Parlamento 

LA RIPARTIZIONE DEI SEGGI 


CAMERA 



1972 

1968 

dlffe- 

Partiti 

seggi 

saggi ' 

renze 

PCI 

179 

177 

+ 2 

PSIUP 

— 

23 

— 23 

PSI 

61 

91 


PSDI 

29 


PRI 

14 

9 

+ 5 

DC 

267 

266 

4* 1 

PLI 

21 

31 

-10 

MSI-PDIUM 

56 

30 

+ 26 

Altri 

3 



SENATO 


1972 

1968 

dìffe 

Partiti 

seggi 

seggi 

renze 

PCI-PSIUP 

94 

101 

- 7 

PSI 

33 

46 

- 2 

PSDI 

11 



PRI 

5 

2 

+ 3 

DC 

135 

135 

— 

PLI 

8 

16 

— 8 

MSI-PDIUM 

26 

13 

+ 13 

Altri 

6 

4 

+ 2 

La ripartizione del seggi non 

è ancora ufficiale. 



Ad Arezzo e Empoli 

Forte lotta 
alla Lebole 
contro le 
sospensioni 

AREZZO, 9 

Mentre alla Lebole si prean¬ 
nunciava da parte della dire¬ 
zione dell'azienda la smobilita¬ 
zione della catena che produce 
I pantaloni, I sindacati ave¬ 
vano aperto una vertenza ri¬ 
vendicando il diritto di discu¬ 
tere i piani di ristrutturazione 
dell'azienda nei quali veniva 
previsto un aumento della pro¬ 
duttività lasciando l'organico 
operaio agli attuali livelli senza 
neppure prevedere una integra¬ 
zione della manodopera che in 
una fabbrica di questo tipo di¬ 
minuisce costantemente. Adesso 
l’azienda, adducendo come mo¬ 
tivo la mancanza di tessuto a 
causa della diminuita produ¬ 
zione da parte della Lanerossi, 
ha programmato sei giorni di 
cassa integrazione per gran 
parte degli oltre tremila lavo¬ 
ratori dello stabilimento di 
Arezzo. I giorni sono il 10-12-15- 
16-22-23 di questo mese. 

Di fronte a questo tipo di 
azione padronale che ha tutto 
il sapore di un grave ricatto 
da far pesare sui lavoratori, co¬ 
loro che rimarranno in fab¬ 
brica hanno, già deciso intanto 
di continuare l’azione intra¬ 
presa con un'ora di sciopero 
al giorno sino' a quando l’azien¬ 
da non si deciderà a discutere 

i propri piani. 

* • • 

Anche a Empoli nella gior¬ 
nata di oggi i lavoratori della 
Lebole hanno scioperato contro 
la decisione della direzione di 
mettere a cassa integrazione i 
dipendenti per due giorni alla 
settimana per la durata com¬ 
plessiva di tre settimane. 

Nel corso dello sciopero i di¬ 
pendenti dello stabilimento cm- 
polese hanno dato vita a una 
manifestazione per le vie del 
centro cittadino. 

Successivamente una delega¬ 
zione è stata ricevuta dal sin¬ 
daco. compagno Assimili. 


Netta vittoria comunista in tutte le province 

IN LIGURIA IL PCI AVANZA 
RISPETTO Al '68 ED AL 70 

Alla Camera conserva i sette posti ma non è esclusa l’attribuzione di un ottavo * La impor¬ 
tanza della affermazione a Genova che è stata l’epicentro di torbide manovre anticomuniste 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 9 

La vittoria comunista In Li¬ 
guria è netta: il PCI avanza 
infatti In voti, in percentuali 
e in seggi sia rispetto alle « re¬ 
gionali » del 1970 che alle 
« politiche » del 196H Alla Ca 
mera conserva i sette seggi 
ma non è del tutto esclusa 
l'attribuzione di un ottavo 
seggio con I resti nazionali. 
Al Senato, malgrado una lieve 
flessione percentuale. 1 sena¬ 
tori passano da quattro a cin¬ 
que. 

II PCI è 11 primo partito 
ovunque, tranne nella provin 
eia di Imperia dove peraltro 
l’avanzata è dello 0.(50% A Sa 
vona progrediamo dello 0.50. 
a La Spezia dell’1,3 A Geno 
va dello 0,83 rispetto al 1968 
In tutta la circoscrizione ligu¬ 
re quattro anni orsono ! co¬ 
munisti avevano raccolto 381 
mila 346 suffragi progredendo 
sensibilmente ripetto al pas¬ 
sato. e dispongono ora di 404 
mila 388 voti grazie a una 
nuova splendida avanzata 

La vittoria assume un par¬ 
ticolare significato a Genova, 
non solo per l’ovvia ragione 
che si tratta del capoluogo, ma 
perchè Genova alla pari di 
Milano è stata l’epicentro di 
torbide manovre sfociate in 
una vera e propria caccia 
alle streghe, come negli anni 
neri deirAmencn di McCar 
thy. 

Nessun mezzo è stato trala¬ 
sciato per fare del capoluogo 
ligure il terreno di sperlmen 
tazione dell’aberrante teoria 
degli a opposti estremismi »: 


II 25 maggio 
l’insediamento 
delle nuove 
Camere 

/ Le nuove camere si lnse 
dieranno il 25 maggio, data 
fissata nel decreto con cui il 
Capo dello Stato sciolse, il 
28 febbraio scorso, il quinto 
parlamento repubblicano. 

A presiedere la prima se¬ 
duta alla Camera sarà il 
più anziano tra i vice presi¬ 
denti della passata legislatu¬ 
ra e, a! Senato, il decano del 
l’assemblea L’ufficio provvì 
sorio di presidenza sarà com 
pletato con la nomina dei se 
gretari. scelti tra ì deputati 
e i senatori più giovani e 
provvederà alla proclamaz’o 
ne degli eletti. : cui titoli sa 
ranno esaminati da una ginn 
ta provvisoria delle elezioni 

I nuovi presidenti saranno 
eletti subito dopo questi 
adempimenti Alla Camera la 
maggioranza richiesta è dei 
due terzi dei componenti del 
Tassemblea nei primo scruti 
nio, dei due terzi dei votanti 
nel secondo, mentre dal terzo 
basterà la maggioranza asso 
luta. Al Senato è richiesta in 
vece la maggioranza assolu¬ 
ta dei componenti nei primi 
due scrutini e la maggioran 
za dei presenti dal terzo, che 
dovrà però tenersi in una se 
duta successiva. 

Quindi verranno eletti 1 4 
vice presidenti, i tre questo 
ri e 1 segretari di presiden 
za: nell’ulficio di presidenza 
cosi composto dovranno os¬ 
so ro rappresentati tutti i 
gruppi politici. 


una sottile trama di insinua¬ 
zioni e di calunnie alimenta, 
te dai fogli padronali; l’esca¬ 
lation delle perquisizioni in¬ 
discriminate che coinvolgeva 
no tutti e tutto; Il « fermo a 
del compagno Paolo Casta 
gnino « Saetta » con la ma 
struosa accusa — poi clamoro 
samente crollata — di costitu 
zione di bande armate per 
l'insurrezione contro lo Sta 
to; la presentazione di ben 
tre liste di disturbo (dal « Ma¬ 
nifesto » a « Stella rossa » a 
« Servire il popolo ») E pri¬ 
ma ancora di questi episodi, 
montati pezzo a pezzo come 
una sorta di meccano nero. 
Genova ha conosciuto la re¬ 
pressione antismdacale giun¬ 
ta sino ajrinonminazione di 
Interi Consigli di fabbrica che 
avevano guidato lotte dure e 
civilissime 

Vediamo i risultati. I grup 
puscoli sono pressoché Inesi¬ 
stenti Il partito comunista 
aveva nel 1963 164 mila 108 va 
tl e una percentuale del 30.2; 
nel 1968 1 voti salgono a 185 
mila 118 pari al 33.5%; alle 
regionali del 1970 I suffragi 
sono 184 mila 221 e la percen¬ 
tuale è del 33.74; alle comuna¬ 
li dell'anno scorso 1 voti sono 
180 mila 746 ma la percen¬ 
tuale sale ancora al 33.82: oggi 
l'aumpnto non consente dubbi: 
192 mila 898 voti pari al 
34.33°'o. 

Questo è il primo dato cer¬ 
to L'ondata del maccartismo 
non ha sommerso 1 comuni¬ 
sti ma h ha resi più forti, 
e il PCI appare come 11 ba¬ 
luardo più sicuro contro il 
crescente perìcolo reazionario. 
La forsennata campagna anti¬ 
comunista della DC — che 
qui ha raggiunto toni parossi¬ 
stici — com’era prevedibile 
è servita soltanto ad alimenta¬ 
re l'estrema destra il cui suc¬ 
cesso, peraltro è Inferiore alle 
attese dei fascisti: più 3.6% 
rispetto al 1968 e più 2°’. sul¬ 
le regionali del 1970 

Alla crescita fascista (a Ge¬ 
nova missini e monarchici 
hanno ora il 7% dei suffragi) 
corrisponde per converso il 
crollo dei liberali: avevano ot¬ 
tenuto 61 mila 507 voti nel 
1968, e ne contano ora soltan¬ 
to 32 mila 288 pari al 6.46%. 
Una parte dei suffragi riser¬ 
vati sino a ieri al partito di 
Malagoli è stata assorbita dal 
MSI e un'altra porzione è an¬ 
data alla DC Che infatti pas¬ 
sa dal 27% del 1968 all’attua¬ 
le 28.4 

Mentre 1 liberali vedono 1 
loro suffragi dimezzati, un fe¬ 
nomeno altrettanto interessan¬ 
te si ver.fica in casa sociali¬ 
sta e socialdemocratica. Nel 
1968. a: tempi della unifica 
zione, i due partiti avevano 
ottenuto insieme 94 mila 6fi6 
voti pari al 17.1 per cento; 
oggi con un'operaz one politi- 
r 'nmente un po’ arbitraria 
sommiamo ancora l loro suf 
fragi. otteniamo 99 mila 156 
voti e il 17.64 per cento Ma 
come sono ripartiti? Il raf 
fronto con le regionali del 
1970 (il solo possibile) rivela 
che mentre il PSI è cresciuto 
dello 0.24 per cento. 1 social 
democratici hanno subito una 
autentica debacle perdendo 11 
3,14 per cento del loro corpo 
elettorale. 

Le conclusioni sono eviden 
tl. La liberazione del PSI dal¬ 
l’ipoteca socialdemocratica ha 
ricondotto larghi strati popo¬ 
lari verso 1 socialisti, e pro¬ 
babilmente ne avrebbe ricon¬ 
dotti di più se la posizione del 
PSI non fosse stata offuscata 
da una vischiosa ragnatela 


di ambiguità, sopravvissute al 
al tempo dell’unificazione sa 
cial democratica. 

Certo, la flessione del PSI- 
UP (che perde il 2.6 per cen 
to rispetto al 1968) spiega in 
parte il successo del PSI. Ma 
è ugualmente notevole il fatto 
che questo successo sia avve¬ 
nuto in presenza di un partito 
comunista più forte che mal; 
e non solo grazie al consensi 
ulteriormente accresciuti mal¬ 
grado molti ritenessero, a tor¬ 
to. ormai esaurita la capaci¬ 
tà di espansione; ma più forte 
per la linearità delle pra 
poste politiche, per la pulizia 
morate e la tensione ideale 
che animano il primo partito 
di Genova. 

In Liguria II voto del 7 mag¬ 


gio Ìndica quindi — prima di 
tutto — l’esigenza di un forte 
rilancio dell'unità di tutta la 
sinistra, cominciando a dare 
una Giunta popolare al Co¬ 
mune di Genova E’ un blsa 
gno di unità che avvertono in 
primo luogo i lavoratori, pra 
tagonisti di dure battaglie per 
lo sviluppo economico e sa 
ciale della Regione; e che og¬ 
gi appare irrinunciabile di¬ 
nanzi alla gravità di una si 
tuazione inquinata non solo 
dall’espansione fascista, ma 
soprattutto dai pericolosi prò 
positi reazionari ormai chia¬ 
ramente manifestati dalla DC 
E da settori dello stesso ap 
parato statale 

Flavio Michelini 


COMUNE DI GENOVA 


POLITICHE 1972 


POLITICHE 1968 


PCI 

PSIUP 

PSI 

PSDI 


Voti 

192.898 

7.151 

67.938 

31.218 


PRI 22.118 

DC 157.529 

PLI 32.288 

MSI-PDIUM 40.263 

PDIUM 

MPL 986 

MANIFESTO 2.937 

STELLA ROSSA 1.800 

SERVIRE IL POP. 691 

ALTRI - 


34,33 

1.27 

12,09 

5,55 

3,97 

28,4 

6,46 

7.16 

0,17 

0.52 

0,32 

0,12 


Voti 

185.118 

21.738 


(PSU 


94.666 
9.062 
149.236 
61.507 
18 689 
3.447 


9.372 


% 

33,5 

3,9 


1M) 

1.6 

27,0 

11,1 

3,4 

Q* 


1,8 


Grazie all'espansione del PCI nel capoluogo e nella regione 

Lombardia: battuti i fautori 
dello spostamento verso destra 

Perdita della DC e limitato incremento del MSI che assorbe solo una parte dei voli perduti dal PLI - Le liste di 
disturbo hanno impedito al PSIUP di darsi un gruppo parlamentare alla Camera * Una dichiarazione di Quercioli 


Perchè il PSIUP non ha potuto utilizzare i suoi voli 

Le sciagurate 
conseguenze 
della dispersione 

• Il PSIUP non ha potuto utilizzare i 648.368 voti raccolti 
poiché in nessuna circoscrizione della Camera ha otte¬ 
nuto quello che si chiama un « quoziente pieno •. Tale 
quoziente è il numero di voti necessario per eleggere 
un deputato in una circoscrizione. 

NELLA CIRCOSCRIZIONE MILANO-PAVIA 

il quoziente era di voti 56.000 circa. Il PSIUP ha otte¬ 
nuto in tale circoscrizione 51.249 voti. Sono dunque 
mancati al PSIUP in questa circoscrizione meno di 
5.000 voti per ottenere il quoziente. 

• Contemporaneamente la lista del Manifesto ha disperso 
24.428 voti e quella del cosiddetto PC (marxista-leni 
nista) 9.616. 

QUESTA DISPERSIONE HA IMPEDITO 
AL PSIUP DI OTTENERE IL QUOZIENTE 

e di utilizzare tutti gli altri voti ottenuti nel Paese, 
che gli avrebbero dato diritto ad 

ALMENO DIECI DEPUTATI 

• Tali deputati sono stati assegnati agli altri partiti, 
tra cui democristiani e fascisti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

I risultati elettorali di Mi¬ 
lano e della Lombardia era¬ 
no attesi con un interesse 
del tutto particolare. Non sa 

10 per ■ l’importanza che que¬ 
sta città e questa regione han¬ 
no sul Nord e su tutto il 
resto d’Italia, ma anche — e 
forse in primo luogo — per 

11 fatto che la Lombardia e 
In particolare Milano sono 
state dal 1968 ad oggi ai cen¬ 
tro di quella « strategia della 
tensione e della provocazia 
ne » che avrebbe dovuto apri¬ 
re la strada alle forze della 
destra eversiva. 

Come non tenere presente. 
In questo momento di bilan¬ 
cio elettorale, che proprio a 
Milano è avvenuta la strage 
di Piazza Fontana; a Mila¬ 
no più che In ogni altra par¬ 
te la polizia ha provocato e 
ucciso; a Milano è avvenuta 
l’oscura esplosione In cui ha 
perso la vita l’editore Feltri¬ 
nelli; a Milano è stata mon¬ 
tata la scandalosa campagna 
sulle cosidette a brigate ros¬ 
se » col loro strascico di ag¬ 
gressioni, ferimenti, seque¬ 
stri. Tutto ciò secondo gli 
«strateghi della provocazione» 
avrebbe dovuto avere un di¬ 
sastroso effetto sulla forza de) 
nostro partito e dare alle for¬ 
ze di destra quella base di 
massa che nel nord non han¬ 
no mai avuto. 

Quali sono stati invece 1 
risultati elettorali a Milano e 
In Lombardia? Innanzi tutto 
la conferma della forza del 


I comunisti conquistano 45 mila voti in più rispetto al ’68 

Il voto dei giovani determinante 
per il successo del PCI in Piemonte 

II nostro Parlilo avanza anche rispetto alle elezioni regionali del 1970 * Migliorano le posizioni del PSI, mentre la DC è stazionaria * Secca perdila 
dei liberali • L’avanzala comunista a Torino (15.000 voti in più rispetto al ’68 e 17.000 rispetto al 70), a Verbania, Asti, Alessandria e Vercelli 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9 

11 primo dato che con mag¬ 
giore chiarezza dimostra la for 
za del PCI in Piemonte è il mi¬ 
glioramento delle posizioni del 
nostro partito sia in cifra asso¬ 
luta che in percentuale rispetto 
alle elezioni regionali del 1970 
e alle politiche del 1968 Ecco 
le cifre relative alla Camera 
dei deputati: 1968: voti 731,710. 
pan al 2fi.06%; 1970: 727 619. 
pari al 25,9%: 1972 : 776.429. 
pari al 2fi.2ò%. 

Per quanto riguarda i seggi, 
i sette senatori della sinistra 
unita sono confermati, mentre 
per la camera dei deputati nel 
le due circoscrizioni piemontesi 
sono risultati eletti 13 comuni¬ 
sti (come nel 1968), con ia dif¬ 
ferenza che nelle precedenti 
elezioni il tredicesimo deputato 
era stato conseguito attraverso 
il meccanismo dei resti, mentre 
questa volta è stato conquistato 
con il quoziente pieno. 

I sette senatori eletti In Pie¬ 


monte per ta sinistra unita so¬ 
no Ugo Pecchioli (PCI); Giu 
seppe Vignolo (PCI). Pietro 
Secchia (PCI); Pietro Germa¬ 
no (PCI); Franco Antomcetli 
(Sinistra Indipendente); Carlo 
Galante Garrone (Sinistra In 
dipendente) e Amirea Filippa 
(PSIUP) 

Sempre per quanto riguarda 
il Senato la IX.’ ha subito una 
flessione su scala regionale 
dello 0.23'T’ perdendo un seggio 
e passando da 10 a 9 senatori 
Gli altri partiti hanno ottenuto 
i seguenti seggi senatoriali; 
PSI 3; PSDI 2; (nel 1968 il 
Partito Socialista Unificato 
aveva ottenuto 4 seggi); il PLI 
ha perso un seggio passando 
da 3 a due senatori; il MSI ha 
ottenuto un seggio. La perdita 
dei liberali è stata al Senato 
di circa li 3% dei voti. 

Gli eletti degli altri partiti 
sono: per la Democrazia Cri¬ 
stiana. Polla. Giraudo, Boano, 
Coppo. Forma, Torelli. Bena- 
glia. Sarti e Bertola. Per il 
PSt i senatori sono: Cippcl- 
lini. Al ber tini • Bermani. Per 


il PSDI risultano eletti Bur- 
zio e Barbera. Per i libe¬ 
rali: Brosio e Balbo, per il 
MSI: Plebe. 

Le posizioni della DC. per 
quanto riguarda la camera dei 
deputati, rimangono pressoché 
stazionarie con una lievissima 
flessione in pereeniuale rispet 
lo alle regionali e alle politiche 
precedenti come confermano le 
cifre Nel 1968 in Piemonte la 
Democrazia Cristiana aveva ot 
tenuto I 029 798 pan al 36.6%; 
nelle regionali del 1970: 1 mi¬ 
lione 029.883 pari al 36.7 per 
cento; il 7 maggio ha ottenuto 
1.084 178 pan al 36.65%) Tutta 
via. grazie al gioco dei resti, 
la DC guadagna un seggio 

La perdita dei liberali, anche 
per la Camera, è secca e sol¬ 
tanto in parte è stata assorbita 
dal MSI; infatti i neofascisti 
hanno raggiunto su scala re¬ 
gionale il 4,47% rispetto al 4.3 
delle elezioni regionali del 1970 
e al 3.31 delie politiche del 
1968. 

Il PSI ha migliorato le sue 
posizioni rispetto alle regionali 


de! TO (con il 1968 non si pos¬ 
sono fare confronti poiché il 
PSI era unificato con la social¬ 
democrazia) guadagnando oltre 
31 mila voti e Io 0.5%: mentre 
i socialdemocratici sono in re¬ 
gresso perdendo circa 26 mila 
voti e IT.4%. Il partito repub 
lucano ha avuto un leggero in 
crcmcnto sulle regionali del 
1970 (dal 3.1 al 3.4%). più sen¬ 
sibile rispetto alle politiche del 
’68 (dall’l.53 al 3.4%) Il PSIUP 
ha ottenuto in tutto il Piemonte 
51.554 voti (1.74%) contro gli 
87.473 ( 3.1%) del 1970 e 137 019 
voti (4.88%) del 1968 

Le liste minori hanno regi¬ 
strato anche in Piemonte un ri¬ 
sultato pressoché insignifican 
te: il Manifesto ha racimolato 
16.806 voti pari allo 0.56%, la 
lista di < Servire il Popolo > ha 
messo assieme 14.301 voti pari 
allo 0.48%. 

Nella affermazione del no¬ 
stro partito particolare signifi¬ 
cato assume il risultato di Ta 
rino città, dove il PCI si ricon¬ 
ferma di gran lunga il primo 
partito, guadagnando circa 15 


mila voti rispetto • al 1968 
( + 0.52%). e circa 17 mila sul¬ 
le regionali del 1970 ( + 0.8%). 

Sul volo del 7 maggio in Pie¬ 
monte i! compagno Gianni Fu¬ 
ria, segretario regionale del 
PCI. ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

c L’affermazione del partito 
comunista nella nostra regione 
è dimostrata dal fatto che nel¬ 
la votazione per il senato le si¬ 
nistre unite, nonostante la fles¬ 
sione del PSIUP. riconfermano 
i sette senatori eletti nel 1968. 
Alla Camera, il PCI ha conqui¬ 
stato 45 mila voti in più rispet¬ 
to alla precedente consultazio¬ 
ne politica, aumentando legger 
mente anche in percentuale. 
Anche in Piemonte, dunque, i 
giovani hanno votato comuni¬ 
sta in fortissima percentuale. 

< Lo spostamento a destra è 
stato bloccato: il MSI infatti 
non assorbe interamente la per¬ 
dita del partito liberale e la 
Democrazia Cristiana, mentre 
tiene nella circoscrizione Tori¬ 
no Novara-Vercclli, perde lo 
0,46 jxt cento nella Cunco-Alcs- 
sandria-Asti. 


nostro partito e una sua net¬ 
ta avanzata sia nel capoluo¬ 
go che nella regione. A que¬ 
sta avanzata fa riscontro una 
perdita della DC più forte che 
in altre regioni. A destra del¬ 
la DC. i dati lombardi con¬ 
fermano il fallimento della po¬ 
litica di chi tendeva a spo¬ 
stare in senso reazionario lo 
asse politico del paese: la li 
mitata avanzata del MSI non 
assorbe neppure tutti I voti 
perduti dal PLI, 

« L’avanzata del PCI a Mi¬ 
lano e in Lombardia — ha 
detto in una dichiarazione il 
compagno Elio Quercioli se¬ 
gretario regionale del partito 
— premia la politica unita¬ 
ria. il legame con le masse, 
ia combattività del comu¬ 
nisti del capoluogo e della 
regione Tutti hanno presen¬ 
ti l’asprezza dello scontro e 
le tensioni di questi anni, so¬ 
prattutto a Milano, dalle bom¬ 
be di piazza Fontana ad oggi. 
Ciò nonostante, in condizio 
ni tanto difficili, gli sposta¬ 
menti politici determinati dal¬ 
le lotte operaie e popolari ai 
esprimono oggi anche sul pia¬ 
no elettorale perchè abbiamo 
tenuta ferma la nostra linea 
di forza nazionale e respon 
sabile e abbiamo risposto col¬ 
po per colpo con la mobili¬ 
tazione unitaria delle masse. 
La DC perde più dell'uno per 
cento e altrettanto perde l’in¬ 
sieme della destra. Chi punta¬ 
va su uno spostamento a de¬ 
stra in Lombardia, e per ot¬ 
tenerlo è ricorso perfino alla 
strage, all’assassinio e ha prò 
fuso tanti mezzi, è stato so¬ 
noramente battuto. Nè la DC 
supera la contraddizione che 
si è espressa anche nelle due 
facce con cui si è presentata 
qui di fronte al corpo eletto¬ 
rale: di destra con Fanfani 
e Forlani. di « sinistra » nel 
contatti con la sua base in¬ 
quadrata nelle organizzazioni 
popolari e sociali di Ispirazio¬ 
ne cattolica. La gravità del 
problemi politici e sociali, il 
nostro rafforzamento e la no¬ 
stra iniziativa faranno si che 
tale contraddizione non man¬ 
cherà di avere conseguenze su¬ 
gli sviluppi della situazione. 

I) nostro partito va avanti 
dovunque. Nella città di Mi¬ 
lano — che è stata in questi 
anni l’epicentro di tutte le 
provocazioni — li PCI passa 
dal 23.5 del 1968 al 23.51 di 
queste eiezioni. Un successo 
altamente positivo il nostro 
partito lo ottiene nei centri 
della provincia e m particola¬ 
re nei comuni operai che fan¬ 
no corona alla città (citiamo 
solo a titolo di esempio i ca 
munì di Cinlsello Balsamo, do¬ 
ve il PCI aumenta deU'1% 
raggiungendo i) 40.7°'* dei vo¬ 
ti; di Desio — dove ha sede 
l’Autobianchl — che vede il 
PCI avanzare delIT.7%, di Ce¬ 
sano Maderno — comune in 
cui sorge la Snia Viscosa — do 
ve il PCI aumenta di oltre il 
3% dei voti e di Pioltello dove 
il nostro partito passa dal 
37,3 del 1968 al 40.2% ) ». 

Un’ultima amara constata¬ 
zione va fatta a proposito 
dei gruppetti II Manifesto era 
certo di conquistare, soprat¬ 
tutto a Milano, sventolando la 
bandiera di Valpreda il « qua 
rum » che gli avrebbe aperto 
l’accesso al parlamento Nel 
la circoscrizione in cui si ri¬ 
teneva più forte il Manifesto 
ha ottenuto solo la metà dei 
vott necessari ad eleggere un 
parlamentare. 

Bruno Enriotti 


/ 


i 



















l'Unità / mercoledì 10 maggio 1 1972 


PAG. 3 / elezioni 



SUPERATO PER LA PRIMA VOLTA IL MILIONE DI VOTI 

La Toscana ha dato il 42,2% al PCI 
Solida maggioranza alle sinistre 

Incremento dell’1,2 per cento sulle politiche precedenti - Consolidamento del PSI - Nove sena¬ 
tori al PCI-PSIUP - Diciannove deputati comunisti - Crollata ogni ipotesi di recupero centrista 


Dalla nostra redazione 

FIRENZI-’,, 9. 

Pur la prima volta il PCI ha 
superato, in Toscana, il milione 
di voti. Questo tirando risultato 
numerico è confermato dall’in¬ 
cremento dellT.2 per cento ri¬ 
spetto alle politiche del '68 re¬ 
gistrato complessivamente in 
tutta la regione. 

Su 5 Ititi delle 5.171 sezioni 
della regione, il nostro partito 
ha infatti ottenuto, nelle ele¬ 
zioni per la Camera, 1.013.219 
voti, pari al 42,2 per cento (la 
percentuale del ’tiO era del 41%). 
Il PCI mantiene praticamente 
anche le posizioni conseguite 
nelle « regionali » del '70. che 
pure avevano visto una forte 
avanzata del nostro partito, re¬ 
gistrando la percentuale del 
42.3 per cento. 

L'avanzata del nostro partito 
alla Camera — resa possibile 
dal voto dei nuovi elettori — 
recupera la leggèra flessione 
registratasi nelle elezioni per il 
Senato ove, come è noto, il PCI 
■i era presentato insieme con 
il PS1UP. ottenendo 960.370 
voti. In seguito a questa avan¬ 
zata alla Camera, in voti ed in 
percentuale, il PCI riconquista, 
senza il calcolo dei resti, i 19 
deputati che aveva ottenuto nel 
'68 (al Senato, invece, le liste 
unite PCI-PSIUP hanno ottenuto 
9 seggi, contro i 10 delle pre¬ 
cedenti elezioni). 

Mentre si registra, anche in 
Toscana, la flessione del PSIUP 
(che con 48.849 voti scende dal 
4.8% del '08 al 2 per cento) il 
PSI conserva la propria forza, 
ottenendo 215.378 voti, pari al 

9 per cento. 

L’avanzata del PCI e la tenu¬ 
ta del PSI. che sottolineano la 
solidità e l'espansione delle for¬ 
ze di sinistra, si contrappongo¬ 
no alla sconfitta dell'ipotesi cen¬ 
trista: mentre la DC conserva le 
proprie posizioni, registrando un 
lievissimo incremento (è passa¬ 
ta d;vl 30.8% del '68 al 31 per 
cento, ottenendo 744.010 voti) 
crollano PSDI e PLI: il PSDI 
scende infatti dal G.4% delle 
« regionali » del ’70 (nelle poli¬ 
tiche del ’08 il partito socialde¬ 
mocratico si era presentato in¬ 
sieme con il PSI) al 4.G%; il 
PLI scende dal 3,90% delle « po 
litiche » precedenti al 2,3% (ot¬ 
tenendo 54.976 voti). Di fronte 
al calo dei liberali e dei social- 
democratici si registra un lieve 
aumento del PRI (che guadagna 

10 0.7 per cento) e l'aumento 
del MSI (che sale deH’1,5 per 
cento, passando dal 3.8 al 5.3 
per cento). Gli altri gruppi o 
movimenti hanno registrato per¬ 
centuali assai basse che dimo¬ 
strano la loie effettiva incon¬ 
sistenza: Manifesto (0.G%). Mar¬ 
xisti-leninisti (0.3) MPL (0.2). 

AU’intcrno di questo generale 
quadro i>ositivo. vanno registra 
ti i significativi risultati otte¬ 
nuti dal PCI nella maggioranza 
delle nove provincie toscane. 
Vediamoli rapidamente. 

Nella provincia di Firenze il 
PCI ha ottenuto 1*1.2% in più 
rispetto al '68 (riscuotendo 
359.017 suffragi, pari al 45 per 


cento mentre la DC cala dello 
0.5 ed il PLI del 2.2 (l’aumento 
del MSI è dell'1.3); ad Arezzo, 
il PCI sale delio 0.9% (voti: 
90.024: 42,7%); a Livorno l'avan¬ 
zata del PCI è dell’1.1% (112.153 
voti, pari al 48.1%); a Lucca, 
il PCI guadagna il 2 per cento; 
il PSI ottiene il 9.8 per cento; 
il PSIUP perde il 3%, calano 
PSDI e PLI. aumentano DC 
(1.5) e MSI (i,4); a Pisa il no¬ 
stro partito sale dellT.1% (ot¬ 
tenendo 113.290 voti, pari al 
43,5%); la DC perde i’uno netto 
per cento od il PLI l'l.l%; il 
MSI aumenta Pl.6%; a Pistoia 
il PCI sale dello 0.7%. calano 
PSDI. PLI e DÒ (rispcttivamen 
te dello 0.4%. deH’I.3% e dello 
0.1%) Il nostro partito registra 
una lievissima flessione sulle 
percentuali di Grosseto e Siena 
(a Grosseto ha ottenuto 61.711 
voti, pari al 40.7% ; lo 0.4%; a 
Siena sono stati ottenuti 99 948 
voti, pari al 53.6%- -0.1%). 

Il risultato più significativo è 
stato ottenuto a Massa Carrara 
con un aumento percentuale del 
3.5% (voti: 39.418. pari al 29.2 
per cento). Una forte avanzata 
si è avuta nel territorio conni 
naie di Firenze, ove il nostro 
partito ha registrato un aumento 
deU’1.29% rispetto alle politiche 
del '68. ottenendo 114.952 voti, 
par al 35.19%-. 

Il PSI si è attestato — seni 
pre a Firenze — sul 9.32% men¬ 
tre il PSIUP scende dal 3.07 


airi,18%. La DC conserva le 
sue posizioni (31.09% rispetto al 
31.04'% del ‘68). Mentre calano 
il PSDI e. in modo assai netto, 
il PLI. a vantaggio ilei MSI (clic 
passa dal 4.7% al 7.3%). Anche 
il PIÙ registra un lieve aumen¬ 
to, passando dall’1,05 al 3.38%. 

I nove senatori eletti nelle li¬ 
ste PCI-PSIUP sono i compagni 
Fabbrini. Del Pace. Terracini. 
Sgherri, Rossi. Fabiani, Cala¬ 
mandrei. Maccarrone e Fusi. 1 
diciannove deputati comunisti 
eletti sono: Carlo Galluzzi. 
Adriana Fabbri Sereni. Roberto 
Marmugi, Cesare Niccolai. Ma¬ 
rino Rideteli, Roberto Giovanni 
ni. Renato Monti. Silvano Tesi 
per la circoscrizione Firenze Pi 
stoia. Umberto Terracini. Aldo 
Arzilli. Bruno Bernini. Lionello 
Raffaelli. Silvano Lombardi. 
Marcello Di Puccio nella circo 
scrizione Pisa. Livorno, Massa. 
Lucca (poiché il compagno Ter¬ 
racini opta per il Senato, nel 
suo posto subentra il compagno 
Alfredo Bianchi); Ferdinando 
Di Giulio. Ivo Facnzi, Enzo Bo 
nifazi. Aurelio Ciacci, e Danilo 
Tani nella circoscrizione Gros¬ 
seto Siena-Arezzo. 

Nelle altre liste si registrano 
clamorose esclusioni; a Firenze, 
il capolista alla Camera per il 
PSDI. Cariglia non è passato 
salvandosi soltanto in un colle¬ 
gio senatoriale: è caduto da ca¬ 
vallo fon. Emilio Pucci di Bar- 
sento, deputato e sarto liberale 
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Voti 

% 

Voti 

% 

PCI 

1.014.075 

42,2 

939.035 

41,0 

PSIUP 

48.892 

2,0 

109.368 

4,8 

MPL 

4.306 

0,1 

— 


MANIFESTO 

14.306 

0,5 

— 

— 

PSI 

215.594 

9,0 

' — 

— 

PSI-PSDI 

— 


313.898 

13,7 

PSDI 

111.320 

4,6 

— 


PRI 

60.363 

2,5 

41.358 

1,8 

DC 

744.743 

30,9 

706.331 

30,8 

PLI 

PDIUM 

55.117 

2,3 

88.529 

3,9 

MSI PDIUM 
MSI 

128.260 

5,3 

87.786 

3,8 

ALTRI 

8.595 

0,3 

5.376 

0,2 

(il PLI ha perduto, infatti, il 

fabbricabili 

— e del 

rappreseli 

seggio che deteneva); mollo 

tante della 

sinistra « 

di base ».. 

probabilmente. 

sulla base dei 

Giannelli, direttore di «Politica». 


Grande successo del nostro partito 


resti nazionali, il suo posto ver 
rà preso dal candidato nelle li 
sto fasciste Birindelli. Nella DC 
fiorentina, scompare dalla sce¬ 
na fon. Nannini, scissionista 
delle ACLI e noto personaggio 
del sottobosco governativo. Sem 
pre nella DC fiorentina vanno 
registrate le sconfitte del co¬ 
struttore edile Pontello — gran¬ 
de appaltatore del comune di 
Firenze ed operatore sulle aree 


Ha ottenuto meno consensi del 
previsto il capolista Bargellini. 

I risultati elettorali — che se¬ 
gnano una nuova avanzata co 
munista nel paese e nella re¬ 
gione — sono stati accolti con 
grande interesse e soddisfazione 
dai compagni, dai simpatizzanti, 
dai democratici, che per tutta 
la notte hanno sostato davanti 
alle sedi delle Federazioni pro¬ 
vinciali del nostro partito. 


Generale avanzata comunista nella intera regione 

Nelle Marche la sconfitta DC 
un grosso insuccesso di Forlani 

Il PCI si conferma primo partito a Pesaro ed Ancona — Rispetto alle regionali del 
1970 i comunisti aumentano di ventimila voti e di un punto nella percentuale 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 9 

Generale avanzata comuni¬ 
sta nelle Marche per la Ca¬ 
mera dei deputati dopo che 
al Senato la sinistra unita 
aveva raggiunto la già eleva¬ 
ta percentuale (35%)) del 
1968. Alla Camera dei depu¬ 
tati il PCI va avanti in per¬ 
centuale e voti: più 0,6 e più 
16 mila voti (da 279.205 ed il 
32,2% del 1968 a 295.038 voti 
ed il 32,8%). Sulle regionali 
del *70 il nostro partito au¬ 
menta di circa ventimila vo¬ 
ti e di un punto netto in 
percentuale. Il PCI conquista 
6 seggi alla Camera come 
nel 1968 e partecipa con un 
consistente quoziente alla ri- 
partizione dei resti in campo 
nazionale. 


I primi nomi degli 
eletti alla Camera 


Affluiscono le prime informa¬ 
zioni sul computo delle prefe¬ 
renze nelle varie circoscrizioni 
della Camera. Eccone alcune 
per quanto riguarda gli eletti 
del PCI: 

TORINO: G.C. Pajetta, Vito 
C'Amico, Mario Garbi, Ugo Spa¬ 
gnoli, Gianni Furia, Alberto 
Todros, Eraldo Gastone, Mario 
Tanini, Carmen Casapieri, Tul¬ 
lio Benedetti. 

CUNEO: Pecchioli, Fracchia, 
Nahoum. 

BERGAMO: Cossutta, Chia¬ 
rente, Ferraioli. 

GENOVA: Natta, Bini, Cera- 
volo, D’Alema, Dulbecco, Gam- 
fcolato, Ncberasco. 

POTENZA: Chiaromonle, Scu- 
fari. 

CATANZARO: Ingrao, Pic¬ 
ciotto, Catanzariti, Tripodi, La- 
vuanna, Giudiceandrea. 

FIRENZE: Galluzzi, Adriana 
Ceroni, Marmugi, Niccolai, Rai- 
cich, Giovannini, Monti, Tesi. 

PISA: Terracini, Arzilli, Ber¬ 
nini, Raffaelli, Lombardi, Di 
Puccio. 

SIENA: Di Giulio, Faenzi, Bo¬ 
rritali, Ciacci, Tani. 

COMO: Tortorella, Corghi, 

Donelli. 

MILANO: Luigi Longo, Tor¬ 
torella, Baccalini, Malagugini, 
Ealdassarri, Cecilia Chiodini, 
Milani, Carrà, Sonora, Vene- 
goni, Korach, Leonardi, Gold- 
wur. 

CAMPOBASSO: Tedeschi. 

TRIESTE: Mario Giovanni 

Lizzerò, Giovanni Bortot, Loren¬ 
zo Mcnichino. 

VENEZIA: Franco Busclto; 
Mario Adriano Lavagnoli; Ser¬ 
gio Pellizzari; Maruzza Astolfl; 
Emilie Pegoraro. 


CAGLIARI: Umberto Cardia, 
Giovanni Berlinguer, Luigi Mar- 
ras, Mario Pani, Michele Co¬ 
lumbi! 

PALERMO: Macaiuso, Terra¬ 
nova, La Torre, Vitali, Miceli, 
Rieca, La Marca. 

TRIESTE: Albino Skerk. 

UOINE: Mario Lizzerò, Silva¬ 
no Bacicchi. 

L'AQUILA: Enrico Berlin¬ 

guer, Federico Brini, Tommaso 
Perantuno. Vinicio Scipionì. 

BOLOGNA: Nilde Jotti. Ru¬ 
bens Triva, Alessandro Carri, 
Renato Finelli, Vincenzo Bal- 
dassi, Luciana Sgarbi, Pier Gior¬ 
gio Boltarelli, Decimo Martelli, 
Carlo Cerri. 

ANCONA: Luciano Barca, 

Gianfilippo Benedetti, Renato 
Bastianelli, Domenico Valori, 
Giuliano De Laurentìs, Giorgio 
De Sabbata. 

AVELLINO: Giorgio Napoli¬ 
tano, Gaelano Di Marino, Tom¬ 
maso Biamonte. 

TRENTO: Sergio De Cameri. 

VENEZIA: Enrico Berlinguer, 
Girolamo Federici, Giovanni 
Pellicani, Alessandro Tessari. 

PERUGIA: Pietro Ingrao, Ma¬ 
rio Andrea Bariolini. Luigi An¬ 
derlini. Ludovico Maschiella, 
Fabio Maria Ciuffini. 

LECCE: Alfredo ReichHn; Ma¬ 
rio Foscarini; Pasquale Pasca- 
riello; Vilo Angelini; Cesare Ste¬ 
fanelli. 

BRESCIA: Armando Cossutta; 
Dolores Abbiati; Adello Terra- 
roti. 

BARI: Giorgio Amendola; Ma¬ 
rio Giannini; Giuseppe Grame- 
gna; Sergio Segre; Enrico Pic¬ 
cone; Michele Pistillo; Mario 
Di Gioia. 


La DC rimane inchiodata 
sulle posizioni del 1968 nono¬ 
stante abbia certamente usu¬ 
fruito della emorragia di vo¬ 
ti — una vera e propria dé 
bacie — dalla socialdemocra¬ 
zia. Gli elettori marchigiani 
non hanno risposto all’appel¬ 
lo de per una riedizione di 
risultati tipo elezioni 1948 o. 
comunque, per una schiac¬ 
ciante vittoria dello scudo 
crociato. E’ un insuccesso del¬ 
la DC ed anche del suo lea¬ 
der. il marchigiano Arnaldo 
Forlani, che aveva dedicato 
tutta l’ultima parte della 
campagna elettorale alle 
Marche e che — nel corso 
di plateali esibizioni con ta¬ 
gli di nastri e premiazioni di 
ex combattenti proprio al pa¬ 
ri di un ministro della Re¬ 
pubblica — aveva chiamato 
gli elettori a fare quadrato 
attorno alla DC ed a batte¬ 
re duramente i comunisti. 
Come si è visto, nelle Mar¬ 
che né l'uno né l'altro dise¬ 
gno di Forlani si sono avve¬ 
rati; la « sua terra » non gli 
ha dato ascolto. Anzi, la DC 
è retrocessa nelle province 
dì Macerata e di Ascoli Pi¬ 
ceno. / 

Ecco le proporzioni del ca¬ 
lo subito dal PSDI in riferi¬ 
mento alle regionali del *70: 
circa il 2% in meno (quasi 
un terzo dell’elettorato 1) e la 
perdita dì oltre quindicimila 
voti. 

Ben lontano dalle « strepi¬ 
tose vittorie » preannunciate 
dai suoi caporioni è il MSI, 
calcolando i voti dei monar¬ 
chici (ma anche quelli otte¬ 
nuti nel 68 dalla lista di Nuo¬ 
va Repubblica), non va oltre 
aliT.3% sulle posizioni del 
1968. Praticamente il MSI non 
ha fatto altro che assorbire 
la secca perdita dei liberali: 
— 7 mila voti e dal 3,6 al 
2,4. I compagni socialisti so¬ 
no leggermente diminuiti ri¬ 
spetto alle regionali del *70 
(—0.5% e —4 mila voti). 
Grave appare le perdita del 
PSIUP. ✓ 

L’avanzata del nostro par¬ 
tito è costante in tutte le 
province marchigiane. In 
quella di Pesaro, ove già de¬ 
teneva posizioni fortissime, 
aumenta in voti (più quattro¬ 
mila) ed anche in percentua¬ 
le giungendo ormai a sfio 
rare il 41%. Nel comune Ji 
Pesaro il PCI passa da 20.703 
a 23.207 voti affermandosi di 
gran lunga il primo part’.to 
della città. Buona avanzata 
anche a Fano, secondo cen¬ 
tro della provincia, ed in nu¬ 
merose zone agricole come 
Acqualagna, Cartoceto. San 
Costanzo, Novafeltria, Mon- 
dolfo, Urbania, ecc. 

Chiara l’avanzata comuni¬ 
sta in provncia di Ancona: 
più 0.6 e più cinquemila vo¬ 
ti. Nel capoluogo di regione 
il PCI aumenta di oltre 800 
voti confermandosi anche qui 
il primo partito della città. 
Cosi a Iesi, Senigallia, Arce 
via, Chiaravalle, ove pure già 
esprimeva una gran forza 



POLITICHE 1972 

POLITICHE 1968 


Voti 

% 

Voti 

% 

PCI 

295.038 

32,8 

279.205 

32,2 

PSIUP 

MPL 

22.730 

2/5 

40.163 

4,6 

MANIFESTO 

9.872 

1/1 

— 

— 

PSI 

70.812 

7,9 

— 

— 

PSI-PSDI 

— 

— 

111.634 

12,9 

PSDI 

39.305 

4,4 

— 

— 

PRI 

33.527 

3,7 

27.475 

3,2 

DC 

354.889 

39,5 

341.115 

39,4 

PLI 

PDIUM 

MSI-PDIIJM 

21.803 

2,4 

30.961 

3,6 

MSI 

47.106 

5,3 

32.994 

3,8 


elettorale- Ma il PCI miglio¬ 
ra consistentemente le sue po¬ 
sizioni anche nell'entroterra, 
per gran parte agricolo, del 
ranconitano: Filottrano, Cori- 
naldo, Loreto, Ostravetere, 
Maiolati, Monte San Vito. Ro- 
sora, Ostra. 

Brillanti l risultati conse¬ 
guiti dal nostro partito in 
provincia di Macerata ove 
guadagna 1*1.2% (oltre tre¬ 
mila voti in più) contro una 
riduzione netta della DC pa¬ 
ri allo 0,8: si dovrà scendere 


nell’analisi dei voti, ma ap¬ 
pare gà da ora quasi certo 
che molti mezzadri fino al 
1968, elettori della DC, que¬ 
sta volta hanno espresso un 
voto « rosso ». 

Anche in provincia di Asco¬ 
li Piceno ad una avanzata co¬ 
munista sia in percentuale 
(dal 31,6 al 32,10) sia in nu¬ 
mero di voti, fa riscontro una 
flessione de. * 

Walter Montanari 


MARCHE 


Il PCI in Emilia Romagna 
raggiunge il 44% dei voti 

Conquistati nuovi elettori - Per il Senato !a sinistra unita realizza il 45,7 per cento • Ferma 
la DC - In progresso il PSI • Dichiarazione del compagno Cavina, segretario regionale del PCI 


ALTRI 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9 

Il partito comunista è anda¬ 
to ancora avanti In Emilia- 
Romagna conquistando altri 
voti e aumentando in percen¬ 
tuale. Le cifre dei risultati re¬ 
gionali sono di grande evi¬ 
denza. cariche dì un signifi¬ 
cato politico che già si espri¬ 
me largamente anche solo nei 
numeri: 1 milione e 177.897 
elettori hanno dato il loro vo¬ 
to al PCI per la Camera, cir¬ 
ca 63 mila in più rispetto al 
1968. La percentuale raggiun¬ 
ta ò del 44%, lo 0,8%. In 
più sempre facendo il con¬ 
fronto con il 1968. Va aggiun¬ 
to che i comunisti hanno co¬ 
sì realizzato la stessa percen¬ 
tuale — appunto il 44% — ot¬ 
tenuta nelle elezioni regionali 
del 1970; oltre un milione e 
100 mila voti ottenuti dalla li¬ 
sta PCI PSIUP p>er il Senato 
con una flessione rispetto al 
1968 dell’1% circa, ma, rea¬ 
lizzando comunque un’eleva¬ 
tissima percentuale: il 45.7%. 
Il dato del Senato presenta 
inoltre al suo interno un an¬ 
damento difforme, ci sono in¬ 
fatti comuni e province in 
cui le sinistre unite sono an 
date avanti, come nel caso 
di Ravenna: 47.72% con uno 
0,3% in più. 

Altro dato non irrilevante è 
quello del contenimento del 
l’aumento del MSI che supe¬ 
ra di poco 1T%, in tutto cir¬ 
ca centomila voti mangiali 
nella stragrande maggioranza 
ai liberali. La DC mentre re 
sta ferma come percentuale 
regionale, grazie al rastrella¬ 
mento di voti conservatori 
strappati con una campagna 
elettorale tutta scatenata a 
destra, deve pierò registrare al 
suo passivo più di una perdi¬ 
ta in diverse zone anche di 
suo elettorato tradizionale, 
come a Faenza in Romagna 
dove arretra nelle elezioni per 
la Camera di oltre un punto 
e mezzo in percentuale rispet¬ 
to al 1968 e in misura anco¬ 
ra maggiore rispetto alle re¬ 
gionali del ’70. La DC cala in 
percentuale, per fare un al¬ 
tro esempio, anche nella pro¬ 
vincia di Modena e in parti¬ 
colare nella città capoluogo. 

A loro volta i repubblicani, 
che pure nel dato complessi¬ 
vo regionale segnano un leg¬ 
gero aumento, perdono inve¬ 
ce voti in alcune zone del 
Forlivese e delio stesso Ra¬ 
vennate. insomma proprio in 
quella Romagna che è sem¬ 
pre stata il loro tipico serba¬ 
toio elettorale. I socialdemo¬ 
cratici perdono in voti e in 
percentuale (—1.7%). Mentre 
il PSI. che aumenta in per¬ 
centuale e in voti, si attesta 
suH’R.2%. 

Ma su tutto il panorama 
emerge il dato del voto co 
munista che scomposto pro¬ 
vincia per provincia, comune 
per comune presenta risultati 
e successi che meriterebbero 
ognuno un’illustrazione parti¬ 
colare. 

Ci limitiamo a qualche ci¬ 
tazione a cominciare dalla 
provincia di Bologna dove i! 
PCI conquista alla Camera il 
46.1% con un aumento in 
percentuale, rispetto al 1968, 
dello 0.7%. E ancora Bologna 
città dove i comunisti avan¬ 
zano di mezzo punto in per¬ 
centuale, mentre a Imola sfio 
rano il 50% dei voti. A Mo¬ 
dena il PCI va avanti su sca¬ 
la provinciale sia rispetto al 
1968 che al 1970 conquistan¬ 
do il 48.6%. Avanti rispetto 
alle politiche come alle regio¬ 
nali va anche la provincia di 
Reggio Emilia che realizza il 
48.71 %. La provincia di Ra¬ 
venna a sua volta — guada¬ 
gnando altri voti e punti in 
percentuale come sempre ha 
fatto in tutte le elezioni - 
sfiora il 45% dei voti cosi co¬ 
me Ferrara, altra provincia 
che segna anch’essa altri pas¬ 
si avanti. 


COMUNE DI BOLOGNA 
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Voti 

PCI 151.287 

PSIUP 6.389 

PSI 27.254 

PSDI 26.555 

PSI-PSDI — 

PRI 11.900 

DC 87.569 

PLI 23.621 

MSI 21.155 

PDIUM — 

UNDR - 

MPL 1.019 

MANIFESTO 2.763 

PC (ML) 403 

PAPI 
CUR 

L’elenco potrebbe continua¬ 
re con decine di altri nomi 
compresi quelli dì comuni do 
ve le pure già altissime per 
centualì del 60% e anche del 
70% sono state ancora supe¬ 
rate. A questo punto più ut! 
le ci sembra però un giu¬ 
dizio politico complessivo sul 
panorama emiliano. Lo abbia 
mo chiesto al compagno Cavi¬ 
na della direzione del PCI e 
segretario regionale delFEmi- 
lia-Romagna. 


42,03 

1,78 

7,57 

7,38 

3,31 

24,33 

6,56 

5,88 


0,28 

0,77 

0,11 


Voti 

144.793 

14.023 


57.412 

4.919 

82.123 

31.657 

11.598 

1.709 

699 


41,5 

4,0 


16.5 
1,4 

23.5 
9,1 
3,3 
0,5 
0,2 


«E’ un’altra avanzata — ha 
dichiarato Cavina — significa¬ 
tiva dell’Emilia rossa, laddo¬ 
ve il governo dei comunisti 
e delle sinistre riceve ancora 
una volta il grande consenso 
delle masse popolari e delle 
forze giovanili smentendo cla¬ 
morosamente con la forza dei 
voti la campagna calunniosa 
della DC e delle forze centrl- 
ste. Le forze socialiste com¬ 
plessivamente avanzano in 
tutta la regione nonostante 
la flessione del PSIUP. Il PSI 


consolida le sue posizioni tra 
dizionali. La DC è pratica- 
mente stazionaria. E* così fal¬ 
lita la politica dello scontro 
frontale coi comunisti persa- 
guita dall’attuale direzione re¬ 
gionale della DC con accani¬ 
ménto e con il sostegno del¬ 
la stampa reazionaria. 

« I socialdemocratici sono 
clamorosamente sconfitti no¬ 
nostante l’appoggio smaccato 
dijlla stampa padronale. I 
"gruppuscoli” appaiono • del 
tutto emarginati. C’è un tra¬ 
còllo del PLI a favore del 
MSI. Il PRI Infine raccoglie 
fòrze moderate nello schiera¬ 
mento centrista e riesce cosi 
a migliorare leggermente la 
propria percentuale. Lo schie¬ 
ramento neocentrista nel suo 
complesso dunque esce bat¬ 
tuto. L’indicazione elettorale 
— ha concluso Cavina — con¬ 
ferma la necessità di consoli¬ 
dare l’unità della sinistra per 
battere il disegno conservato¬ 
re di centrodestra, sconfìtto 
dal voto, per imboccare la 
strada di una svolta democra¬ 
tica nel Paese ». 

Stasera in piazza Maggiore 
così come sulle piazze prin¬ 
cipali delle città e dì centi¬ 
naia di comuni deH’Emilia-Ro- 
magna, il risultato del 7 e 8 
maggio sarà festeggiato, se¬ 
condo la tradizione, in grandi 
calorose manifestazioni popo¬ 
lari indette dal partito comu¬ 
nista. 

Lina Anghel 


Mentre le sinistre consolidano la propria forza 

IN UMBRIA I GIOVANI 
NON HANNO VOTATO DC 

Il partito dello scudo crociato perde alla Camera rispetto al Senato II 
2,25 per cento - Il PCI si conferma come partito decisivo nella regione 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 9 

Il primo dato certo e im¬ 
portante delle elezioni politi¬ 
che in Umbria è che alla Ca¬ 
mera il PCI recupera salda¬ 
mente la flessione subita al 
Senato dalla « sinistra unita » 
mentre, sempre alla Camera, 
PCI e PSIUP insieme supera¬ 
no largamente la percentuale 
dei collegi senatoriali passan 
do dal 43,52 al 44.52%. 

Questo vuol dire che nella 
regione le posizioni delle for¬ 
ze della sinistra e in partico 
lare del nostro partito, esco 
no consolidate e rafforzate — 
nonostante la perdita del 
PSIUP — da una battaglia 
molto aspra come quella che 
si è combattuta per il 7 mag¬ 
gio; che il voto dei giovani, 
mentre ha «tradito» demo 
cristiani e fascisti, è andato 
in larga misura ai comuni¬ 
sti; che si sono create le con¬ 
dizioni per estendere ulterior¬ 
mente la nostra influenza in 
una regione dove eravame 
già molto forti e dove il PCI 
è stato sottoposto in queste 
settimane ad un martellamen¬ 
to incessante e concentrico 
da parte di tutto lo schiera¬ 
mento reazionario e centrista. 

Ciò significa, in altri termi¬ 
ni, che il « buon governo » 
delle nostre amministrazioni 
locali e della Regione rossa 
hanno rappresentato un termi¬ 
ne di confronto dal quale il 
partito è uscito più solido 
e che soprattutto gli elettori 


giovani hanno compreso il 
ruolo egemonico insostituibi 
le e decisivo dei comunisti 
neli’Umbria e nel paese. 

Un altro dato rivelatore è 
che in queste province il MSI 
riesce a malapena a riprende 
re le perdite liberali, mentre 
alla Camera rispetto al Sena¬ 
to cala in percentuale sia pu 
re leggermente. Ciò conferma 
che il voto fascista è un voto 
essenzialmente conservatore, 
cosi come quello della DC che 
ha potuto mantenere qui le 
sue percentuali alla Camera 
soltanto grazie al fatto che sul¬ 
la sua lista si sono riversati 
parte dei suffragi liberali e 
parecchi voti socialdemocrati¬ 
ci. E’ interessante, fra l’altro, 
notare che la DC per l’elezio 
ne dei deputati perde addi¬ 
rittura rispetto al Senato il 
2,25%. Il voto delle giovani 
generazioni, cioè, non ò anda¬ 
to allo scudo crociato. La ster¬ 
zata a destra e la corsa a! 
consensi degli strati più arre¬ 
trati dell’elettorato, in sostan¬ 
za, hanno fatto guadagnare 
alla DC qualche suffragio (do¬ 
vuto anche al clientelismo) 
per i candidati al Senato ma 
le hanno fatto perdere buona 
parte della sua influenza fra 
la gioventù. 

Si tratta di un risultato 
chiarissimo e molto indicati¬ 
vo per oggi e per il futuro. 
Il nostro vasto ed entusia¬ 
smante recupero fra i giova¬ 
ni e le perdite della DC, 
del MSI. dei liberali e anche 
dei socialisti (dal 10.99 al 
9,44%) stanno a significare che. 


Nonostante l’attacco dell’apparato di potere della DC 

VENETO: NETTA AVANZATA COMUNISTA 

l'eslrema destra, fona marginale - Particolarmente pronunciati i progressi del PCI a Padova, Venezia, Belluno - La DC rimane immobile 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 9 

Il PCI migliora le sue posi¬ 
zioni alla Camera, avanza sia 
sulle politiche del '68 che sul¬ 
le regionali del 1970, e si ri¬ 
propone nel Veneto come la 
maggiore grande forza di op¬ 
posizione allo strapotere de¬ 
mocristiano, come il perno 
insostituibile dello schiera¬ 
mento unitario di sinistra che, 
solo, può aprire la strada ad 
una alternativa politica e so¬ 
ciale nello sviluppo della re¬ 
gione. 

A conclusione di una cam¬ 
pagna elettorale durissima, 
nel corso della quale la De¬ 
mocrazia cristiana ha utilizza 
to senza scrupoli tutti gli stru¬ 
menti di potere e di condi¬ 
zionamento dell’opinione pub¬ 
blica di cui essa dispone tra¬ 
dizionalmente nel Veneto, Il 
PCI non solo ha retto a tutti 
gli attacchi ed al tentativo di 
« sfondamento a sinistra » ope¬ 
rato dai dorotei, ma è anda¬ 
to nettamente e chiaramente 
avanti, ottenendo più di 450 
mila voti, 1117,32%, con un au¬ 


mento dello 0,62% (il doppio 
della media nazionale) sul 
1968 e dello 0,50 sulle regio¬ 
nali del 1970. 

L'avanzata del PCI si è ve¬ 
rificata, sia pure in propor¬ 
zioni diverse, suH’intera area 
regionale: + 1.2% in provincia 
di Padova, + 1,1 nelle provin¬ 
ce di Venezia e dì Belluno, 
+ 0,42 nel Veronese, +0.35 nel 
Trevigiano. +0.2 in provincia 
di Rovigo e di Vicenza. 

Contro questo dato genera¬ 
lizzato, sta il modestissimo 
incremento della DC. la qua 
le, pur rosicchiando senza 
scrupoli voti a tutti i partiti 
della cosiddetta « area demo¬ 
cratica» (fatta eccezione per 
il Partito repubblicano italia 
no), per lasciare spazio a de¬ 
stra al Movimento sociale ita¬ 
liano, migliora di . uno stri¬ 
minzito 0,2%. 

Il dato delia Democrazia 
cristiana non è però unifor¬ 
me: essa perde nelle due pro¬ 
vince dove più è marcato il 
progresso comunista, cioè a 
Padova (—0,6%) ed a Bellu¬ 
no (addirittura —1,54%), a 
conferma che solo il nostro 


partito è il fondamentale an¬ 
tagonista del monopolio poli¬ 
tico e del prepotere democri¬ 
stiani nel Veneto. 

Occorre considerare questa 
pesante realtà per compren¬ 
dere come la DC, che pure 
porta le maggiori responsabi¬ 
lità per la difficile situazione 
economica e sociale di que¬ 
sta egione, riesca a mante¬ 
nere le sue posizioni; ciò è 
reso possibile proprio dall’uso 
spregiudicato, « scientifico » 
delle leve di potere di cui di¬ 
spone, della vasta rete asso¬ 
ciativa e corporativa, di na¬ 
tura assai più paternalistica 
che democratica, attraverso la 
quale essa continua a con¬ 
trollare o condizionare ceti, 
strati e gruppi sociali decisi¬ 
vi della società veneta 

Il risultato socialista su sca¬ 
la veneta non appare comple¬ 
tamente positivo; ad un mi¬ 
glioramento al Senato, corri¬ 
sponde un arretramento (—0,8 
per cento) alla Camera, ri¬ 
spetto alle regionali del 1970. 
Ancor più netta la battuta di 
arresto del PSDI, che perde 
l’l ,5% rispetto al 1970, ancor 


più del modesto incremento 
(1,36%) registrato dai re- 
pubblicani. Se si aggiunge il 
netto calo (—2,6%) del PLI, 
si deve concludere che l'area 
centrista risulta nel Veneto 
nettamente perdente. 

Sulla sinistra, molto pesan¬ 
te e dolorosa risulta la fles¬ 
sione del PSIUP, che ha per¬ 
so nel Veneto più del 3% dei 
voti rispetto al 1968, attestan¬ 
dosi sul 2,16% e determinan¬ 
do con ciò la flessione del- 
1T.7% registrata nei collegi se¬ 
natoriali dai candidati PCI- 
PSIUP. Va aggiunto la confer¬ 
ma del ruolo di squallidi « ro- 
sicchiatori di voti » svolto dal¬ 
le liste del « Manifesto » e di 
« Servire il Popolo », che rea¬ 
lizzano un meschino obietti¬ 
vo di pura dispersione rispet¬ 
tivamente con lo 0,5% e lo 
0,2%. Infine, il generoso ma 
tardivo impegno dei militanti 
del MPL non ha trovato un 
adeguato spazio nell'elettorato 
cattolico veneto, realizzando 
solo uno 0,6%. 

I neofascisti del MSI, pur 
migliorando dell'1.8% (grazie 
anche al contributo del mo¬ 


narchici) rispetto al 1968, non 
raccolgono neanche tutte le 
perdite liberali ed in partico¬ 
lare raggiungono, con il 4.4%, 
una percentuale che è circa 
la metà di quella nazionale, 
a conferma dello spirito pro¬ 
fondamente antifascista del¬ 
l'elettorato veneto. 

Questa rapida panoramica 
sui risultati elettorali non può 
essere conclusa senza un pri¬ 
mo approssimativo esame dei 
caratteri e del significato del 
voto al PCI. II nostro partito 
ha confermato la sua forza in 
mezzo all'elettorato operaio 
(in particolare nella cintura 
mestrina, dove registra incre¬ 
menti molto significativi, che 
si affiancano peraltro a quel¬ 
li del centro storico venezia¬ 
no), ma anche la sua capaci¬ 
tà di espansione nelle campa¬ 
gne, sia nelle zone braccian¬ 
tili della provincia di Vene¬ 
zia e di Padova (Sandonate- 
se, Portogruarese, Basso Pa¬ 
dovano ecc.) che fra i coltiva¬ 
tori diretti. 

Mario Passi 


anche neH’Umbria, siamo la 
forza più dinamica. lanciata 
verso nuove conquiste e nuo¬ 
ve battaglie. 

SI tratterà ora di verifica- 
re con chiarimenti e rifles- 
sioni profonde i motivi delle 
nostre lievissime flessioni in 
alcune località e zone. Un ele¬ 
mento emergente è comun¬ 
que che il PCI ha saputo con¬ 
solidare le proprie posizioni 
conquistando alla Camera ben 
6.893 voti e mantenendo in¬ 
tatta la sua già altissima per¬ 
centuale (41.7%). 

E il fatto che in questa re¬ 
gione il voto fascista sia stato 
più contenuto rispetto alla me¬ 
dia nazionale sta a dimostra¬ 
re che la nostra lotta antifa¬ 
scista e il nostro slancio idea¬ 
le hanno ottenuto consensi e 
adesioni molto vaste destina¬ 
te oltretutto ad estendersi ul¬ 
teriormente. 

Qualche considerazione infi¬ 
ne va fatta sul «Manifesto» 
e sulle altre formazioni del¬ 
la cosiddetta « sinistra extra¬ 
parlamentare ». Costoro han¬ 
no saputo soltanto fare la par¬ 
te ad essi assegnata nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
dal Presidente del Consiglio 
onorevole Andreotti, e cioè 
« rosicchiare » qualche voto al 
PCI e alla sinistra, senza pe¬ 
raltro poterli utilizzare in al¬ 
cun modo e favorendo coti 
apertamente la DC. non solo 
nel condurre l’attacco antico¬ 
munista ma anche per quan¬ 
to riguarda i risultati finali. 

« I dati — ci ha dichiara¬ 
to il segretario regionale del 
nostro Partito. Settimio Gam¬ 
bali — parlano chiaro: il PCI 
mantiene intera la propria 
forza. Quasi il 42% dei voli 
in una regione fortemente col¬ 
pita dalla crisi economica e 
quindi dal ricatto e dal clien¬ 
telismo della DC e dei padro¬ 
ni. Il PCI cioè si riconferma 
come l’elemento centrale del¬ 
la vita politica umbra anche 
in questo momento in cui più 
profondo è il travaglio della 
regione, più grave l’abbando¬ 
no delle campagne, difficil* 
rinserimento di tante forze 
nuove in un processo pro¬ 
duttivo asfittico. 

E c’è di più. Con il con¬ 
gresso delle federazioni, il no¬ 
stro partito aveva avanzato 
nelle sezioni e nelle federazio¬ 
ni stesse centinaia, migliaia 
di nuovi quadri; una prova 
sostenuta con capacità e con 
successo, una formidabile pi¬ 
sta di partenza per nuovi tra¬ 
guardi ». 

«Circa le altre forze — ha 
concluso Gambuli — invec¬ 
chiano in larga misura la DC 
e le destre e non aumentano 
affatto. I fascisti pochi erano 
e pochi rimangono. In quanto 
al "gruppetti”, qualche mi¬ 
gliaio di voti a sinistra l’han¬ 
no pure preso ma è stato an¬ 
che la fine di tanti equivoci 
e di tanta prosopopea. Si vo¬ 
levano contare e si sono con¬ 
tati. Per 1 migliori resta la 
prospettiva sicura di questa 
grande forza che è rappresen¬ 
tata dal PCI». 

Si rio Sebastiano!!! 
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11 MSI fermato, la DC perde il 2,8% dei voti 

IL SUCCESSO DEL PCI IN CALABRIA 
BLOCCA L’OFFENSIVA DELLA DESTRA 

Al nostro partito 26.400 voti (+2,05%) e un deputato in più — Il fallimento democristiano nell'affron- 
tare i problemi della regione è stato al centro dello scontro elettorale — Liquidare la influenza che certi 
« personaggi » mantengono ancora su alcuni strati della popolazione 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 9 
Un'avanzata del 2,05'.;., 26.400 
voti in pili, un deputato in 
più: questo è il risultato ot¬ 
tenuto dal PCI in Calabria 
per la Camera dei deputati 
rispetto al 190B. Questo risul¬ 
tato si accompagna al non cer¬ 
to trascurabile successo otte¬ 
nuto al Senato, dove Pei e 
Psiup hanno confermato 1 quat¬ 


tro senatori facendo aumen¬ 
tare complessivamente, nei 
10 collegi, i voti e la percen¬ 
tuale (più 0.:!%). 

Quello calabrese è dunque 
un dato elettorale di grande 
valore politico perché qui più 
diretto è stato negli anni e 
nei mesi passati l’attacco di 
quella destra eversiva che, 
malgrado l’incremento di vo¬ 
si è trovata a fare i conti 
con la forza del nostro par- 


CALABRIA 



POLITICHE 1972 

POLITICHE 1968 


Voti 

% 

Voti 

% 

PCI 

259.995 

25,9 

233.419 

23,9 

PSIUP 

20.551 

2,1 

43.157 

4,4 

MPL 

4.038 

0,4 

— 

— 

MANIFESTO 

6.263 

0,6 

— 

— 

PSI 

124.471 

12,4 

— 

— 

PSI PSDI 

— 


174.548 

17,8 

PSDI 

32 962 

3,3 

— 


PRi 

20.277 

2,0 

23.915 

2,5 

DC 

392.968 

39,2 

410.367 

41,9 

PLI 

16.451 

1,6 

25.743 

2.6 

MSI-PDIUM 

122.106 

12,2 

59.585 

6,1 

ALTRI 

3.247 

0,3 

7.987 

0,8 


TOTALI 


1.003.329 


798.721 


tito che ha saputo contra¬ 
starla validamente anche a 
Reggio, dove il risultato del 
la Camera riduce l’avanzata 
in percentuale del MSI al 
Senato e assottiglia la per¬ 
dita del nostro partito, il qua¬ 
le riconquista le posizioni del¬ 
le elezioni regionali e si av¬ 
vicina notevolmente a quelle 
delle politiche del 1968 (il 
20,6% nel ’68, il 17,9 oggi). E 
anche per il tipo di campa¬ 
gna elettorale fatta in questa 
regione dalla DC: ricatto bru¬ 
tale di fronte al fallimento 
della sua politica, nessuna in¬ 
dicazione di prospettiva, una 
vasta azione di corruzione 
della peggiore marca. 

La risposta dei calabresi è 
stata prima di tutto un no 
netto alla DC che ha perduto 
ventimila voti e il 2.8% in 
percentuale e. quindi, un'in¬ 
dicazione di fiducia per 11 PCI, 
la forza che ha saputo porre, 
prima e durante la campagna 
elettorale, al centro della pro¬ 
pria battaglia la soluzione del 
dramma di questa regione 
attraverso un nuovo tipo di 
sviluppo che faccia perno sul¬ 
la piena utilizzazione di tut¬ 
te le risorse, quelle umane In 
primo luogo, e che sia ca¬ 
pace di offrire una prospettiva 
alle migliaia di giovani senza 
lavoro, alle masse femminili, 
ai 400 mila calabresi che non 


Forfè incremento comunista alla Camera rispetto al Senato 

Brindisi: l'avanzata del PCI 
frutto del voto degli operai 

Nella circoscrizione di Bari-Foggia la DC ha perso quasi 4 punti in percen¬ 
tuale di cui ha beneficiato la destra missina e monarchica - A Bari il Partito 
comunista ha completamente recuperato le perdite delle amministrative 
del 13 giugno ’71 • I positivi risultati della zona bracciantile di Andria 


Dal nostro inviato 

BARI, 9 

Nelle elezioni per la Came¬ 
ra, la DC ha perduto quasi 
quattro punti in percentuale 
(per la precisione 3,9%) pas¬ 
sando dal 43,8 al 39.9 nella 
circoscrizione di Bari-Foggia, 
dove anche i liberali perdo¬ 
no ulteriormente terreno pas¬ 
sando dal 2,9 al 2,2%. Di que¬ 
ste perdite beneficia la destra 
missina e monarchica, che pas¬ 
sa dal 7,2 al 12,2%. Lo stesso 
fenomeno del travaso di voti 
dalla DC e dal PLI verso il 
MSI si registra, anche se in 
misura più ridotta, nell’altra 
circoscrizione della Puglia, la 
circoscrizione Brindisi-Lecce- 
Taranto. Qui la DC perde i’1.1 
per cento e i liberali 1T,3%, 
mentre la destra missina e mo¬ 
narchica passa dal 9,3 al 12,9 

F er cento. Lievissimo è stato 
incremento dei PRI: lo 0,4'’o 
nella circoscrizione di Bari- 
Foggia e lo 0,6 in quella me¬ 
ridionale. I socialisti si atte¬ 
stano sul 10,2" o nella secon¬ 
da. segnando un lieve calo ri¬ 
spetto alle elezioni regionali 
del ’70 (quando ottennero ri¬ 
spettivamente il 10,5 e il 10,8). 
Anche il PSDI registra una di¬ 
minuzione rispetto alle ele¬ 
zioni regionali (dal 4.6 al 4.1 
a Bari-Foggia e del 3.5 al 3% 
n Brindisi-Lecce-Taranto). 

Insieme i due partiti otten¬ 
gono la stessa percentuale del 
1968 in questa ultima circo¬ 
scrizione e segnano un incre¬ 
mento dell’M nell’altra. No¬ 
nostante il forte incremento 
del PCI nelle elezioni per la 
camera rispetto a quelle per il 
senato, (nelle quali soprat¬ 
tutto la forte caduta del PSIUP 
ha fatto perdere alla sini¬ 
stra unita su scala regiona¬ 
le, oltre il 3"o), il nostro par¬ 
tito non riesce a toccare le 
elte percentuali del 1968. Nella 
circoscrizione di Brindisi-Lec¬ 
ce Taranto esso passa dal 24,5 
al 23,2° o con una flessione dcl- 
1T,3%. in quella di Bari-Fog¬ 
gia la flessione è dell 1,8*» (dal 
29,4 al 27,6"#) Più severa è la 
perdita del PSIUP che scen¬ 
de dal 4 allo 0,6" « nella prima 
circoscrizione e dal 2,8 ali’1.2 
nell'altra. 

Migliaia e migliaia di sche¬ 
de di eletiori di sinistra so¬ 
no state annullate in tutta la 
regione, per un diffuso feno¬ 
meno di errata votazione ( qua¬ 
si sempre si è trattato della 
doppia votazione, sia per il 
simbolo del PCI, sia per quel¬ 
lo del PSIUP). Un ulteriore 
contributo alla confusione, an¬ 
che se hanno riportato bassis- 
*ime percentuali, lo hanno re¬ 
cato le liste di disturbo dei 
gruppi sedicenti di sinistra. 

Il risultato del PCI presen¬ 
ta un quadro molto comples¬ 
so e differenziato da provin¬ 
cia a provincia e secondo le 
varie zone. Nella provincia di 
Lecce, ad esempio anziché 
perdere il PCI avanza rispet¬ 
to alle elezioni politiche del 
1968, raggiungendo per la pri¬ 
ma volta il 17% (16,9% nel 
'68 ). Nella provincia di Brin¬ 
disi la perdita è dell’1% in 
quella di Bari deU'1,5 mentre 
più seria è la flessione nelle 
province di Foggia (2,3%) e di 
Tfcranto (2,9%), nella quale 


più che in città il voto è sta¬ 
to negativo nella zona di Mar- 
tinafranca. Nella valutazione 
di questi risultati bisogna con- 
siderare che il PCI registrò 
nel ’68 una grande avanzata 
nelle province di Taranto e 
Brindisi. 

Il voto nei capoluoghi pre¬ 
senta anche esso profonde dif¬ 
ferenziazioni. Il PCI avanza, 
ad esempio, a Lecce (da 5866 a 
6735 voti) e a Brindisi (con un 
incremento dello 0,3%). Il 
buon risultato di Brindisi è 
frutto soprattutto del voto o- 
peraio, mentre nella stessa 
provincia i comunisti sono an¬ 
dati avanti nella zona sud, 
grazie al voto dei coloni. So¬ 
stanzialmente positivo è anche 
il risultato di Bari dove il par¬ 
tito ha quasi completamente 
recuperato la dura perdita di 
circa 10 mila voti registrati 
nelle amministrative del 13 
giugno deiranno scorso. Con 
38.393 voti e il 19,5% il PCI si 
riporta nel capoluogo regio¬ 
nale quasi ai livelli del '68 
(19,9%). 

I comunisti della Puglia non 
sono naturalmente soddisfat¬ 
ti dei risultati conseguiti. La 


stessa differenziazione fra prò 
vincia e provincia, fra cit¬ 
tà e città, e tra le diverse zo 
ne agricole (buoni ad esem¬ 
pio sono stati i risultati nel 
la zona bracciantile di An¬ 
dria, ma non altrettanto in al¬ 
tre zone bracciantili, come Ca 
nosa) più che un motivo di 
soddisfazione per chi ha ot¬ 
tenuto risultati positivi, rap¬ 
presenta per tutti i compagni 
motivo e stimolo ad una at¬ 
tenta riflessione. 

Grande e solidamente radica 
ta è la forza del movimento 
operaio, bracciantile, conta 
(fino, popolare rappresentato 
in questa regione soprattut¬ 
to dal PCI. I compagni sono 
adesso chiamati a studiare più 
attentamente tutti gli aspetti 
della loro attività, per indivi¬ 
duare le cause di un relativo 
insuccesso. Del resto, il feno 
meno di una fluttuazione non 
è nuovo: basti pensare appun¬ 
to al recupero del partito a 
Bari città, dall’anno scorso ad 
oggi. Anche questo esempio è 
di stimolo ad agire per recu¬ 
perare su scala regionale 

Andrea Pirandello 


hanno un’occupazione sicura. 

La fiducia ni PCI ha voluto 
anche significare la caduta de¬ 
finitiva di qualsiasi illusione, 
tipo quelle suscitate nel 1968. 
allorquando si tentò di sfug¬ 
gire i modi fondamentali dello 
sviluppo della Calabria attra¬ 
verso le promesse, o anche le 
realizzazioni di qualche In¬ 
frastruttura utile, ma non 
certo determinante per cam¬ 
biare le condizioni di vita del 
calabresi e per invertire 11 
senso di marcia sbagliato del¬ 
la regione. Il PCI In questi 
anni ha saputo costruire una 
propria indicazione, non solo 
lontana da qualsiasi illusione 
tecnicistica, ma profondamen¬ 
te legata alle esigenze delle 
masse popolari, al moto di 
rinnovamento, al bisogno di 
democrazia, di partecipazio¬ 
ne delle popolazioni calabre¬ 
si. Non dunque una contrap¬ 
posizione isterica o di sterile 
denuncia nei confronti delle 
altre forze politiche respon¬ 
sabili della situazione cala¬ 
brese. ma una seria indica¬ 
zione della via più giusta per 
uscire dalla crisi, per ridare 
ordine democratico, fiducia 
nelle istituzioni repubblicane 
e quindi per assicurare di¬ 
gnitose condizioni di vita al 
calabresi. 

Questa indicazione 11 PCI 
ha saputo mantenere inalte¬ 
rata anche nei momenti diffi¬ 
cili dell'attacco eversivo, non 
cedendo ad alcuna suggestio¬ 
ne e portando fino in fondo 
la posizione che ora, alla lun¬ 
ga. si è rivelata la più giusta 
e l’unica capace di fare uscire 
la Calabria dalle secche del 
municipalismo e del qualun¬ 
quismo Il risultato di oggi 
indica proprio questo anche 
se lascia aperti problemi di 
recupero completo di quegli 
strati di opinione pubblica 
onesta che hanno ritenuto di 
avere una specie di « prezzo 
da pagare» nei confronti di 
personaggi che, alla fine, han¬ 
no dimostrato di badare al 
raggiungimento di obiettivi 
personali e perciò obiettiva¬ 
mente contrari agli interessi 
popolari. 

Guardato più da vicino, il ri¬ 
sultato calabrese, oltre al calo 
della De e all’avanzata del Msi 
non certo strepitosa, o co¬ 
munque rispondente alla cam¬ 
pagna elettorale fatta e ai 
mezzi impiegati (si pensi agli 
organi di stampa locali mobi¬ 
litati a favore del MSI) indi¬ 
cano un calo del PSI che per¬ 
de un deputato e un senatore 
e che registra le maggiori 
flessioni nelle città di Reggio 
e Cosenza. Complessivamen¬ 
te. tuttavia. Il dato registrato 
dal PSI è contraddittorio. I 
partiti minori non hanno avu¬ 
to affermazione, mentre le li¬ 
ste di disturbo hanno ben ma¬ 
gra consolazione da ricavare 
dal risultato calabrese. 

Una tendenza ci sembra rl- 
levabile più o meno in tutta 
la regione: la DC perde oltre 
che a Reggio e Catanzaro so¬ 
prattutto nei piccoli centri e 
nelle campagne: in questo ca¬ 
so non è il MSI a recuperare, 
ma il nostro partito. I! MSI, 
dalla sua, al dato positivo di 
Reggio e di Cosenza, di Ca¬ 
tanzaro e di Catania accom 
pagna un risultato negativo 
nelle città di Vibo e di La¬ 
mezia e un sostanziale in¬ 
successo. come si diceva, nel¬ 
le campagne. 

Un grande peso hanno avu¬ 
to in queste elezioni i giovani, 
le migliaia di giovani che han¬ 
no dato il loro contributo di 
entusiasmo e di intelligenza 
alla campagna elettorale del 
nostro partito riconoscendo 


nel PCI l’unica forza capace 
di offrire uno sbocco, non 
solo alla loro precaria con¬ 
dizione di lavoro, ma anche 
alle loro esigenze ideali e cul¬ 
turali. 

Un partito, il nostro piena¬ 
mente mobilitato e proiettato 
in avanti che recupera in mol¬ 
ti centri in modo addirittura 
strepitoso tutta la propria 
forza e va avanti, che rial¬ 
laccia i propri legami con I 
più vasti strati bracciantili, 
contadini, con le masse gio¬ 
vanili e che dimostra di ave¬ 
re saputo costruire un dia¬ 
logo anche con le classi lavo¬ 
ratrici delle città (2000 voti 
in pili a Cosenza e avanzata 
in tutti gli altri grossi centri, 
Reggio escluso). Ora si tratta 
di andare avanti, di utilizzare 
ancora di più e anche meglio 
la forza, Pentusiasmo. la di¬ 
sponibilità delle masse che 
hanno dato al PCI la loro fi¬ 
ducia per cambiare la Cala¬ 
bria. E’ la strada giusta per 
battere la DC e le destre. 

Franco Martelli 


Nella infera regione un dato cosfanfe il recupero nei confronti delle elezioni regionali 

Il PCI in Campania riguadagna 
60 mila voti rispetto al 70 

A Napoli città il nostro partito ha conteso fino agli ultimi seggi il primo posto alla DC che ha 
perduto in percentuale - Significativa ripresa in Irpinia - Il voto nei nuovi insediamenti operai 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 9 

Dati notevolmente differen¬ 
ziati tra le varie zone della 
regione caratterizzano il voto 
per la Camera in Campania. 
Una valutazione complessiva, 
comunque, conferma la stabi¬ 
lità delPampia forza del no¬ 
stro partito, che supera i C00 
mila suffragi, riportandosi 


Domani 

pubblicheremo 
un servizio sul 

Successo 

del PCI 
in Abruzzo 


così, in cifra assoluta, ai 
livelli del ' 68 e quindi ri¬ 
guadagnando 60 mila voti per¬ 
duti nelle regionali di due an¬ 
ni fa rispetto alle politiche 
precedenti. Quello del forte 
recupero e dell'avanzata net¬ 
ta rispetto alla consultazione 
del ‘70 ò anzi un dato co¬ 
stante. 

In tate contesto l'elemento 
da sottolineare particolar¬ 
mente è l’arresto di una ten¬ 
denza — manifestatasi or¬ 
mai da venti anni — al calo 
nelle zone interne (come nel 
Sannio) o addirittura l’inver¬ 
sione di tale tendenza, con 
una avanzata, lieve ma di 
grande significato come in 
Irpinia, dove il nostro parti¬ 
to progredisce sia rispetto al¬ 
le regionali (+ 3,1%) sia ri¬ 
spetto alle politiche del ’68 
(+ 0.3%). 

A Napoli città il PCI ha nuo¬ 
vamente conteso fino agli ul¬ 


timi seggi il primo posto alla 
DC, che prevale per qualche 
migliaio di voti, con un ac¬ 
corciamento ulteriore della 
distanza che nel '63 si era ri¬ 
dotta a 7 mila voti e invece 
nel '70 si era accresciuta di 
oltre 30 mila voti. La DC, in¬ 
fatti, ha perduto alcuni pun¬ 
ti in percentuale nel capo¬ 
luogo campano, cosa che sì 
è riflettuta sul dato provin¬ 
ciale, che vede calare al 
33,1 rispetto al 37 delle re¬ 
gionali e al 34,9 delle politi¬ 
che precedenti Tale perdita è 
stata poi compensata da ri¬ 
sultati ad essa favorevoli in 
Irpinia (dove il conflitto Sul¬ 
lo De Mita è servito prò o 
Contro uno dei due, ad esclu¬ 
sivo vantaggio del simbolo 
scudocrociato) e in provincia 
di Salerno, e di Benevento, 
sicché su scala regionale essa 
non subisce mutamenti ri- 


LA RIPRESA DEL PCI BLOCCA I NEOFASCISTI 

In Sicilia il MSI arretra 
rispetto al 13 giugno ’71 

Il confronto con le ultime elezioni regionali - li recupero delia DC a danno degli alleati - A Palermo 
il nostro partito ottiene 8 mila voti in più dell’anno scorso e 5 mila in più del 1968 


SICILIA 



POLITICHE 1972 

POLITICHE 1968 


Voti 

% 

Voti 

% 

PCI 

537.824 

21,2 

538.181 

22,5 

PSIUP 

66.256 

2,6 

125.619 

5,2 

MPL 

7.825 

0,3 

— 

— 

MANIFESTO 

18.093 

0,7 

— 

— 

PSI 

217.376 

8,5 

— 

— 

PSI-PSDI 

— 

— 

276.150 

11,5 

PSDI 

92.610 

3,6 

— . 

— 

PRI 

77.060 

3,0 

107.356 

4.5 

DC 

1.007.176 

39,8 

968.274 

40,4 

PLI 

89.247 

3,1 

136.818 

5,7 

MSI-PDIUM 

402.342 

15,9 

212.258 

8,9 

ALTRI 

14.856 

0,6 

29.926 

1.2 


TOTALI 


2.530.865 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9. 

Per andare dritti al noccio 
lo del voto siciliano: ci sia 
mo liberati della palla al pie 
de delle elezioni politiche re 
gionali del 13 giugno, nel sen 
so che da un lato è stato spin 
to indietro — grazie soprai 
tutto alla Sicilia contadina e 
operaia — il MSI con la sua 
tracotante offensiva; e che 
d’altro lato il PCI recupera 
quasi ovunque le sue perdite 
e in certi casi, peraltro mol 
to significativi (una grande 
città come Palermo un gran 
de polo operaio come Gela, 
ecc.) va oltre, e non di poco, 
anche rispetto ai già rilevan¬ 


ti risultati di quattro anni fa. 

Anche la DC recupera le 
sue perdite degli anni passati 
ma la gigantesca mobilitazio¬ 
ne di ogni leva di potere pub 
blico. con cui ha tentato di 
comprare pure le pietre, ha 
dato un colpo letale ai vicini. 
Un colpo non solo alla cosid 
detta area della centralità (J 
repubblicani passano regional 
mente dal 4,5 del ’68 al 3.1% 
di ieri, ma a Palermo perdo¬ 
no addirittura due punti; i 
socialdemocratici cadono dal 
5,7 del '71 al 3.7%; I libera 
li dal 3,7 al 3,5%) ma anche 
al socialisti che registrano 
proprio qui in Sicilia una delle 
più gravi flessioni nel giro di 
meno un anno: daini3 all’8.6 


SARDEGNA: con 203.000 voti raggiunto il 25,3% 


IL VOTO DEI GIOVANI PER L’UNITÀ AUTONOMISTA 

Forti incrementi nelle zone operaie, nelle campagne del Campidano e nei capoluoghi • Regresso della DC e 
dell'area centrista - Cinque seggi con quoziente pieno ai comunisti - Meno soddisfacente il voto per il Senato 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 

Del risultato nostro, nelle 
elezioni per la Camera dei de 
putati. bisogna prima di tutto 
dire che e stata una grande 
e bella vittoria deU’unità auto 
nomistica, dei lavoratori, dei 
giovani, delle donne, ed in 
particolare del lavoro appas¬ 
sionato, intenso, intelligente di 
migliaia di compagni, che 
hanno contribuito a far com¬ 
piere un nuovo balzo m avan 
ti al partito in Sardegna 

II dato più significativo del¬ 
le elezioni isolane è. infatti, 
costituito dalla forte avanzata 
del PCI che ottiene 202.626 
voti, pari al 25,30 per cento, 
con un aumento di 23.847 vo¬ 
ti rispetto alle politiche del 68, 
e di 1.5 per cento in percen¬ 
tuale. Ancora più grosso il 
balzo In avanti dei comunisti 
sardi se le odierne elezioni po 
litiche vengono raffrontate al¬ 
le elezioni regionali del 69 e 
alle provinciali del 79: il gua 
dagno è stato rispettivamente 
di 56 391 voti e di 47.133 voti. 

L’avanzata appare tanto più 
netta se si tiene conto che 
la Sardegna è stata una delle 
regioni meridionali in cui il 
PCI avanzò in misura consi¬ 
stente già nel *68, tanto che 
allora il nostro partito realiz¬ 
zò proprio nell’iso’.d uno dei 


migliori risultati del Mezzo¬ 
giorno. 

Gli aumenti più rilevanti 
oggi, li abbiamo ottenuti nei 
r.on. jhjpoiar: e urne trazioni 
di Cagliari, nelle zone minerà 
rie e nei nuovi insediamenti 
petrolchimici come Carbonia. 
Guspini, Porto Torres. Villa 
cidro. A ciò si aggiunga una 
netta avanzata in tutti i co¬ 
muni del retroterra Cagliari 
tano e nelle zone contadine del 
Campidano Nella fascia russa 
di lag..ari i. PCI cunieima 
largamente la sua forza di 
primo partito, sfiorando il 40 
per cento dei voti. Nei capo- 
luoghi provinciali il partito 
avanza e cosi pure a Olbia, 
Alghero, ed altri comuni im¬ 
portanti. Il dato costante, e 
omogeneo del voto sardo si 
riscontra infine nelle zone in¬ 
terne del Nuorese. falcidiate 
dalla emigrazione dove J co¬ 
munisti progrediscono ulte 
riormente. 

Gli ariette, i protagonisti 
della nostra vittoria sono i 
giovani: a migliaia si sono av 
vicinati al PCI per la prima 
volta non solo per votare ma 
per fare attiva propaganda 
per il partito della classe ope¬ 
raia e del lavoratori. In Sar¬ 
degna, si può già dire il PCI 
è il partito delle nuove gene¬ 
razioni. Praticamente la lista 
comunista della Camera su¬ 


pera ovunque l voti delle can¬ 
didature unitane del Senato, 
ed ottiene dodicimila suffra¬ 
gi in piu. Ciò significa che al 
meno ventimila nuovi elettori 
su 41 mila che hanno vota 
to per la prima volta, tian 
no segnato la croce sul sim 
bolo del PCI. Non è azzar¬ 
dato sostenere pertanto che il 
nostro partito ha conquistato 
oltre il oO per cento del voto 
giovanile. 

In un tale contesto si spie 
ga .a oconmia netta dei grup¬ 
puscoli extra parlamenatri co 
sì detti di sinistra. Il Manife¬ 
sto ha avuto appena, sull’in 
tero territorio isolano. 6 863 
voti, pari allo 0,85; « Servi¬ 
re il popolo » ha raggiunto 
quota 3.133, con lo 0.39 per 
cento. La delusione dei grup¬ 
petti è stata maggiore nei 
centri operai — tra cu; Ca 
giiari. San Gavino. Villacidro 
Carbonia, Porto Torres. As 
semini. Portovesme. ecc. — 
dove hanno ottenuto appena 
qualche centinaio di voti, e do 
ve invece travolgente è stata 
l’avanzala del partito che. 
grazie alla fiducia dei nuovi 
elettori, ha aumentato da 2 
a 3 punti in percentuale. 

L’altro elemento di gran 
de rilievo politico è costituito 
dalla impostazione unitaria e 
autonomistica della lista del 
PCI, che comprendeva tre 


candidati dirigenti del PSd'A. 
L’elettore sardista, in linea 
generale, ha condiviso rac¬ 
cordo con i comunisti, ed ha 
lavorato con dedizione. 

La controprova è data dal 
pieno fallimento delle pres^ 
sioni ricattatorie esercitate nei 
confronti degli elettori sardi¬ 
sti dal PRI e dai PSDI 1 
quali addirittura avevano cer¬ 
cato di provocare una scis 
sione nel gruppo dirigente re¬ 
gionale. C'è ancora da ricor¬ 
dare la rabbiosa reazione del¬ 
la DC, che non ha esitato a 
■ punire » il PSDA rompendo 
l'alleanza in alcune giunte, 
come quella di Cagliari, per 
imporre soluzioni centrlste, 
proprio alla vigilia del 7 mag¬ 
gio. 

La DC tuttavia, non è riu 
scita ad evitare la condanna 
dei sardi e la sconfessione 
della alleanza col PLI nella 
regione: la coalizione centri¬ 
sta perde neH’isola oltre tre 
punti. 

L’attribuzione dei seggi con¬ 
ferma il pieno successo co¬ 
munista. Il partito, per la pri¬ 
ma volta in Sardegna, con¬ 
quista 5 seggi a quoziente 
pieno: sono stati eletti 1 com 
pagni Cardia, Marna, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Pani, e il 
sardista Columbu. Di contro 
— pur mantenendo gli 8 seg¬ 
gi — la DC perde circa 2 pun¬ 


ti, sulle politiche, ed 1,10 per¬ 
dono 1 liberali. L’avanzata dei 
missini è inferiore alle previ¬ 
sioni fatte dai camerati di 
Almirante, tant’è vero che — 
assieme ai monarchici — es¬ 
si mantengono i due seggi che 
già detenevano II PSD aveva 
ottenuto 2 seggi: ora un seg¬ 
gio è andato ai socialisti (con 
un resto di 25 mila voti); il 
PSDI non ha avuto, al mo¬ 
mento, un quoziente pieno. 

Meno soddisfacente è il ri¬ 
sultate» ottenuto dalle sinistre 
al Senato. Qui ha inciso la 
flessione generale dei PSIUP, 
in particolare nel collegio di 
Oristano a causa di alcune 
difficoltà di ordine tecnico de 
term.nato dal contrassegno: i 
« Quattro morì » sardisti in¬ 
vece del tradizionale simbo¬ 
lo della sinistra unita. PCI- 
PSIUP-PSd'A mantengono i 
3 seggi senatoriali: sono stati 
eletti il compagno Giovannet 
ti nel collegio di Iglesias. il 
compagno Pirastu nel collegio 
di Nuoro, e il compagno so¬ 
cialproletario Pietro Pinna nel 
collegio di Cagliari. La DC 
cede un seggio a) MSI passan 
do da 5 a 4. Lo sconfitto è 
il senatore Efisio Corrias, uo 
mo di punta del sottogoverno 
ed ex presidente della Re- 
gione. 

Giuseppa Podda 


per cento, con vere e proprie 
débàcle anche in zone di loro 
tradizionale forza. 

E' un duro prezzo pagato 
aU’incoerenza dai ritardi poli¬ 
tici del PSI siciliano che non 
ha saputo sciogliere coraggio¬ 
samente la contraddizione tra 
la linea-collocazione del parti¬ 
to sul piano nazionale, e il 
persistere invece — su scala 
regionale — nella collabora¬ 
zione di governo con la DC 
e nella gestione del potere da 
posizioni subalterne. 

Quanto ai fascisti, il fatto 
che n loro regresso siciliano 
rispetto alle elezioni regiona¬ 
li dell'anno scorso (dal 17.5 
al 15,9%) sla stato localizza¬ 
to soprattutto luori dei capo¬ 
luogo (per Palermo vale un 
discorso a parte che taremo 
subito) dove cioè maggiore è 
l’incremento del nostro parti¬ 
to, testimonia della forza e 
dell'ampiezza con cui proprio 
e solo i comunisti e le gran¬ 
di masse abbiano saputo con¬ 
trobattere la bugiarda dema 
gogia del MSI. Ciò che non so¬ 
lo blocca e spinge indietro 
le velleità di espansione del 
MSI nelle campagne — era 
l’obiettivo dichiarato di Almr- 
rante, per la Sicilia — ma fa 
arretrare i fascisti anche e 
proprio m alcune loro presun¬ 
te roccaforti. E’ il caso del- 
l’Ennese, in cui il MSI perde 
persino il senatore; ed è so¬ 
prattutto il caso clamoroso di 
Palermo — la piazza « che 
più sento amica », diceva an¬ 
cora ieri Almirante — dove il 
MSI perde 5.000 voti e quasi 
4 punti. 

Proprio Palermo dà invece 
al nostro partito uno dei più 
rilevanti risultati della Sici¬ 
lia: 5.000 voti in più rispetto 
alle elezioni dei *68 e addirit¬ 
tura 8.000 rispetto ali'anno 
scorso, malgrado lo sciagura 
to e sterile « disturbo » del 
Manifesto. Di tutto rispetto 
per il nostro partito, anche l 
risultati nelle province di En- 
na, di Caltanissetta, di Agri¬ 
gento, di Ragusa, di larghe 
zone del palermitano, di Sira¬ 
cusa, sia nelle zone agricole 
più sviluppate, a cominciare 
da Avola, che nel vasto polo 
capitalistico di Siracusa. 

Meno confortanti 1 risultati 
nel Trapanese (dove tuttavia 
recuperiamo rispetto all'anno 
scorso) e quelli di Catania che 
è ancora la città dove, con 
Messina, i lascisi! riescono ad 
allargare la breccia del 13 giu¬ 
gno. Il persistere del dato ne¬ 
gativo di Catania compromet¬ 
te purtroppo gran parte delle 
possibilità — affidate ormai 
ai conteggi in collegio unico 
nazionale — di confermare al 
nostro partito, nella circoscri¬ 
zione della Sicilia orientale, il 
settimo seggio. 

Quanto invece al saldo ne¬ 
gativo del Senato (dove la 
rappresentanza siciliana della 
sinistra unita passa da 9 a 7 
seggi) con la flessione social¬ 
proletaria pesano anche altri 
due elementi: per un verso 

— lo si è già ieri accennato 

— l’annullamento della can 
didatura per il seggio di Mes¬ 
sina che ha impedito ad al¬ 
meno 20.000 elettori PCI- 
PSIUP di esprimere compiu¬ 
tamente il loro voto; e per 
tm altro verso il fatto che, 4 
anni fa. la sinistra di opposi¬ 
zione avesse tratto oggettivo 
vantaggio dall’analoga circo¬ 
stanza dell’annullamento delle 
candidature del PSI in uno dei 
collegi di Palermo città e in 
quello di Agrigento. 


MOLISE: 
progresso 
comunista 
in confronto 
alle regionali 
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CAMPOBASSO, 9. 

La conferma della forza del 
PCI come unico partito in 
grado di tenere testa alla 
maggioranza assoluta de e la 
convergenza di centro-destra 
sui candidati de verificata¬ 
si nelle elezioni al senato, so¬ 
no i fatti più significativi che 
si ricavano dai risultati delle 
elezioni nel Molise. Il nostro 
partito esce dalla competizio¬ 
ne elettorale con una percen¬ 
tuale di voti alla camera (17,4 
per cento), sostanzialmente 
immutata rispetto al 1968 (18,1 
per cento) e in forte ripresa 
rispetto alle regionali del ’70 
(15%), riconfermando il de- 
putato uscente, Tedeschi. 

Assai pesante, invece, è il 
calo subito dal PSI che alla 
Camera perde oltre il 40% dei 
propri voti ottenuti nelle re¬ 
gionali del ’70. Il fatto che 
questo anno per la prima voi. 
ta tutti i partiti di sinistra 
hanno presentato nei due col- 
legi senatoriali del Molise un 
candidato unitario, ha radica- 
lizzato lo scontro tra lo schie¬ 
ramento di sinistra (PCI-PSI- 
PSIUP) e la DC. Lo scudo 
crociato, pur di non perdere 
uno dei due senatori che de¬ 
tiene nel Molise, ha arraffa¬ 
to voti in tutta l'area di cen¬ 
trodestra. » danno soprattutto 
dei liberali. 

Questi ultimi, d’altra parte, 
ben consapevoli della portata 
rinnovatrice dello schieramen¬ 
to che si raccoglieva intorno 
alla figura del compagno En¬ 
riques Agnoletti, non hanno 
esitato ad aderire alla cam¬ 
pagna di discredito condotta 
nei suoi confronti dalla DC e 
a riversare i loro voti, insie¬ 
me a parte di quelli social- 
democratici e fascisti, sui can¬ 
didati de permettendone la 
rielezione. Si è trattato in¬ 
somma, a differenza delle 
scorse elezioni in cui avevano 
maggiore importanza fattori 
di carattere clientelare e 
* personale », di un confronto 
di natura essenzialmente po¬ 
litica, che ha visto contrap¬ 
posto allo schieramento uni¬ 
tario di sinistra il blocco del¬ 
le forze conservatrici che do¬ 
minano da 25 anni nella re¬ 
gione e che hanno permesso 
alla DC di ottenere, su scala 
regionale, quasi il 58% dei vo¬ 
ti espressi per il senato. In 
alcune zone del Molise i risul¬ 
tati ottenuti da « sinistre uni¬ 
te » hanno ben risposto alle 
aspettative: i comuni rossi 
del Basso Molise (Termoli, 
Latino, Guglionisi, Portocan- 
none, Santacroce di Magliano, 
Campomarino ecc.). Campo¬ 
basso e Riccia e in genera¬ 
le tutta la provincia di Iser- 
nia. 

Un serio argomento di ri¬ 
flessione per tutta la sinistra 
resta comunque il fatto che 
in troppi casi tali risultati ten¬ 
dono a coincidere con quelli 
riportati dal nostro partito. 

In sostanza, i compagni del 
PSI hanno pagato il prezzo 
di uno scarso collegamento 
con i lavoratori e con le or¬ 
ganizzazioni di massa. 


spetto alle altre due consul¬ 
tazioni. 

Al gioco della DC. peraltro, 
hanno prestato la mano quei 
gruppetti, la cui presenza — 
mentre si è rivelata un com¬ 
pleto fallimento per la emar¬ 
ginazione (al di là di ogni lo¬ 
ro più pessimistica previsio¬ 
ne) cui sono stati sottoposti 
— ha avuto la sola conse¬ 
guenza di arrecare disturbo 
all’elettorato di sinistra, co¬ 
me testimonia anche l'elevato 
numero di schede annullate 
per l’opposizione di segni su 
altri simboli oltre che su quel¬ 
lo del PCI. 

Discontinua — nonostante 
la cospicuità del dato com¬ 
plessivo — appare poi l’avan¬ 
zata missina. che tocca la 
punta più elevata nelle gran¬ 
de concentrazione urbana di 
Napoli e di alcuni centri, co¬ 
me Salerno, assorbendo le 
perdite liberali e un travaso 
di voti dalla DC, ripagatasi a 
spese del PSDI, che frana ri¬ 
spetto alle regionali e in cer¬ 
ta misura anche del PSI. Il 
MSI, ad esempio, mentre a 
Napoli, Caserta e Salerno 
guadagna sia rispetto alle po¬ 
litiche che alle regionali, per¬ 
de voti e un punto in percen¬ 
tuale nel Sannio rispetto al 
68 e perde due punti rispetto 
al ’70 ad Avellino, attestando¬ 
si sul 17 per cento su scala 
regionale grazie all’alta per¬ 
centuale realizzata nella cit¬ 
tà di Napoli. Qui. a parere di 
molti, si è realizzato per la 
« destra nazionale » un boom 
non dissimile (per la sua ori¬ 
gine protestataria e la sua 
natura qualunquistica) da 
quel fenomeno laurino degli 
anni cinquanta, che fu poi 
riassorbito nel volgere di po¬ 
chi anni da una forte ripresa 
del movimento popolare, ma 
che non va sottovalutato an¬ 
che per la conseguenza che 
ha avuto'su quella parte del¬ 
l’elettorato che ha ritenuto di 
mettere a sopire i propri ti 
inori, per i pericoli di destra, 
sotto la « protezione » della 
DC. 

Da sottolineare infine il vo 
to in alcuni grossi centri agri 
coli (come Giugliano. Acerra. 
ecc.), ove si rileva una ere 
scita di fiducia alla pari che 
in centri di giovane classe 
operaia come Pomigliano 
d’Arco, S. Giorgio a Crema¬ 
no, Arzano. 

Ennio Simeone 


Trentino - Alto Adige 

Successo 
comunista 
nel feudo 
di Piccoli 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 9 

Il risultato elettorale del 
Trentino-Alto Adige evidenzia 
un vistoso rafforzamento del 
nostro partito, che aumenta 
in cifra assoluta e in percen 
tua le, ponendosi al terzo do 
sto tra i partiti presenti sulla 
scena politica, dopo la DC e 
la SVP (il partito che racco 
glie la stragrande maggio¬ 
ranza dei consensi dei sudti 
roiesi). 

Il successo comunista e 
tanto più significativo in quan 
to è stato conseguilo nei leu 
do personale dell'on. Flaminio 
Piccoli, che ha orchestrato 
una campagna elettorale squal 
fidamente di destra, condotta 
con una dovizia di mezzi ve 
ramente impressionante. 

Purtroppo al risultato alta 
mente positivo del PCI la ri¬ 
scontro la flessione del PSIUP 
e del PSI. 

Il netto calo registrato dal 
la SVP al Senato non ha avu¬ 
to riscontro nell'elezione per 
la Camera dei Deputati. An 
che tra l’elettorato di lingua 
tedesca tuttavia c'è da regi 
strare una sempre più ine: 
siva penetrazione dei coma 
nisli. 

La destra fascista, eoagu 
latasi attorno al simbolo del 
MSI. malgrado ritenesse d: 
avere in Alto Adige una delle 
sue roccaforti, non va al di 
là di una affermazione pura 
mente platonica che si allon 
tana di ben poco dai modesti 
risultati delle precedenti con 
sultazioni. 

Il segretario regionale de; 
PCI compagno Anseimo Gou 
thier. ha rilasciato la segucn 
te dichiarazione: « Il PCI a 
livello regionale rafforza sen 
sibilmente le proprie posizio 
ni diventando i! terzo parti 
to dopo DC e SVP. la fles 
sione del PSI, specie nel Tren 
tino, pone dei problemi di 
grande rilievo anche al nostro 
partito, soprattutto per ciò 
che riguarda la esigenza d 
una ancora più incisiva ini 
ziativa unitaria delle forze di 
sinistra contro la DC e — ape 
cificatamente per l’Alto Ad: 
ge — la SVP ». 

Gianfranco Fata 
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CAMERA - RISULTATI PER CIRCOSCRIZIONE 


Nord 







Circoscrizioni Anno 


Torino - Novara 
Vercelli 


Cuneo - Alessandria 
Asti 


Genova - Imperia 
La Spezia - Savona 


Milano - Pavia 


Conio - Sondrio 
Varese 


Brescia - Bergamo 


Mantova • Cremona 


Trento - Bolzano 


Verona - Padova 
Vicenza - Rovigo 


Venezia - Treviso 


Udine • Belluno 
Gorizia - Pordenone 


Bologna - Ferrara 
Ravenna - Forlì 


Parma - Modena 
Piacenza - Reggio E. 


Trieste 


TOTALE NORD 


Centro 


Firenze - Pistoia 


Pisa - Livorno 
Lucca - Massa C. 


Siena * Arezzo 
Grosseto 


Ancona • Pesaro 

Macerata - Ascoli P. 


Perugia - Terni 
Rieti 


Roma - Viterbo 
Latina - Frosinone 


TOTALE CENTRO 


PCI 


PSIUP 


PSI 


PSDI 


PRI 



MSI-Pdium Manifesto 


MPL 


Altri 


Totali 


voti S o seggi voti to seggi voti % seggi voti % seggi voti % seggi voti % seggi voti % seggi voti % seggi voti % seggi voti % seggi voti % seggi 


602.120 

502 OHI 
471.189 


28,6 10 

28.5 10 

25.1 9 


174.309 

20,5 • 

169 644 

20.4 5 

158 400 

18.8 c 


1,8 


5.0 

2 

1.6 

— 

4.6 

1 


71.356 

24.535 
12.327 


10.972 


1,7 

1 

1 

58. 

144.681 

17 

.4 

2.6 

• 2 


75. 


404.388 

381.340 
341 507 

807.985 

735.180 

013.003 



143.716 11,2 21 68.020 

194.249 15,7 4 

186 130 15.5 31 91.516 


51.249 

1,8 

— 

115.740 

4.3 

2 

23.947 

2,3 

— 

58.864 

6.1 

1 


5,3 

3 

4.4 

3 

2.2 

2 




188.703 20,4 

172.011 19.0 

144.771 17.5 


133.673 1 7,7 

123.725 17.2 

110.772 15.4 


693.121 

44,9 

12 

651.187 

43.9 

12 

599 644 

41.9 

12 

486.342 

42,7 

9 

463 790 

42.4 

9 

418 045 

39.2 

8 

54.338 

24,9 

1 

51.432 

24.1 

1 

51.384 

23.5 

1 

4.350.739 

26,5 

73 

4 020.770 

25.7 

76 

3.497 468 

23.4 

68 




2.125 0.2 

10.840 1.3 


13.030 








1.037 

0.1 - 

7.180 

0.6 - 

732 

0,1 - 

153.759 

30.1 3 

154.858 

31,2 3 

138 776 

28,5 3 

2.745 

0,2 - 

5.524 

0.4 - 





343.726 

756.111 


2,1 - 

4.8 13 


100.991 8,9 1 j 70.104 6,2 1 

157.072 14.4 3 

158.558 14.9 31 73.867 6.9 1 


14.248 6,5 -1 13.640 6,3 - 

25.121 11.8 - 

15.302 7.0 -j 19 281 8.8 - 


1.732.344 10,6 251 975.650 5,9 13 

2.495.836 16.0 46 

2.353.218 15.7 451 l 104 652 7.4 18 



501.379 
229 696 
162 147 


- 78.246 

- 73.686 

- 70.352 

3 6.457.589 

2 6.168.113 

1 5 743 083 


39.3 117 

39.5 120 

38.4 118 


16.955 

22.059 

19 744 


825.580 
1.1(11 938 
1 200 220 


7,8 - 

10.3 - 
9 - 


27.333 12,6 - 

21.321 IO . — 

27 664 12.7 - 




68.379 



207.013 

17 : 

294 807 

1.8 ; 

247.715 

1.6 5 


2.106.186 30 

1.974 215 32 

1.873.896 33 


849.849 13 

833 511 15 
842 673 14 


1.279.447 20 

1.232 HUH fi 
1.201.493 23 


2.867.150 42 

2 704 884 47 
2 526 600 45 


1.026.153 13 

961 684 17 

897 564 17 


1.105.198 19 

1.038 458 20 

981 995 19 


486 562 ?, 

482 126 9 

488 899 il 


510.529 1 

496 735 9 

486 122 111 

1.532.314 25 

1 462 62(1 28 

1 398 384 29 


925.985 13 

877 225 18 

828 ! 103 17 

755 164 12 

721 264 15 

717 15.3 14 


1.545.348 23 

1.482 666 25 
l 4.32 182 27 


1.133 476 17 

1.094 867 20 
1 067 613 19 


217.823 3 

213 538 
218 532 3 


16.414.561 250 
15 642 339 281 
14 962 411 279 


NOTA — Questi 1 risuHatì del Collegio unico della Val d'Aosta: Dem. Pop. 28.878 (42,276); DC RV-UV-PSDI 33.571 (49,1); PLI 3.461 (5,1); MSI 2.473 (3,6). 





43E.454 

45.1 

398 41? 

43.8 

366 458 

41.9 

323.717 

36,6 

296.343 

34.9 

265 530 

32 





251.904 

244 275 
232 256 

295.038 

279.205 
256 742 

244.617 

238.646 
219 628 


762.283 
713.319 
603 771 


39.1 5 

3952 5 

36.1 5 


27.2 13 

27.7 13 

25.o 12 



81.795 

8.4 

li 

43.405 


118.848 

13.1 2 

112.047 

12.8 

2 I 

48 314 



5,3 - 


- 288.682 29,7 

- 274 586 30.2 

- 251 781 28 8 


296.335 33.5 

282.333 33.3 

278 049 , 33.5 


26.097 

43 077 
52 036 

18.754 

29.978 
35 123 


50.272 

77.220 


2 



2.316.013 34,4 43 

2.170 205 34.3 43 

1 943 385 32,1 40 


116.862 

263 060 


1,7 - 

4.1 4 


212.383 
278 940 


559.690 

826.095 


9,2 11 21.142 3,8 

67.755 12.7 1 

14.4 21 21 819 4.1 


9 1 

.1.634 
2 2 


24.129 3,9 

12.7 2 

22 235 3.6 


7,6 31 154.523 5,5 

333.444 12.9 6 

11,9 61 137 566 5.9 


12.338 
11.14? 
9 927 




8,3 8 1 329.277 4,9 

836.267 13.2 15 

13.6 17 1 327.764 5.4 


16.009 2,6 

13.961 2,3 

11.706 1.9 


95.818 3,4 

62.768 2.4 

42.626 1.8 


205.717 3,1 

145 562 2.3 

112.498 1.9 


159.726 

29,1 

149 412 

28 

153 749 

28.7 ; 

354.889 

39.5 

341 115 

39.4 

328 181 

38.4 

201.622 

32,2 

192.252 

31.6 

194.579 

31.9 


B 


964.877 

888 245 
781 484 


1 2.266.131 

2 2 127 943 
2 1 987 823 





44.375 
37 083 
42.589 


414.259 

14,8 ; 

270.59? 

10.6 £ 

288.598 

12.4 ( 

634.000 

9,4 i 

428.460 

5.7 ; 

475.059 

7.8 1 


31.973 1,1, — 



2.192 0,4 - 
1.767 0.3 - 


2.836 0.3 - 


961 0,1 — 

1.505 0.2 - 


15.872 0,6 - 

32 003 1.1 — 

22.435 0.9 - 


25.428 
40 215 
29 036 



972.347 14 

9U9 080 16 
874 555 16 

883 5G0 
848 413 
831 162 


549.624 9 

534 188 9 
536 4611 10 


898.530 14 

866 383 17 
855 8116 19 


625.504 10 

607 y»J3 13 
609 719 12 


2.EOO.599 44 

2 579 562 47 

2 351 374 4P 


6.730.204 104 
6 345 619 1?7 
6 059 166 120 



L’Aquila - Pescara 
Chietl - Teramo 

1972 

1968 

1963 


1972 

Campobasso 

1968 

Iscrnia 

1963 


1972 

Napoli • Caserta 

1968 


1963 


1972 

Benevento - Avellino 

1968 

Salerno 

1963 


1972 

Bari - Foggia 

1968 


1963 


1972 

Lecce - Brindisi 

1968 

Taranto 

1963 


1972 

Potenza - Matera 

1968 


1963 


1972 

Catanzaro - Cosenza 

1968 

Reggio C. 

1963 

Catania - Messina 

1972 

Siracusa - Ragusa 

1968 

Enna 

1063 

Palermo - Agrigento 

1972 

Trapani 

1968 

Caltanissetta 

1963 


1972 

Cagliari Sassari 

1968 

Nuoro 

1963 


1972 

TOTALE SUD 

1968 

i 

1963 | 


192.495 26,9 

174.403 25.4 

167.404 24.5 


32.422 1 7,3 
33.005 18.1 

31.529 16.5 


9.734 1,4 - 

23.416 3.4 — 


49125 6,9 1| 28.101 3,9 

79.168 11.5 2 

73.598 11.5 2 1 37.910 5.5 


9.484 5,1 -1 13.455 7,2 

28.635 15.7 I 

17.084 8.9 -1 9.161 4.8 


11.440 

12.639 

7.071 



344.42C 48,2 

333 828 48.7 ! 

311.274 45.5 


102.931 55 .1 3 

91.165 50 

98.476 51.5 3 


635.454 35,6 14 

633.444 37,3 • 15 

612.493 38.1 15 


425.385 46,5 10 

386.306 43,3 10 

375.564 42.5 10 


435.770 40 10 

458.900 43.8 U 

413.966 41 10 


386.618 436 

377.374 44.7 

369.311 46.1 


3.618 0,5 - 



5.382 

9.945 

18.609 


42.688 

70.956 

106.988 


29.540 

44.965 

59.621 


23.585 

30.497 

35.367 


19.049 

28.633 

30.116 


4.402 

0,6 - 

545 

0,3 - 


334.253 

210.517 

202.327 


120.490 

96.554 

115.188 


133343 

74.788 

94.714 


114.344 

78.688 

87331 



5.194 0,6 

10.007 1.2 

3.710 0.4 


.636 

1,4 - 

.907 

3.1 - 

.040 

4.3 - 


259.995 25,9 l 

233 419 23.9 6 

259 326 26.3 


275.419 20,7 i 

279 622 22.1 • 

292 900 23.1 


262.405 21,9 6 

258.659 22,8 7 

286 294 24,4 7 

202.626 25,3 5 

178 663 23.7 .5 
163.232 22 5 4 


2.419.175 23,6 54 

2 360 372 24.1 * 58 

2 326 748 24.1 58 


27.095 2,3 

60 64? 6.4 


22.437 2,8 

40.614 5,4 


187.760 1,8 

395.526 4 


115.588 9,7 2 1 48.166 4 

137.629 12.2 3 

135 038 11.5 3 39 070 3.3 

65.210 8,1 1 30.848 3,9 

81 062 5.4 2 


80.227 1U 


917.469 9,0 181 411.260 

1.271 089 13 30 

! 076.523 11.1 25 j 443 855 


26.661 3.7 


11.260 4,0 


36.637 2,8 

49.761 3.9 

14.779 1.2 

46.423 34 

57 595 5.1 

35 809 3 

20.01 ( 2,5 

14.960 2 

29 425 4 


246.591 2,4 

251.275 2.6 

145 568 1.5 


- 392.968 39,2 10 

l 410.367 41,9 11 

- 433 987 43.9 12 

~ 514.399 39 12 50.607 

1 509.634 40.4 13 84.668 

- 499.545 39.4 12 125 334 

~1 487.777 407 « 38.640 

2 458 640 40.5 12 52.150 

1 448 856 387 12 89.852 

- 327.785 40,9 8 26.621 

- 324.063 42 9 8 33 386 

1 308.754 42,5 8 41.993 


2 4,219.995 41,2 100 271.839 

5 4.141.792 42.3 105 411 805 

2 4.011 568 41.5 102 586 544 



122.106 

59.585 

86.002 


243.679 

117.797 

124.276 


158 663 
94.461 
121.682 


90.677 

54.980 

69.155 


3 1.408.081 

9 846.898 

13 983 363 



8.289 0,6 - 


9.804 07 - 


4.828 0,4 — 


2.997 07 - 


8.856 

17.671 
il 718 


6.000 

12.255 

20.721 


117 2 

77 2 

9.5 2 



63.764 07 - 


714 767 


òlio i>2 

15 

06r 

!• 

136 991 

4 

IH? n54 

t 

1JI r>\ 

4 

1.782 9~1 

3? 

1 698 639 

32 

1 606 039 

3P 

915.731 

19 

892 422 

21 

KKò 552 

71 

1 039.319 

?3 

1 047 602 

7.1 

1 UI2 125 

•£< 

886 753 

17 

Hi.i m 

!*J 

s >i, t:2 

i: 

328.409 

t 

122 634 

.M 

127 rnfc 

y 

1.033.329 

22 

•J,K 7 21 

»» 

« j 

:>87 .Vii. 

i 1 

1 333.107 

27 

1 262 t'Ht 

29 

i 268 

2!' 

1.197.558 

27. 

l 131 9-8) 

29 

l 177 322 

29 

801.208 

16 

754 9,6 

19 

725 811 

IH 

10.239.753 

213 

9 802 470 

232 

9 667 370 

SO 
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PAG. 6/echi e notizie 


, * 

Oggi il Bundestag affronta il dibattito sulla ratifica 


La DC tedesca rifiuta in extremis 
il compromesso raggiunto sui trattati 

Barzel ha chiesto altro tempo per « studiare » la risposta dell’URSS ai progetto di risoluzione che 
dovrebbe accompagnare i testi — Inutili tentativi di Brandt di riallacciare i negoziati 


LA NUOVA AVANZATA COMUNISTA 


BONN, 8 

Domattina al Bundestag co- 
mlncerà la fase finale del 
dibattito per la - ratifica dei 
trattati di Mosca e di Varsa¬ 
via. Il voto è previsto per do¬ 
podomani. con quattro giorm 
di ritardo, quindi, sulla data 
prevista. In serata, dopo che 
l'atmosfera tesa dei giorni 
scorsi si era decantata grazie 
ad un accordo che sembrava 
raggiunto tra Brandt e Bar¬ 
zel, i democristiani hanno fat¬ 
to sapere che vogliono «altro 
tempo por prendere una deci¬ 
sione ragionevole » e che — 
come ha detto Barzel — « se 
dovremo votare domani, vote¬ 
remo per il no ». Ira piattafor¬ 
ma sulla quale era stato rag¬ 
giunto l’accordo fra il gover¬ 
no e l'opposizione — un pro¬ 
getto di risoluzione, che do¬ 
vrebbe accompagnare i tratta¬ 
ti — doveva ottenere una ri¬ 


sposta favorevole da parte del- 
l’URSS, il cui ambasciatore 
a Bonn. Falin, aveva seguito 
le fasi finali della trattativa 
fra Brandt e Barzel. Ora i de 
mocristianl tedeschi si voglio 
no riservare del tempo per 
« studiare » la risposta venuta 
da Mosca. Due tentativi fatti 
da Brandt per riallacciare sta 
sera stessa i contatti con Bar 
zel sono falliti. Sussiste seni 
prò la possibilità — secondo 
quanto ha detto stasera un 
portavoce del governo di Bonn 
— che vi sia un ultimo incon 
tro domattina fra Brandt o 
Barzel, prima dell’inizio della 
seduta del Bundestag. 

Questa lunga serie di collo 
qui fra gli esponenti del go 
verno e dell'opijosiziono — prò 
trattasi oltre una settimana - 
è stata provocata dall’atteggin 
mento intransigentemente nega 
tivo dei capi della CDUCSU 


nel confronti dell’Ostpolitik del 
governo Brandt-Schecl e in par 
titolare dei trattati di Mosca 
e di Varsavia L’opposizione 
frontale dei democristiani ebbe 
il suo momento culminante nel 
tentativo di rovesciare il go 
verno e di insediare - automa 
tiramento, perché cosi pievedc 
la costituzione - il leader de 
Barzel nella carica di cancel 
liere. Per raggiungere lo scopo 
i leaders democristiani conta 
vano su uno spostamento, an 
ebe minimo, di voti in seno al 
Bundestag, dove il governo (li 
spone di una maggioranza estro 
inamente ridotta Malgrado tilt 
te le manovre e malgrado la 
defezione di un paio di voti, il 
governo ha dimostrato che. pei 
quanto risicata, la sua mag 
gioranza resta salda. Di più. 
dimostrò di avere i! sostegno 
della maggioranza dell'opinione 
pubblica 11 « putsch x parla 


montare avventurosamente teli 
tato da Barzel si risolse in uno 
scacco 

All* aspirante cancellare — 
sottoposto a dure critiche an¬ 
che all'iiitcriio del gruppo di 
rigente democristiano — non re 
sto che ridimensionare l’alteg 
giumento della CDUCSU nei 
confronti della Ostpolitik e ri¬ 
piegare in sostanza sulla ri 
chiesta che i trattati di Mosca 
e di Varsavia vengano accoro 
pugnati da un preambolo nel 
quale si dica che i trattati stes 
si (i quali riconoscono il con¬ 
fine occidentale della Polonia 
sulla linea Oder-Neissef non an 
ticipano una definitiva sistema 
zinne dell’Europa centrale che 
resterà prerogativa delle qual 
Irò grandi potenze, attraverso 
un trattato di pace. 


(Dalla prima pagina) 

A Genova infine, dove l’of¬ 
fensiva reazionaria è stata gio 
cala su una vastissima gam¬ 
ma di temi (dalla vicenda 
Sutter alla recente provoca¬ 
zione contro il compagno Ca¬ 
stagnino), i) partito si è ri¬ 
confermato come il primo del¬ 
la città superando il tetto del 
190 mila voti U92.B98) e rag 
giungendo il 34.33 % con un 
aumento dello 0,83 % rispetto 
a) 1908. 

Sono dati che dimostrano la 
solidità di una strategia poli¬ 
tica die ha sempre indicato 
la necessità di una salda al 
leanza fra classe operaia, in 
tellettuali e ceti medi produt 

tivi Questa politica, del re 
sto. ha trovato conferma an 
che nel voto delle cosiddette 
« zone bianche x del Veneto e 
della stessa Lombardia (signi 
ricalivi i dati di Brescia e Va 
rese: in quest’ultima città il 
PCI è passato dal 10,5 % del 
1903 al 20.4 % de! 1908 e infine 
all’attuale 21.3 %) 

Analoga risposta il partito 
ha saputo dare nelle zone de) 
Mezzogiorno duramente colpi 
te dall’emigrazione, dove la 
crisi dell’agricoltura e il falli 
mento della industrializzazio¬ 
ne hanno acuito in questi anni 


uno stato di tensione sul qua¬ 
le la destra e la Democrazia 
cristiana hanno creduto di po¬ 
ter speculare. La Calabria, 
teatro dei drammatici episodi 
del 1970, ha risposto a questa 
offensiva con uno straordina 
rio balzo in avanti, guada¬ 
gnando ben due punti in per¬ 
centuale (dal 23,9 % del ’68 
al 25,9 % del ’72). Questo bal¬ 
zo è ancora più rilevante se 
commisurato ai dati delle re¬ 
gionali del 1970, quando il 
partito era sceso al 23,3 %; 
ed è tanto più significativo se 
si tiene conto che vi ha con¬ 
tribuito in maniera massiccia 
anche il voto della provincia 
di Reggio Calabria dove più 
facinoroso è stato l’urto del 
fascismo: a Reggio, infatti, il 
partito è aumentato dell'uno 
per cento, malgrado una pre¬ 
vedibile flessione subita nel 
capoluogo. Anche negli Abruz¬ 
zi il partito ha progredito im¬ 
petuosamente. guadagnando 
l’1,5 % dei voti rispetto al '68 
e addirittura il 4,1 % rispetto 
alle regionali del 1970 La stes 
sa città dell’Aquila, teatro dei 
noti avvenimenti 1 dell’anno 
scorso, ha risposto con fiducia 
al PCI, riportandosi dal 18,1 % 
del 1970 al 20.5 % del 1972. 

Ma il PCI ha consolidato ed 
esteso la sua forza anche in 


quelle regioni dove i comuni¬ 
sti hanno già la maggioranza 
relativa e dove si misurano 
da anni con le esigenze delle 
vaste masse' popolari, con tut¬ 
te le responsabilità di una 
grande forza di governo. In 
Umbria, malgrado l’alta emi¬ 
grazione, il partito ribadisce 
infatti l’elevatissimo risultato 
del 1968 (41,8 % contro l’attua¬ 
le 41.7%). In Emilia Roma¬ 
gna e in Toscana sì va an¬ 
cora avanti. Nell’Emilia ros¬ 
sa, il PCI ha ottenuto ben 63 
mila voti in più rispetto al '68 
(con un totale di 1.178.000) e 
un aumento in percentuale 
dello 0,80 %, raggiungendo co 
sì il 44 %. In Toscana il succes¬ 
so è ancora più vistoso: l'au¬ 
mento in percentuale è infatti 
dell’1,3 % con un totale del 
42.3 per cento. 

Questa prima, parziale ras¬ 
segna dell'avanzata comuni¬ 
sta acquista ulteriore signifi-. 
calo alla luce di due elemen 
ti: i) confronto fra i risultati 
del Senato e della Camera: il 
confronto con gli altri partiti. 
Emerge evidente, dal primo, 
che il successo del PCI è un- 
successo cui hanno fornito un 
contributo determinante le 
nuove leve elettorali: quei 
giovani, cioè, che si sono ma¬ 
turati — a scuola come nei 


luoghi di lavoro — nelle gran¬ 
di esperienze di lotta del 1968 
e degli anni successivi. Cer¬ 
to, nella divergenza fra i ri¬ 
sultati del PCI-PSIUP al Se¬ 
nato e alla Camera gioca pur 
troppo, in misura inattesa nel¬ 
la sua estensione-, l’arretra¬ 
mento del PS1UP che scende 
a 650mila voti. E’ una perdita 
resa più amara dal meccani¬ 
smo elettorale che priverà 
questo partito di qualsiasi rap¬ 
presentanza alla Camera: in 
nessuna circoscrizione, infatti, 
è scattato il quorum necessa¬ 
rio per la conquista di un 
seggio e non è dunque possi¬ 
bile utilizzare le centinaia di 
migliaia di voti ottenuti dai 
compagni del PSIUP nemme¬ 
no nel collegio unico naziona¬ 
le, attraverso i « resti x. 

Al di là di questo aspetto, 
resta tuttavia il fatto che il 
PCI, da solo, ha superato al¬ 
la Camera la flessione del Se¬ 
nato, oltrepassando i dati del 
'68 e dunque raccogliendo una 
larghissima parte dell'eletto¬ 
rato giovanile, che non vota 
per la <t Camera alta ». E’ 
questo un dato particolarmen¬ 
te significativo e per intender¬ 
lo meglio è sufficiente con¬ 
frontarlo con i risultati del 
MSI che dal Senato alla Ca¬ 
mera perde invece quasi mez 
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TOTALI 


COL PRI 


1972 

1968 

1963 

1970 1971 


PCI 


PSIUP 


voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

567 698 

736.427 

744.349 
23.3 e 

27,3 7 

29.1 7 

■ 


727.619 

25.9 - 

87 473 

3.1 

— 

910 939 

1.218.798 

1 .238.687 

20.7 16 

24,5 12 

26.3 12 



1.21U 668 

23.1 - 

1KH 585 

3.6 

— 

19.959 

35.94S 

34.195 

4.6 - 

7,9 - 

7.8 - 



25 597 

5.3 - 

11.844 

2.5 

— 

315.259 

434.918 

448.237 

15 3 

18,6 4 

20.3 5 



417.204 

16.8 - 

86.030 

3.5 

— 

125 575 

160.711 

164 602 

18 1 

21,2 2 

22.8 2 



148.618 

18.9 - 

24 288 

3.1 

— 

309 256 

384.150 

182.253 

28.3 3 

32.6 5 

13.9 4 



383.296 

31.3 - 

35 156 

2.9 

— 

930.057 

1.125.909 

1.101.745 

41 10 

45.7 11 

46.8 12 



1.148 643 

44 - 

99 993 

3.8 

— 


959.280 

923 881 

43.6 9 

44.2 




790.214 38.9 8 
985.382 42.3 - 


210.116 

2(19.27! 

178.322 38.9 3 

2la.l74 41.8 - 


284.288 
274 120 
231.130 30 3 

274.915 31.8 - 


731.612 

708.702 

549.685 25.4 7 

710.273 26.5 - 


173.013 
167.634 
178.602 22.7 2 

153.854 22.8 - 


PCI PSIUP + PS! 

31.246 

28 959 16.6 - 

26.714 15 


567.706 

593 632 
508.858 2.3.2 8 

551.599 21.8 - 


461 542 

483 352 
416 66F 28 f 

488.709 26.o - 


75.020 

78.621 

82 862 28.2 2 
74.608 24 


73.947 


23 663 


34.9 3 

35 ' 3 

33.654 


28.2 7 

29.7 9 

7w.421 


27.0 2 

27.2 2 

21 567 


41.810 
18,5 - 





26.4 6 
& 8 

«998 


25.5 2 

26.8 2 



246.864 27.9 4 

241.104 27.6 ( 

230.838 26.4 4 

218.845 23.3 - 37.381 


501.959 22,3 7 

572.034 26.7 ! 

502.938 23 » 

482.58.' 19.5 - 66 26C 


66 26C 2.7 - 


189.368 26.8 3 

188 536 28.2 3 

144 013 22.6 2 

155.377 21.4 - 33.046 



6.991.889 

8.352.463 


8.565.820 28,4 9 
8 585 601 30 10 

25.5 85 

26.5 - 1.010 037 


PSI 


voti % seggi 


PSDI 


308.879 

367.98b 
296.219 


644.535 

7HII tHb 
648 696 


37.976 


11.5 3 
450.769 

15.1 4 

10.6 - 


13 6 

836 918 
17.7 8 

12.4 - 


8.4 - 

59 053 


206.424 
17.6 4 

224 001 
231 121 


264.889 

17.8 t 
300 842 
376 43P 


20.607 

13.0 i 


PRI 

DC 

PLI 

MSI-Pdium 

Altri 

Totali 

voti 

% seggi 

voti v 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti 

% seggi 

voti % segg 

96.244 

3,6 


983.057 

36,5 

9 

230.673 

8,6 

2 

130.820 

4,8 1 



2.692.524 

24 

42.876 

1.7 

— 

937.700 

36.7 

10 

293.236 

11.5 

3 

60 513 

2.4 - 

25 086 

1 - 

2.554.529 

24 

— 

— 

— 

883.031 

36.3 

9 

311.055 

12,8 

3 

81 522 

3.3 - 



2 435.204 

24 

87 100 

3.1 

— 

1.029 883 

36.7 

— 

225.395 

8 

— 

120.976 

4 - 



2.805 706 

— 

157.314 

3,2 

— 

2.071.597 

41,7 

20 

279.630 

5.6 

2 

303.558 

6.1 2 

27.762 

0,6 - 

4.968.083 

45 

53 OKI 

1.1 

— 

1.984.071 

12.2 

2(1 

397 273 

8.4 

4 

195 421 

4.2 I 



4 7(H 850 

45 

16 301 

0.4 

— 

1 ■ 57.451’ 

39.9 

19 

too.&'n 

9.1 

4 

227 028 

5.1 1 

12 997 

0.3 - 

4.408 035 

45 

125 767 

2.4 

— 

2.138 141 

10.9 

— 

310.324 

5.9 

— 

226 910 

4.4 - 

3 389 

0.1 - 

5 228 316 

— 



141.774 

12 

1 

67.094 


193 

017 

17.1 2 

173 787 

15.9 

2 

84 767 

138 439 

11.3 

— 

93 507 



221.375 

9,0 

2 

151.305 

6.1 

1 


161.251 

15.3 



319 067 

14 

3 

164 708 

7.3 

1 

210.369 

8 

— 

195 925 

7.5 

— 

215.200 

9.8 

2 

101.858 

4.7 

1 


299 875 

14.3 ? 



289.221 

14.2 

3 

109 464 

5.4 

1 

203.560 

8.8 

— 

148 946 

0.1 

— 

53.227 

11.0 

1 

15.021 

3.1 

— 


67 250 

14.4 1 



75.800 

16.5 

1 

15 857 

3.5 

— 

48 833 

9.5 

— 

22 454 

4.4 

— 

71.994 

8.8 

1 

35.511 

4.4 

— 


11)6 357 

(3.6 1 



108 279 

14.1 

1 

40 648 

53 

— 

72 886 

8.4 

— 

54 11? 

6.3 

— 

223.170 

8,6 

2 

143.728 

5.6 

1 


124 651 

13.6 



267.616 

12.4 

3 

135.744 

6.3 

I 

235.730 

8.8 

— 

205 20f 

7.6 

- 


44.873 

20.888 

10.616 

46.762 

19.237 

10 908 
6.529 
20 258 

41.570 
19 utn? 
9 117 
37 684 

98.405 

76.616 


- 103 392 


55.607 
40.110 
35 076 
51.954 

9.202 
« 785 
8 877 
12.18? 

29 566 

25.610 
22 713 
16 078 

16.915 
ni 328 
46.131 
98 572 


185.732 40,9 

171 85t 39.3 4 

135 62f 39.9 4 

175 625 37 — 

- 1.245.300 53,2 14 

- 1.172.706 53.1 13 

- 1.106.688 52.4 14 

- 1.287 167 51.9 - 

335.551 443 4 

326 417 45.2 4 

311-419 44.8 4 

323 710 41.1 — 

395.903 33.6 5 

381 571 ’ 33.8 4 

355 557 12.6 4 

393 47P 12.1 - 

~665.783 27.1 6 

ti.30.89t 26.8 6 

638 699 * 28.2 7 

672.755 25.8 - 

692.511 31,5 7 

663 300 31.7 7 

622.324 30.7 8 

710 908 30.5 - 

159.408 33,0 3 

144 4 57 il 2 
144 48fc 31.6 3 

154 878 30.1 - 

331.828 40,7 4 

318 888 40.7 4 

301 54P 19.2 4 

333.3K- 18.6 — 

873.882 33,7 8 

m 176 33,5 9 

681366 31.5 8 

890.749 33.2 - 


184 9.7 1 

23.353 

3,6 — 

9.495 

1,5 - 

77 667 

12.6 1 


10.197 

1.6 - 

176 10.8 1 

48.951 

6.2 - 

6.956 

03 - 


36 831 

5.4 — 

16.983 

2.5 - 


14 967 
16.932 


221.049 9,2 3 135.984 

306 124 13.4 < 

«3.426 11J 3 120.688 

275.225 10.9 - 177 074 


10.507 

21.732 12.8 - 

3.6 - 17.759 

9.5 - 13.576 


192.937 11,1 


75 089 


232.795 1341 


181.649 

197.519 

11.6 2 
10.6 - 

72193 
76. IIP 

43 

4.1 

fl 

37.735 

12J 1 

' 46.438 

14331 

15.8 1 

4.» 

— 

29 019 

9.9 1 

24 876 

8.5 

— 

39.464 

12.7 - 

27 301 

8.8 

— 

1175(1 

13,1 

151.396 

27320 
17.3 ? 

3.1 

— 

137.316 

15.7 ? 

19 908 

23 

— 

132 898 

14.1 - 

48 153 

5.1 

— 

256.811 

11,4 3 

238.760 

92.710 
113 ? 

4,1 

1 

248843 

11.4 3 

109 271 

5 

1 

269 338 

10.9 - 

135 202 

53 

— 

79.004 

1U - 

73 935 

11.1 » 

31.900 

73.704 

11.5 1 

20 4RO 

3.2 

— 

74.317 

10.3 - 

45 733 

6.2 

— 


94.486 

73.973 

18.613 

77.513 

33.943 
25 892 
15921 
43.506 


304.225 
292.568 
348.036 
325 644 

- 98.950 

- 83.731 

- 81 499 

- 92 839 

1 857.348 

I 8(19 »'«- 

- 757.628 

- 1.001 341 

686.034 

6K9S72 
673.832 
766254 


47.4 4 

17.4 4 

14.2 5 

18.2 — 


35,8 11 

ià.5 U 
345 11 

19.6 — 


15.316 1J 
12128 1.4 

38 812 1.1 


102.649 4,6 

107 811 5 

28 501 13 

110 006 1.4 


5 - 

16 389 2,4 

21561 3.0 


135.750 462 « 

140.967 48.1 4 

11771? 10.1 4 

131.50? 12.4 - 


134.119 37.7 

350 925 40,2 5 

3421R2 39.1 5 

374 215 19.7 - 


809.009 36,0 11 

758 845 (5.5 11 

758 189 34.6 11 

795.74P 32.1 - 


291.758 41,4 - 

283.951 12.5 5 

261 (T74 40.9 5 

272 297 37.6 - 


8.224 
19 429 
26 870 
17.278 

94.84) 

128.88P 
121.543 
105 266 

31.089 

42 209 
36.841 
39 083 

76-156 
112 75. f 
1UB 592 
90 05P 

95.373 
120.323 
134 198 
97 662 

52.849 

84.983 

92.387 

61.298 

6.181 
11.577 
12 777 
4 512 

18.459 

29 661. 
29.957 
23 591 

118.572 

189 6H2 

181.750 
156 645 

13.351 

19.004 

38.930 

19.377 

4.512 
25.711 
12 361 
10 80? 

83.235 
146.584 
203 908 
89 825 

53.422 

71.622 

55.783 

56.140 

5.969 

19.619 

15.W4 

9.623 


t.772 

31.502 

40.170 

25197 


108.039 
177 855 
209 292 
173 434 


25.083 
29 904 
45.973 
33 867 


2.4 - 

4.1 - 

4.6 1 

2.6 — 


2,1 - 
3.1 -i 
5 - 

2,9 - 


16.913 

13 0K0 

14 154 

15 108 

107.371 

67.073 

68.425 

85.461 

59.199 
lu 572 
49.697 
48.973 

72.758 
40 165 
49 979 
53 867 

102.617 

65 133 
79 839 

82.435 

121.462 

«0.579 

92.055 

91.185 

30.436 
24.761 
21 955 
27 831. 

43586 
27 886 
35.268 
35 721 

402.915 

28.) 426 
300.215 
307.875 

55.628 
49 861 
80.311 
40.176 

10.768 

4.855 

16.808 

8 . 02 ? 

437.014 
353.357 
342516 
281 SII 

24.949 

166 156 
191.622 
180.145 

22.886 
14 222 
24565 
14 984 


142.131 6,3 

137 911 il.3 

112.023 27 

165.512 35,7 


5.311 0.3 

4.329 0.2 


14.535 1.9 - 


4.2 1 

2.8 - 

3.6 - 

3.2 - 


1.016 0.1 - 


2.713 
10 987 


24.265 

3.044 


7.8 - 

4.8 - 

7.1 - 

45 - 


3.6 - 

45 - 

73 - 

4.7 - 


135.164 155 

86.461 95 1 

104.111 11.9 1 

63 674 6.7 - 


377.798 16,8 5 

284 634 135 3 

300.920 13.7 4 

418001 1.1 - 


88.089 125 ~ 

49.769 7.4 - 

57.921 9.1 I 

58 893 8.1 - 







3.224.778 

3.849.495 

3.285.078 


10,7 

33 

917.392 

3.0 

5 

11.457.746 

38,1 

135 

1317.404 

M 

8 

2.763.719 

0*2 

26 

4.354.906 

15.2 4t 



622 388 

2.2 

2 

10.972.1)4 

38.3 

135 

1.943.796 

6.8 

16 

14 

44 

1.743.870 

6.3 

14 

223.350 

0.8 

— 

10 217 780* 

373 

133 

2.065,901 

7.5 

19 

10.4 

— 

2.162.507 

6.9 

— 

943 229 

3.8 

— 

11.799.814 

37,5 

— 

1.536.271 

4.9 

— 


235.119 

1.909.898 

1.923.964 

2.140.367 


33.989 

19.906 


25.891 

34.954 

29.458 


28.414 

29510 


227519 

253.101 

247.316 


454.736 - 

4i? ?H9 7 

414.816 7 

473.505 - 

2.339.001 23 

2.208.468 23 

2.100.723 23 

2.480.639 - 

758.101 7 

721.950 7 

696.424 7 

787.258 - 

1.179.405 11 

1.128 763 11 

1.091.055 11 

1.225 485 - 

2.460.787 22 

2.355.964 22 

2 266.568 22 

2.611.175 — 

2.198.767 — 

2.092 728 20 

2.030.741 20 

2.328.196 — 

483.591 - 

466.101 7 

458 076 7 

514.534 — 

815.229 _ 

782 429 8 

769 549 8 

864 570 — 

2.387.932 24 

2.387 y32 24 

2.162.507 24 

2.684 094 - 

641.628 7 

616 931 7 

787 062 7 

674.939 — 

169.449 2 

169.351 2 

174.437 2 

178.261 - 

2.396.822 29 

2.283566 29 

2.195.437 29 

2.526.770 - 

1.765.914 

1.669.383 21 

1.598 933 21 

1.856.431 

294.111 7 

293 431 7 

293 878 7 

310 722 - 


885 203 — 

873 514 12 

874.525 - 

941.871 - 


2.254.187 — 

2.139 939 29 

2.189.942 29 

2.469.534 


668.380 9 

638.380 9 
724.549 


60.423 


30.095.363 315 
2 28.616.021 315 

2 27.469.298 315 

- 31.477.080 - 


zo punto in percentuale: per 
de, dunque, sull’elettorato gio 
vanite, confermando che la 
gioventù italiana — malgrado 
le tracotanti affermazioni dei 
caporioni missini — ha ripe¬ 
tuto in misura larghissima an¬ 
che nel ’72, il suo « no » al 
fascismo. 

Dal Senato alla Camera su¬ 
bisce una flessione anche il 
Partito socialista, che tuttavia 
riconferma sostanzialmente, 
con il 9.0%. le buone posizioni 
conquistate nel 1570 vedendo 
dunque nuovamente premiata 
la sua politica di opposizione 
alla svolta a destra della DC 
e di netta separazione dai so¬ 
cialdemocratici. Non a caso, 
del resto, il PSDI subisce una 
netta riduzione percentuale, 
scendendo (lall'8.3 delle regio¬ 
nali del 1970 all’attuale 5.1%. 
con una perdita secca del 3.2 
per cento (il confronto con il 
'70 è l'unico possibile, giac¬ 
ine nel T>8 PSI e PSDI si 
orano presentati riuniti nel 
PSU). 

Dall’insieme di questi pri¬ 
mi dati, emerge un'altra con¬ 
siderazione: il PCI si riaf¬ 
ferma come il principale ba¬ 
luardo di democrazia, di pro¬ 
gresso e di antifascismo nel 
paese, l’unico in grado di 
rispondere vittoriosamente al¬ 
l’urto reazionario. Si fa piaz¬ 
za pulita, così, anche della 
ridicola presunzione di quei 
gruppi elio hanno preteso di 
presentarsi ai lavoratori ita¬ 
liani come « più a sinistra x 
del PCI 

A questi gruppi — si chia¬ 
mino vi- Manifesto » o ^ Servi¬ 
re il Popolo » o « Stella ros¬ 
sa v — i lavoratori hanno ne¬ 
gato ogni fiducia e ne hanno 
clamorosamente ridimensiona¬ 
to l'obiettivo anticomunista. 
La presenza ili queste liste 
di disturbo ha avuto m prati¬ 
ca l'unico risultato di una 
grave, benché ridotta, disper¬ 
sione di voti, che colpisce ine¬ 
vitabilmente gli interessi del¬ 
la classe operaia e fa il gio¬ 
co di quelle forze che voglia¬ 
no colpire e frenare la co¬ 
stante crescita del partito 
della classe operaia- 

Anche la DC. pur ottenen¬ 
do un'alta votazione, ha pa¬ 
gato un prezzo per la sua 
forsennata politica anticomu¬ 
nista. Malgrado la corsa a 
destra, la DC non è riuscita 
ad arrestare la flessione ac¬ 
cusata nelle consultazioni 
elettorali politiche dal 1948 ad 
oggi. Ha perso al Senato (sia 
pure dello 0,2%) ed ha perso 
più vistosamente alla Came¬ 
ra dove, è ritornata al disot¬ 
to del 39%, toccando cosi una 
delle punte più basse di tut¬ 
ta la sua vicenda parlamen¬ 
tare. 

Di questa crisi costante del¬ 
la DC hanno profittato, come 
era prevedibile, i repubblica¬ 
ni anche se in misura netta¬ 
mente inferiore alle loro stes¬ 
se previsioni: il PRI resta in¬ 
fatti ancora (malgrado un 
aumento dello 0,9% strappato 
soprattutto fra i ceti medi del¬ 
le grandi città settentrionali) 
al 2.9%; dunque al disotto di 
un PL1 in aperta crisi che, 
nello spazio di quattro anni, 
ha perso il quaranta per cen¬ 
to del suo elettorato, scenden¬ 
do dal 5.8% al 3.9% e facen¬ 
dosi scavalcare dai fascisti. 

E' al MSI PDIUM. del re¬ 
sto. che i liberali hanno cer¬ 
tamente ceduto una vasta 
parte dei mezzo milione di 
voti perduto dal 1968 a oggi. 
Lo confermano, quanto meno, 
ì risultati di quei centri dove 
più intensa è stala l’agitazio¬ 
ne fascista (come a Roma, 
dove i liberali hanno perso 
quasi esattamente, la percen¬ 
tuale guadagnata dal MSI- 
PD1UM; o in Sicilia, dove il 
PLI cede il 3.5% giusto quan¬ 
to ne guadagna la destra mo¬ 
narchico fascista). Questo con¬ 
fronto illumina di miglior luce 
anche il risultato complessivo 
deU'estxema destra che. mal¬ 
grado l'imponente impegno 
finanziario dispiegato nella 
campagna elettorale, malgra¬ 
do le aperte connivenze con i 
centri di potere (si veda Reg¬ 
gio Calabria o Roma), malgra¬ 
do la sua alleanza con i resi¬ 
dui del laurismo (Napoli), è 
rimasta assai al disotto delle 
sue conclamate aspettative, 
mostrando — come si è det¬ 
to — una significativa tenden¬ 
za alia flessione nel confron¬ 
to fra il Senato e la Camera 
(meno 0.4%). 

Queste le prime indicazioni 
che emergono dal voto a po¬ 
che ore dall'annuncio ufficia¬ 
le dei risultati definitivi. Ci 
sarà tempo, nei prossimi gior¬ 
ni, di analizzare e chiarire 
più a fondo le ragioni e i mo¬ 
di di una battaglia che ha 
visto la rinnovata affermazio¬ 
ne nazionale del Partito co¬ 
munista. 


L’8 maggio 1972 si è spento in 
Poma 

ALBERTO CAROCCI 

Lo annunciano la moglie ÈVA, 

11 figlio GIOVANNI con la mo- 
che CARLA e la fielia ELISA- 
BETTA. i fratelli GIORGIO con 
la moglie SILVIA. GIAMPIERO 
con la moglie LAURA e GIU¬ 
SEPPE DI SALVO. 

I familiari ringraziano la dot¬ 
toressa FIORENZA BERTO e 
In sorella RITA ROBERTI DI 
CASTELVERO per la dedizione 
e l’amicizia con cui hanno se¬ 
guito ALBERTO. 

La tumulazione avrà luogo 
nel cimitero della Anfella (Fi¬ 
renze) alle ore 16 rii venerdì 

12 maggio 1972 

La partenza della Salma av¬ 
verrà oggi 10 maggio 1972 alle 
ore 12 dalla camera mortuari* 
deU’ospedale S. Camillo 


Impresa Funebre Senatore 
V.Ie Romania. 31. tei. 80.54.M 
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l'Unità / mercoledì 10 maggio 1972 


Gravissime responsabilità per la strage degli operai uccisi dall’alta tensione a 


IN SEI SENZA 





I 


SOnO 70 MILA VOLTS 


» 

la corrente durante i lavori non era stata sospesa - Anche un ragazzino impiegato dagli appaltatori nel rischiosissimo impianto di un traliccio - Ora è sotto shock: è l'unico 
testimone - Il carro gru ha toccato i (ili - « C'era da rifiutarsi a lavorare in quelle condizioni » ammette un tecnico dell' ENEL - Due delle vittime sono padre e figlio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Una terrificamo sciagura sul 
lavoro, di spaventose propor¬ 
zioni quand’anche di e'-identis 
sima natura colposa, ha prò 
vocato stamane nella zona in 
dustriale di Catania Pomici 
dio per folgorazione di sei 
operai dipendenti di una un 
presa appaltatrice di lavori 
per conto dell'ENEL 
Delle sei vittime, solo cin¬ 
que sono state fino a questo 
momento Identificate: si trat 
fa di Giovanili Sapienza. 5(1 an 
ni. Antonio Tripoli di 2-1 anni da 
Montelepre. e inoltre di Salva 
tore Compagnone. 30 anni: Non 
nato Cuccio di 31 e del IBennc 
Salvatore Cardinale La soit.i 
vittima è resa irriconoscibile 
dalle orrende ustioni piovevate 


Di appalti 


si muore 


Mancanza eli assistenza 
tecnica Ad lina normale 
squadra dell'ENEL non sa 
rebbe successo di lavorare 
in quelle condizioni sotto 
un cavo d'alta tensione a 
70 mila voIts Quindi una 
sciagura voluta, dei morti 
voluti Da chi e perchè'> 
Per risparmiare qualche 
migliaio di lire l’ENEL tia 
appallato t lavori a una 
ditta che, secondo ogni 
evidenza, o non aveva tn 
teresse o mancava di at¬ 
trezzatura per eseguire i 
lat ori; intatti questa a sua 
volta li ha subappaltati, 
sempie per qualche mi¬ 
gliaio di lire 

Ct si chiede, ogni volta, 
perchè per tl padronato la 
vita di un uomo vaie po¬ 
che migliaia di lire ma è 
una domanda forse dive¬ 
nuta retorica In realtà 
per il padronato la vita 
d'un uomo non vale nien¬ 
te o ~ se vogliamo essere 
ancora più chiari — vale 
ciò che rende le migliaia 
di lire guadaanale da ap 
paltatori c subappaltatori. 
A fon ci sorto padroni che 
vanno in galera per le 
morti provocate e c’è in 
vece, al contrario, una 
« assicurazione » a bassis¬ 
simo prezzo, quella del- 
l’INAIL, che i ministri de¬ 
mocristiani si premurano 
persino di far costare po 
chissimo agli industriali 
riversandone parte del co¬ 
sto sui cittadini contri 
buenli Cade, nei confron 
ti del lavoratore, persino 
quella larva di « responsa¬ 
bilità civile » che trova 
spazio nel diritto borghc 
se sull’omicidio colposo 

Non vale niente la vita 
di un lavoratore perche a 
Catania, come m tante al¬ 
tre parti d’Italia, trovare 
lai oratori disposti a lavo 
rare « a tutte le condizio 
ni » — pur di non essere 
costretti, magari, a emi 
grare in Germania — è 
facile, troppo facile. La 
responsabilità dt questi 
omicidi è dunque politica 
E non in senso soltanto 
generale, quanto per le 
azioni specifiche compiute 
do governi, ministri, fun 
zionan delle imprese pub¬ 
bliche. gestori di pretesi 
organismi di « preienzio 
ne» e previdenza L'ENEL, 
azienda nazionalizzata che 
sta pagando quattromila 
miliardi fra miei essi c in 
denmzzi all'ex monopolio 
elettrico, con è certo ai 
nostri quatti mi che pensa 
quando rifiuta ai sindacati 
dei lavoratori elettrici Ve- 
Inumazione degli appalti 
Organizza un sistema che, 
attraverso gli interessi sui 
debili, trasleriscc ogni an¬ 
no 250 miliardi di profitti 
al grande capitale: garan¬ 
tire i profitti ad ogni prez¬ 
zo è stala, anche durante 
la campagna elettorale, 
una bandiera dei diriqen 
ti delta DC 

Ed è la SIP, perdite del 
lucroso servizio telefonico 
per conto di un'tmpTesa a 
capitale m maggioranza 
pubblico, che da mesi ri 
fiuta di eliminare l'appallo 
rii ben 20 mila lai oratori 
L'industria chimica, torag 
giata con i nostri soldi 
esprime un analogo rifiuto 
U appaltatore « podronrt 
no ». spes o un ex din-n 
dente dell'azienda pubbli 
ca o un .< amico speciale « 
della DC. è divenuto un 
personaggio che sw-bolcg 
già V istituzionalizzazione 
del ricatto quotidiano ver¬ 
so il lavoratore che si tro 
va m posizione di debo 
lezzo sul mercato del la 
toro 

La tragedia di Catania 
è troppo grande per non 
richiamare: tutti alla nc 
cessità di portare avanti 
fino in tondo, la lotta per 
nuore condizioni aenewli 
di lavoro, per porre ter 
mine al quotidiano sltUt 
enfio degli omicidi b>nn 
chi Cambiare ha un prez 
zo; non, cambiare pero co 
starebbe ancora più caro 
ai lavoratori 


dalle terribile scarica di 70 nu¬ 
la volts che ha investito la squ.i 
di a operaia pi avocando l'oiri 
bile strage E* stata riconoscili 
ta successivamente: è il figlio 
di Giovanni Sapienza. Rosa 
rio. di 22 anni 
Si e salvato solo un lugaz 
zino, che e l’unico testimone 
della tragedia e ha dato l'al 
tarme mulgiado il grave stato 
di choc per cui e adesso sot 
to osservazione Si chiama 
Carmelo Mandino e non ha 
neanche 11 anni- 1 carabinieri 
sospettano le questo dramma 
tiro sospetto hanno riferito 
già ne! pi imo tapporto al So 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica D’Agata, coordinato 
te dell’inchiesta) che il ra 
gazzino non si trovasse per 
caso sul luogo della sciagura 
ma fosse stato in qualche nio 
do impegnato digli appaltato 
ii nella squarti a contro le nor 
me che formalmente melano 
qualsiasi t'po di lavoro prò 
prio per ì minori di 11 anni 
La tragedia s’e consumata 
nel volgere di pochi istanti 
intorno alle 11 in contrada 
Passo Mattino, a fianco della 
superstrada Catania-Siracusa. 
ne! more della zona industria 
le etnea, ad una dozzina di 
chilometri dalla citta Nella 
zon », l’impresa Nobile di Pa 
terno aveva inviato, per conto 
del compartimento ENEL di 
Catania, una squadra con car 
ro gru. con il compito di mon 
tare un traliccio capace di 
innalzare il livello di scorri¬ 
mento di un tratto della li¬ 
nea di alimentazione dell’ener¬ 
gia elettrica ad alta tensione 
che corre tra la zona indù 
striale di Catania ed il « polo » 
di Augusta, nel Siracusano 
La messa In opera del tra¬ 
liccio elevatore era stata resa 
necessaria dalla sopravvenuta 
costruzione, giusto in quel 
tratto, di uno nuovo capanno 
ne di una impresa di costru 
ziom metalmeccaniche, il cui 
tetto sfiorava ormai troppo 
pericolosamente i cavi con¬ 
duttori dell’ENEL. Fatto e pe 
rò — e su questo elemento 
si incentra l’inchiesta la qua¬ 
le tuttavia, fino a stasera, non 
ha portato ad alcun concreto 
se pur atteso sviluppo giudi¬ 
ziario — che la posa del tra¬ 
liccio sta i, a avvenendo senza 
che tosse stata sospesa la cor- 
rcnlc sulla linea, e per giunta 
senza che un tecnico o del¬ 
l’impresa o dell’ENEL garan¬ 
tisse del rispetto di elemen¬ 
tari norme di sicurezza 
A questo punto poteva suc¬ 
cedere quaisiasi cosa, ed una 
qualunque e successa, e nem¬ 
meno vale troppo sapere qua 
le esattamente - se un colpo 
di vento che abbia sbattuto 
un cavo contro il terminale 
del caro gru; se un ancor più 
elementare fenomeno di ma¬ 
gnetismo (anche senza sfiora¬ 
re la linea, già a venti centi¬ 
metri di distanza da questa 
l’attrazione è letale, con quel¬ 
la razza di voltaggio): se un 
vero impatto tra il nuovo tra¬ 
liccio e la linea 
Certo è che il disastro e 
avvenuto in tempi così fulmi¬ 
nei che quattro operai sono 
stati folgorati ed uccisi qua¬ 
si contemporaneamente; altri 
due sono stati uccisi dal loro 
generoso quanto vano tentati 
vo di prestar soccorso al loro 
compagni: che infine Carmelo 
Mendino è stato sbattuto su 
un terrapieno dalla vera e 
propria spaventosa « espio 
sione » della linea ad alta 
tensione 

Dell’agghiacciante dimensio 
ne dell’:< infortunio » — chi 
oserà definire così sei omicidi 
bianchi consumati tutti in una 
’-olta? — ì soccorritori avran 
no precisa contezza solo quan¬ 
do avranno raggiunto il luogo 
della strage: il bambino, am 
mutolito dal terrore e in più 
parti contuso, darà l’allarme 
con disperati singulti, gli oc¬ 
chi ancora sbarrati dall'orrida 
visione 

Solo allora verrà finaimen 
te interrotto 11 passaggio dei 
70 mila volts su quel tratto 
di linea E solo allora, con il 
primo sopralluogo della ma¬ 
gistratura. dell'Ispettorato del 
lavoro e dei funzionari del 
l’ENEL due tecnici dell'ente 
di Stato ammetteranno l’uno 
che il lavoro si svolgeva « m 
evidenti condizioni di insidi 
rezza perché la linea doveva 
essere isolata, durante le ope 
razioni r, o l’altro che n c’era 
da rifiutarsi di lavorare tn 
quelle condizioni ». E invece, 
non solo la squadra dell'impre¬ 
sa Nobile era stata mandata 
al suicidio; ma nulla e nessuno 
ha voluto impedirlo, mentre 
invece v era l’obbligo di farlo 
Si chiamano quindi diretta¬ 
mente in causa, insieme alle 
responsabilità della ditta ap 
palatrice. anche e soprattutto 
quelle dell’ENEL e quelle — 
altrettanto gravi — de.l'Ispet 
forato del lavoro An**he per 
che l'incidenza degl: omic:di 
bianch 1 . :n Sicilia ha rageiun 
ro ormai livelli spaventosi e 
general zzatori Questo non 
lo nell'edilizia e nei Cantieri 
n-avah <65 morti nei bacini di 
Palermo. :n tre lustri», ma an¬ 
che nella petrolchimica (a Si¬ 
racusa si contano già parec¬ 
chi i ras: di letterale follia 
per avvelenamento da piombo, 
oltre ai morti) e nelle min-e¬ 
re- tra zolfo, sali c marmi, in 
oapo a un decennio è stata 
toccata in un impressionante 
crescendo la spaventosa quo 
ta di 111 sciagure mortali 
E questo, ancora, non solo 
tra la classe operaia qualifica 
ta, ma anche tra 1 più giova 
ni e t più sfruttati — appren 
disfi e nemmeno tali —, vit¬ 
time della più odiosa spccu 
lazione e spesso anche delle 
più tragiche morti, come quel¬ 
la di qualche settimana fa 
del quindicenne Domenico Va- 
nsco. ucciso dall’impastatrice 
che gli dava da quattr’annl il 
pane per tutta la famiglia. 

Giorgio Frasca Poi ara 


Étetv.. 











ili * 


■ET.* .v i 

f. ir , V 

i 


r-v, -- p 

tesi 




RSr -fi ' v X , cPs* * 
««Se f % f 


L'atroce fine dello studente carcerato a Pisa 

I periti confermano: 
un brutale pestaggio 
ha ucciso il giovane 

Probabilmente colpito col calcio dei moschetti mentre dopo 
il fermo veniva portato in questura — Duplice frattura 
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CATANIA — I vigili del fuoco recuperano i corpi degli operai folgorati dalla tremenda scarica elettrica 


PISA, 9. 

11 primo risultato dell’auto¬ 
psia ha permesso di stabilire 
la causa della morte di Franco 
Serantini. Tutti 1 periti, com¬ 
presi quelli di parte, concor¬ 
dano nell’affermare che il gio¬ 
vane è morto per la duplice 
frattura della base cranica. 
Ciò significa: 1) che Franco 
Serantini è stato ripetutamen¬ 
te e selvaggiamente percosso 
alla testa quando venne fer¬ 
mato dagli agenti del Batta¬ 
glione mobile; 2) che le fratr 
ture molto probabilmente non 
sono state provocate dai man- 


Saluto di popolo ai compagni scomparsi nella sciagura del DC-8 a Punta Raisi 

Commosso addio a Angela e Alberto 

Intorno alle famiglie Fais e Scandone i dirigenti del PCI, di altri partiti, di sindacati, intellettuali, lavoratori - Volge al termine 
la penosa identificazione delle altre salme * Un carcerato riconosce la sua donna - Il tentativo di ridimensionare l'inchiesta 



PALERMO — Il commosso e affollato addio ai compagni Alberto Scandone e Angela Fais 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9 

Con una commossa parteci 
pazione popolare, Palermo ha 
dato questa mattina un mesto 
addio ad Angela Fais e ad Al 
berto Scandone. 1 nostri due 
giovani e tanto cari compa 
gni che — come altri comu 
nistl tra le 115 vittime - sono 
periti nella catastrofe aerea 
di Montagna Lunga 

Dalla camera ardente che 
era stata allestita ieri pome 
riggio nella sede del giornale 
l’Ora le due bare sono state 
portate a spalla da compagni 
e colleglli attraverso 11 centro 
della città sino a Piazza Poli¬ 
teama da dove quella di An 
gelina — la prima e indimen 
ticabile segretaria di redazio 
ne dell'Unità Sicilia — è stata 
portata in cimitero; mentre 
quella di Alberto è stata fatta 
proseguire per l'aeroporto per 
essere portata Firenze. 

Sullo stesso aereo viaggia 
vano il papa e la sorella di 
Standone che hanno parteci 
pato con coraggiosa serenità 
alla cerimonia di stamane alla 
quale erano presenti dirigenti 
del nostro partito (tra questi 
i compagni Macaiuso e Oc 
chetto, della direzione del par¬ 
tito, dove Alberto dava il pre¬ 
stigioso apporto della sua stra 
ordinaria intelligenza politi 
ca); gli amministratori dele- 


Fulminea e sanguinosa conclusione all'aeroporto di Lydda (Tel Aviv) 

Sopraffatti i dirottatori arabi: 
uccisi tre dai paras israeliani 

Il «commando» palestinese aveva sequestrato l'aereo della Sabena con 100 persone 
a bordo > Chiedeva il rilascio di prigionieri politici minacciando di far saltare l'aviogetto 


rEL AVIV, 9 

La drammatica vicenda del 
sequestro dell'aereo belga del 
la Sabena all'aeroporto di 
Lydda (Tei Aviv) ad opera di 
quattro dirottatori araoi si e 
conclusa in modo fulmineo 
e sanguinoso questa mattina 
tre dei quattro arabi sono sta 
t. uccisi da un commando di 
paras israeliani baizaf] a bor¬ 
do dell'aereo non appena, ai 
termine di una snervante fin 
ta trattativa, i circa 90 pas 
seggen e i dieci membri de»- 
l'equipaggio erano stati fatti 
scendere dagli stessi d.rotta- 
tori Ite di costoro, come s: 
e detto (due uomini e una 
donna» sono stati uccisi, 
un'altra donna che appartene 
va al gruppo e stata grave 
mente lenta e catturata 

L’organizzazione « Settem 
bre nero» e Beirut ha comu¬ 
nicato stasera i nomi dei dirot¬ 
tatori. Sono Ahmed Awad, Ah- 
del Azir E1 Atrash. Rima Eis- 
sa e The resa Isaac Molsa. 

L’operazione finale è stata 
effettuata da un reparto di 
paracadutisti israeliani avvi 
aiutisi all'aereo indossando le 
tute del personale della Sabe 
na. Secondo le autorità israe 
liane nessun passeggero ha su 
bito danni. Secondo la com 
pagnla belga invece due per¬ 
sone sarebbero rimaste ferite. 

La vicenda è durata in tut¬ 
to poco più di venti ore. Il 
Boeing belga era partito da 


Bruxelles d*retto a Tel Aviv 
via Vienna. quattro arabi 
sono entrali in azione due 
ore prima che l'aereo giunges 
se a destinazione Essi chie¬ 
devano la liberazione di un 
certo numero di detenuti po 
litici palestinesi (pare 300), 
entro !e 21 d: ieri sera, da 
parie israeliana si cominciò 
un abile manovra temporeg 
giatnce per cui l’ultimatum 
scadde senza che accadesse 
nulla e i dirottatori ne fissa 
rono un altro alle 4.30 di sta¬ 
mane. 

Ad un certo punto a» co¬ 
mandante dell'aereo. Reginald 
Levy, fu concesso di scendere, 
accompagnalo da funz.onari 
della Croce Rossa, egli riferì 
che i quattro dirottatori «ap¬ 
parivano disperati e stanchi 
delle trattative » Passò an¬ 
cora qualche ora, poi il com 
mando arabo annunciò di aver 
già deposto le cariche esplosi 
ve per far saltare in aria 
l’aereo Poi acconsentivano a 
far scendere passeggeri ed 
equipaggio dall’aereo. 

Mentre quest'operazione era 
ormai al termine, stando alla 
ricostruzione dei convulsi mi¬ 
nuti conclusivi, diciotto paras 
travestiti da operai ■ della 
compagnia aerea si avvicina¬ 
vano sparpagliati. Alcuni fin¬ 
gendo di armeggiare sulle all, 
mentre gli altri dalle portie¬ 
re aperte cominciavano ad 
aprire li fuoco. 


L'inchiesta per Feltrinelli 


UN ALTRO ARRESTO 
PER GLI ESPLOSIVI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, s 

Nuovo arresto per i’mch:e 
sta sulle sedicenti * brigale 
rosse ». L’ha ordinato il sosti 
tuto procuratore Viola ed è 
stato eseguito il 6 maggio S: 
tratta di Enea Fanelli. 30 an 
ni, via degli Apuli 9 Soltanto 
oggi se ne è avuta notizia 
dalìo stesso Viola. 

Il Fanelli è stato arrestato 
per detenzione di munizioni, 
trovate, a quanto sembra, nel 
la sua abitazione nel corso 
di una perquisizione. Fu nel 
la casa del Fanelli che fu 
trovato anche 11 nome del 
compagno Aralla, correttore 
del nostro giornale, scritto 
su una agendina E fu prò 
prlo per questo motivo che 
domenica mattina venne ordi¬ 
nata dal magistrato la per¬ 
quisizione nell’abitazione di 
Aralla: una perquisizione da 


noi definita, legittimamente, 
arbitraria il cui esito fu. co¬ 
me scontato totalmente ne¬ 
gativo 

Egualmente arbitraria la 
perquisizione nell’abitazione 
della compagna Anna Maria¬ 
ni, di 30 anni, effettuata per 
di più mentre, ella si trovava 
in un seggio elettorale come 
scrutatrice. La polizia, natu¬ 
ralmente. non ha trovato nul¬ 
la e si è scusata. Ma di que¬ 
sto passo chiunque potrebbe 
subire perquisizioni. 

Il particolare del ritrova¬ 
mento del nome di Aralla 
nell’agendina si spiega col 
fatto che il Fanelli, tre anni 
fa, lavorò saltuariamente co¬ 
me correttore nella tipogra¬ 
fia del nostro giornale, pur 
non essendo mai stato Iscrit¬ 
to al nostro partito. 

Ibio Paolucci 


gati di Paese Sera, Terenzi. 
e de L'Ora, Maramello; espo¬ 
nenti del mondo della cultura 
(tra cui lo scrittore Leonardo 
Sciascia), degli altri partiti, 
dei sindacati. 

Ad Alberto e Angela — cne 
pure ormai lontani da Paler¬ 
mo restavano legati al movi¬ 
mento comunista siciliano e 
all’Ora, in cui avevano ambe 
due lavorato — l’estremo sa¬ 
luto è stato rivolto con toc¬ 
canti e Impegnati accenti dal 
compagno di lavoro Mario Fa- 
rinella che ha ricordato tra 
l’altro come « due vite diver¬ 
se ma entrambe esaltanti » 
avessero saputo cogliere a il 
senso vero del loro esistere, 
del loro lottare, del loro inte¬ 
ressarsi e amare le cose del 
mondo » 

Frattanto, alla Medicina Le 
gale, la terribile odissea de! 
riconoscimento delle vittime 
della catastrofe aerea di Mon¬ 
tagna Lunga volge al termine, 
pure non sempre in modo as 
solutamente certo ad altri 
quattro poveri corpi è possibi¬ 
le dare un nome. L’identifica- 
zione - un atroce e sempre 
piu difficile compito — è or 
mai compiuta per 112 delle 
115 vittime 

Tra i più patetici riconosci¬ 
menti quello — avvenuto ieri 
sera — della salma della cit¬ 
tadina tedesca Renate Hei- 
chlinger. La povera donna era 
partita da Roma, sotto falso 
nome non essendo in regola il 
suo permesso di soggiorno in 
Italia, per sposarsi domattina 
nel carcere dell’Ucciardone 
con un palermitano assieme 
al quale viveva da una deci¬ 
na d'anni e che di recente era 
stato coinvolto nel procedi¬ 
mento istruttorio contro !a 
così detta a nuova mafia » e 
per questo arrestato E* stato 
appunto iJ detenuto — appena 
appresa la notizia delia scia 
gura — ad avvertire che tra 
le vittime poteva esserci an 
che la sua compagna. 

Cosi era. Infatti: e il dete¬ 
nuto (in catene!) ha procedu 
to al riconoscimento della 
sua donna giusto qualche ora 
prima che fosse dichiarato il 
mancato riconoscimento della 
salma, che era stata anche 
l'ultima ritrovata sulla male 
detta montagna a picco sul¬ 
le piste, ancora per tutta la 
giornata di oggi battuta pal¬ 
mo a palmo da centinaia di 
ricercatori e di tecnici. Con 
quali e quanti pericoli è det¬ 
to dall’incidente occorso ad 
un carabiniere che. proprio 
mentre accompagnava in un 
sopralluogo alcuni membri 
delle commissioni di mchie 
sta. è precipitato in un ere 
paccio fratturandosi una gam 
ba e procurandosi varie ferite. 

E veniamo appunto alle In 
chieste, che si svolgono tn 
questo momento in parallelo a 
Palermo e a Roma dove è m 
corso l'esame ai computers 
della scatola nera, cioè i'ap 
parecchiatura che è stata re 
cuperata tra i rottami e che 
deve registrare ogni momento 
del volo del DC-8 precipitato 

Dalla piega che sinora nan 
no preso le indagini del mini¬ 
stero, della magistratura e 
delI'Alitalia, non si coglie in¬ 
fatti ancora neppure un segno 
di un qualche preciso interes¬ 
se per le questioni nodali po¬ 
ste dalla tragedia: le condi¬ 
zioni dell’aeroporto palermi¬ 
tano, delle sue attrezzature, 
delle piste incassate al milli¬ 
metro tra mari ventosi e pic¬ 
chi scoscesi. 
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ganelli di caucciù ma da altri 
corpi contundenti, ad esempio 
con il calcio del moschetto; 
3) che data la natura delle le 
sioni riscontrate alla testa e 
in altre parti del corpo, il gio¬ 
vane è stato sottoposto ad un 
autentico e brutale pestaggio 
avvenuto molto probabilmen¬ 
te quando il ragazzo è stato 
afferrato e trascinato in que¬ 
stura e non durante le cariche 
come si è affrettato a preci¬ 
sare stamane il Sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Sellaroli. 

Ma ora che conosciamo 1 
« perché » di questa tragica e 
agghiacciante fine, restano 
sempre aperti altri grossi e 
inquietanti interrogativi: una 
diagnosi e una conseguente 
cura tempestiva avrebbe po¬ 
tuto salvare la vita del ra¬ 
gazzo? Come e dove avvenne 
il pestaggio? Perchè il diret¬ 
tore del carcere (nei cui con¬ 
fronti la Procura della repub¬ 
blica di La Spezia ha spicca¬ 
to un avviso di reato per la 
morte di Adolfo Meciam, im¬ 
plicato nel caso Lavorini, im¬ 
piccatosi in cella perché non 
era sorvegliato) non provvide 
immediatamente a trasferire 
il giovane studente dalla cel¬ 
la alla clinica della casa di 
pena? Lo stesso magistrato 
ha dichiarato che il giovane 
quando lo interrogò sabato 
mattina, cioè poche ore dopo 
il suo arresto, aveva 11 volto 
pallido e accusava forti do¬ 
lori alla testa. 

Occorrerà del tempo prima 
che 1 periti riescano a da¬ 
re risposte scientificamente 
esatte. 

L’esame necroscopico inizia¬ 
to alle 17,30 nell’Istituto di 
medicina legale di Via Roma 
si è concluso quattro ore do 
po. Il collegio dei periti era 
composto dal professor For- 
nara di Pavia, dal professor 
Chiodi di Firenze, dal profes¬ 
sor Bargagna che rappresen¬ 
tava l'avvocatura di Stato, dal 
professor Palagi di Pisa. 

Periti di parte erano stati 
nominati il professor Duran¬ 
te di Roma, il professor Ma- 
gnelli di Milano e il dottor 
Nunes dì Pisa. L'ammissione 
dei periti di parte era stata 
possibile in seguito alla costi¬ 
tuzione di parte civile nei con¬ 
fronti di eventuali responsabi¬ 
li della morte del giovane, del 
giornalista Luciano Della Mea 
e del professor Demetrio Boz¬ 
zoni entrambi di Pisa che ave¬ 
vano nominato come legali gli 
avvocati Massei e Sordi. Ciò è 
stato possibile in base alla 
legge N. 6972 del 17 luglio del 
1890 (legge sull’azione popola¬ 
re) che prevede certe inizia¬ 
tive negli interessi dei po 
veri. 

Esaminando il cadavere del 
Serantini, i periti hanno ac¬ 
certato che presentava nume¬ 
rose escoriazioni, ecchimosi e 
contuisioni in tutto il corpo 
e principalmente sulle brac¬ 
cia, sulla schiena e alla re¬ 
gione pubica. Appare evidente 
che il povero ragazzo fu bru¬ 
talmente percosso e colpito 
anche con calci. 

I periti, inoltre hanno ri¬ 
scontrato una frattura alla 
nuca e un’altra alla regione 
parietale sinistra. La duplice 
frattura del cranio è stata la 
causa della morte. 

Da più parti si tenta di so¬ 
stenere che il giovane quando 
venne fermato non disse di 
essere rimasto ferito né di 
accusare alcun dolore. Il mat¬ 
tino di sabato al dottor Sel- 
laroll che Io interrogava dis¬ 
se di sentirsi male e di avere 
dei forti dolori alla testa. 

Fu riportato in cella (per¬ 
ché?) e un infermiere (un de¬ 
tenuto improvvisato infermie¬ 
re?) gli mise sulla testa una 
borsa di ghiaccio!). Perché 
soltanto domenica mattina il 
medico del carcere si decise 
a toglierlo dalla cella? 

In sostanza si tenta di ac¬ 
creditare l’ipotesi che era im¬ 
possibile diagnosticare il 
« trauma cranico ». Ma gli ag¬ 
ghiaccianti risultati della ne 
oroscopia smentiscono tale 
ipotesi. Con una duplice frat¬ 
tura del cranio, appare strano 
che il giovane non accusasse 
nessun dolore! Quanto è av¬ 
venuto è di estrema gravità e 
occorre fare al più presto lu¬ 
ce per colpire i responsabili 
della morte di un ragazzo di 
appena venti anni. Nel pome¬ 
riggio si sono svolti i funera¬ 
li. Una folla di amici, compa¬ 
gni dell'Istituto Pietro Thouar 
dove il giovane era ospitato, 
hanno accompagnato il fere¬ 
tro dall’obitorio al cimitero 
comunale. Numerase le coro¬ 
ne. Erano presenti il sindaco 
della città, il presidente della 
amministrazione provinciale. 

In serata si è saputo che 
il Procuratore della Repubbli¬ 
ca ha interrogato il commis¬ 
sario che comandava gli agen¬ 
ti nella zona in cui avvenne 
l'arresto e ha individuato il 
gruppetto di agenti che pro¬ 
cedettero al fermo dei giovane 
sardo. 

Giorgio Sgherri j 


Grave lutto della culture 

La morte 
di Alberto 
Carocci 

Scrittore di grande fi¬ 
nezza, fu anche intelli¬ 
gente e infaticabile or¬ 
ganizzatore di cultura 
Da « Soiaria » a « Nuo¬ 
vi Argomenti » - Una 
lìmpida figura di anti¬ 
fascista e di democratico 



E' morto lunedi scorso a 
Roma Alberto Carocci, scrit¬ 
tore e avvocato, limpida figu¬ 
ra di antifascista e di demo¬ 
cratico. Era nato a Firenze 
nel 1904. Giovanissimo, si di¬ 
stinse come una delle perso¬ 
nalità più interessanti della 
avanguardia letteraria italia¬ 
na. I suoi primi scritti — 
Quattro tempi; La confessione 
— sono del 1923; le sue opere 
più importanti — Il paradiso 
perduto e Un ballo degli An- 
grisomi — del 1930 e del 1936. 
Di rilievo, nella sua produzio¬ 
ne degli « anni Venti ». sono 
inoltre alcuni studi sagsr:st.ci 
(fra cui merita una segnala¬ 
zione particolare VAmerigo re- 
spacci) e la raccolta di poesie 
Narcisso (1926). 

Ma Alberto Carocci si rivelò 
subito anche, e forse soprat¬ 
tutto, un intelligente organiz¬ 
zatore di cultura: il suo nome 
è infatti legato alla fondazio¬ 
ne di alcune fra le piu signifi¬ 
cative riviste dell’ultimo tren¬ 
tennio. Basti, qui. ricordare 
Soiaria, da lui diretta dal 1926 
al 1934. che esercitò un influs¬ 
so profondo sugli orientamen¬ 
ti e l'evoluzione della giovane 
narrativa italiana, e Riforma 
letteraria, che diresse insieme 
a Giacomo Noventa dal 1936 
al 1939: due testate che cerca¬ 
rono di conservare dignità e 
«stile» alla cultura e alla let¬ 
teratura italiane, contro la re¬ 
torica reazionaria ed ottusa¬ 
mente provinciale imposta dal 
fascismo. 

Una bandiera coraggiosa ed 
impegnata, di chiara impron¬ 
ta antifascista fu poi. nel 1942 
e nel 1943. un'altra rivista di 
Alberto Carocci: Argomenti. 
La rivista, nel dopoguèrra, pre¬ 
se il titolo di Nuovi Argomenti 
ed alla sua direzione fu an¬ 
cora Carocci, insieme a Mo¬ 
ravia: costanti l’attenzione che 
in essa venne dedicata ai gran- 
ti temi umani, sociali e poli¬ 
tici. l’impegno civile. Nuovi 
Argomenti si segnalò subito 
per le sue coraggiose docu¬ 
mentazioni (da quella ^ui ban¬ 
diti di Orgosolo. a quella sul¬ 
le condizioni di lavoro alla 
FIAT, a quella di Danilo Dol¬ 
ci sulla Sicilia). Di grande im¬ 
portanza sono ancora !e « in¬ 
chieste» sul significato del 
XX Congresso e de! XXII Con¬ 
gresso del PCUS (su Nuovi 
Argomenti venne pubblicata, 
nel 1955. anche l’intervista del 
compagno Togliatti, che resta 
uno dei momenti più impor¬ 
tanti di riflessione e di analisi 
sulla realtà e i problemi del- 
l'URSS e delle società socia¬ 
liste). 

Coerentemente con il suo 
impegno democratico, consa¬ 
pevole del legame die unisce 
la cultura alla vita politico¬ 
sociale, Alberto Carocci ac¬ 
cettò. nel 1963. di presentarsi 
come candidato indipendente 
nelle liste del PCI per la Ca¬ 
mera e per il Senato. Fu elet¬ 
to deputato a Roma ed assol¬ 
se con il rigore e l’mtelligen- 
za che gli erano propri anche 
a questo nuovo impegno du¬ 
rante la IV legislatura repub¬ 
blicana. 

Ai familiari di Alberto Ca¬ 
rocci, così duramente colpiti, 
le sincere condoglianze della 
redazione dcll'« Unità ». 


ì Ol 
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In città e nella provincia nuove decine di migliaia di suffragi ai comunisti 


IL PCI SUPERA I 



VOTI 


Conferma dei risultati del '68 con forti incrementi rispetto al 70 e al '71 — Sensibili perdite del 
PSDI e tracollo del partito liberale - Il fallimento delle liste di disturbo - La assegnazione dei seggi 


Gli eletti 
al Senato 


Le prime ufficiose indicazioni sugli eletti al 
Senato ed alla Camera dei deputati danno per 
il primo dati pressocché certi, mentre per la 
seconda indicazioni ancora parziali. 

Questi intanto sarebbero gli eletti del PCI- 
PSIUP al Senato: Paolo Bufalini, Edoardo Per¬ 
ita, Enzo Modica, Italo Maderchi, Roberto Maf- 
fioletti (PSIUP), Olivio Mancini, Adriano Ossi¬ 
cini (indipendente). Per il PSI sono stati eletti 
Viglianesi e Minnocci. Per il PSDI Schietroma. 
Nella DC risultano eletti: Piccioni, Falcucci, Si- 
gnorello. Rebecchini, Bonadies, Lisi, Senese, e 
Costa. Per il PLI Bonaldi. 

Per la Camera sono cominciati i primi con¬ 
teggi che riguardano i candidati de. e socialisti. 
I conteggi della lista del PCI cominceranno solo 
questa mattina e quindi potremo fornirne notizia 
solo domani. Secondo i primi dati il PCI do¬ 
vrebbe ottenere 13 seggi — quanti ne ha avuti 
nel 1968 — 3 seggi (un quarto sarebbe in discus¬ 
sione) il PSI, 2 il PSDI, 1 al PRI, 16 alla DC, 2 
al PLI, 7 a MSI e monarchici. Altri seggi do¬ 
vranno essere attribuiti attraverso il collegio na¬ 
zionale. Nella DC sono dati come sicuri eletti 
Andreotti, Bonomi, Medi. Bubbico. Petrucci, Evan¬ 
gelisti, Gargano, Pennacchini, Jozzelli, Galloni, 
Cabras, Cervone. Nel PSI guidano la graduatoria 
Lombardi, Zagari, Venturini, Querci e Landolfi. 


Così il voto 

/ 

nelle altre province 
della Regione 

fl=—T-r-l 

VITERBO 


Successo del Partito co¬ 
munista a Viterbo nelle 
elezioni per la Camera 
dei deputati; ecco i risul¬ 
tati in dettaglio: PCI 54 
mila 443 voti, 31,9%, più 
0,4% rispetto al 1968; 
PSIUP, 2731 voti, 1,6% 
(4.1 nel ’68); PSI 12.238, 


7,2'-,,; PSDI 5808, 3,4% 
(PSI e PSDI unificati ot¬ 
tennero nel ’68 l’ll,2%); 
PRI 3200, 1,1% (1,8%); 
DC 66.023, 38,7% (38%); 
PLI 3422, 2% (3,1%); 

missini e monarchici 19 
mila 305, 11,3% (9,6%); 
Manifesto 2280, 1,3 %; 

MPL 193, 0.2. 


Ecco i risultati del vo¬ 
to alla Camera per la pro¬ 
vincia di Latina: PCI 51 
mila 280, 23,4% (24,9%); 
PSIUP 3449, 1,6% (4,1%); 
PSI 17.536, 8%; PSDI 
10.009, 4,6% (PSI c 

PSDI uniti nel ’68 otten- 


nero FI 1,6% ); PRI 7383, 
3,4% (3,9%); DC 91.123, 
41,7% (41,1%); PLI 5328, 
2,4”,, (3,4%); missini e 
monarchici 29.083, 13,3% 
(10%); Manifesto 2415. 1,1 
per cento; MPL 329, 0,1 
per cento; altri 1338 (0,50 
per cento). 


FROSINONE 


Nella provincia di Pro¬ 
sinone i risultati del voto 
sono i seguenti: PCI 53 
mila 244, 20,7% (22.7%); 
PSIUP 2187, 0,9% (2,3%); 
PSI 21.109, 8,2%; PSDI 
18.788, 7,3% (PSI e PSDI 


unificati nel ’G8 ottennero 
14,2%); DC 127.423, 49,5% 
(48,3% ); PRI 4597, 1,8% 
(2,3%); PLI 1046. 1.6% 
(2,5%); missini e monar¬ 
chici 20.476, 8% (6,3%); 
Manifesto 3162, 1,3%; 

MPL 297. 0,1%,. 


RIETI 


Il voto nella provincia | 
di Rieti ha dato i seguenti j 
risultati: PCI 22.617, 24,3 j 
per cento (25,2%); PSIUP j 
1775, 1,9% (4,5”.): PSI 10 ; 
mila 208, 11% ; PSDI 1277, j 
4,6% (PSI-PSDI uniti I 


14,2% nel 68): PRI 3669, 
3,9% (4.6%); DC 38.743, 
41,7% (40,3%.); PLI 1272, 
1,4% (3.3%); missini c 
monarchici 9419, 10,1 % (8 
per cento): Manifesto 672 
0,7%; MPL 133, 0,1%; al¬ 
tri 190, 0,1%. 


Da Roma viene una conferma importante del grande peso del PCI come 
forza determinante per una reale svolta democratica. Nelle elezioni per la 
Camera dei deputati, secondo i risultati ufficiosi (mancano ancora quattro se¬ 
zioni elettorali) il PCI ha praticamente raggiunto nella città la quota delle pre¬ 
cedenti politiche del 1968 con il 26,7% dei voti (26,8 nel 1968) superando di gran 
lunga in cifre assolute il limite dei quattrocentocinquantamila voti (460.615) 

e con un incremento di 44.000 — -—--—;—:- 

voti Oneste cifre assumono dello 0,7 per cento. Per gli al- I e quelli delle altre liste « spu- 


voti. Queste cifre assumono 
maggior significato se poste 
a confronto con quelle delle 
regionali del 1970 e delle am¬ 
ministrative dell’anno scorso. 
Rispetto alle regionali il PCI 
guadagna quasi un punto in 
percentuale (aumento in cifre 
assolute di 47.000 voti) mentre 
nei confronti delle comunali 
del 1971, l’aumento percentua¬ 
le è dell’1,3% con un incre¬ 
mento assoluto di 57.000 voti- 

Per gli altri partiti la si¬ 
tuazione è questa. PSIUP: per¬ 
dita del 3 per cento; PSI: 
raggiunge il 7.5 per cento con 
oltre 129.000 voti e la perdita 
di quasi un punto rispetto alle 
regionali del 1970 e alle co¬ 
munali del 1971. PSDI: circa 
82.000 voti con il 5,05 per cen¬ 
to e una perdita di ben cin¬ 
que punti in percentuale ri¬ 
spetto alle comunali del 1971. 
Nel 1908 PSI-PSDI avevano 
ottenuto il 13,3 per cento. PRI: 
64.735 voti con un incremen¬ 
to percentuale rispetto al 1968 
dell’1,7 per cento. La DC ha 
praticamente mantenuto le 
posizioni del 1968 con una 
percentuale del 30.9 per cen¬ 
to. Rilevante, anche se scon¬ 
tato. l’incremento missino, già 
registratosi nelle precedenti 
amministrative. Insieme ai 
monarchici il MSI ha raggiun¬ 
to il 17,4 per cento contro il 
12 per cento del 1968. I libera¬ 
li sono scesi dal 10,6 al 5.5. 
Gran parte dell’incremento 
missino è avvenuto quindi alle 
spalle del partito di Malagodi. 

I dati dell’intera provincia 
di Roma vedono il PCI supe¬ 
rare i 600.000 voti (603.316) 
con una percentuale del 28% 
contro il 28.2 del 1968. L'incre¬ 
mento assoluto è di 46.000 
voti. Rispetto alle regionali 
del 1970 l’aumento percentua¬ 
le è superiore di un punto. 

Il PSI ha il 7.5 per cento 
mentre il PSDI arriva a ma¬ 
lapena al 5.6 con una perdita 
secca di quasi tre punti ri¬ 
spetto alle regionali del 1970. 

Il PRI ha guadagnato I’l.tt% 
rispetto al 1968- La DC con 
680.000 voti ed il 31.6 in per¬ 
centuale è di poco al di sotto 
della quota del 1968 (31.8) e 
al di sopra di quella del 1970 
(30.9). Solita caduta dei libe¬ 
rali (dal 9.1 per cento del 
1968 al 4.1 per cento di que¬ 
ste elezioni) ed incremento 
missino (dall’11% al 16). 

In questo quadro va spie¬ 
gata la flessione peraltro 
leggera, subita nella città e 
nella regione dalla sinistra 
unita (PCI PSIUP) per il Se¬ 
nato. Da un lato essa è colle¬ 
gata alle perdite, registrabi¬ 
li nel risultato alla Camera, 
del PSIUP e dall’altra nella 
dispersione dei voti a sini¬ 
stra. dato anche questo veri¬ 
ficabile dettagliatamente per 
la Camera. A Roma e nella 
provincia, ad esempio il Ma¬ 
nifesto ed altre liste * spu¬ 
rie » di « supersinistra » han¬ 
no ottenuto circa 29.000 voti 
(1,4 per cento) che a nulla 
sono serviti se non a favori¬ 
re il gioco fascista e. politica- 
mente. le manovre de. Questi 
gruppi non avevano presenta¬ 
to liste al Senato, ma invece 
di votare a sinistra, hanno 
preferito in molti casi la 
scheda bianca o nulla, con¬ 
tribuendo in tal modo, nell’in¬ 
tera regione, alla perdita di 
un senatore della sinistra uni¬ 
ta che da 8 rappresentanti è 
scesa a 7. Ecco i risultati 
della politica di scissione a si¬ 
nistra. Già nelle regionali del 
1970 alcune di queste liste 
avevano impedito, con la di¬ 
spersione dei voti, l'elezione 
di un consigliere regionale co¬ 
munista. permettendo invece 
la nomina di un monarchico. 
Rispetto alle precedenti se¬ 
natoriali del 1968 le variazioni 
dei seggi sono le seguenti: 
PCI PSIUP - I: PRI + I: 
DC — 1 (con una perdita per¬ 
centuale di oltre un punto): 
PLI -1; MSI E 2: PSI e 
PSDI sono rimasti stabili- 

Per quanto riguarda Fin¬ 
terà circoscrizione il PCI ha 
raggiunto in assliuto i 762.000 
voti contro i 713 000 del 1968 
e i 688 000 delle regionali del , 
1970 Rispetto al 1968 vi è una • 
lieve erosione in percentuale I 
(— 0.5). mentre rispetto al 
1970 si registra un aumento 



tri schieramenti i mutamenti 
sono questi. Il PSIUP cede 
il 2.1 per cento sul 1968. il 
PSI FU% sul 1970; il PSDI 
il 2% sulle regionali, il PRI 
avanza dell’1% rispetto al 
1968 ed è stabile nei confron¬ 
ti del 1970. La DC con 964.000 
voti è sulle quote percentuali 
delle precedenti politiche men¬ 
tre l'incremento missino è del 
4.8 per cento contro una per¬ 
dita liberale del 3.6. 

Nell'intera circoscrizione il 
Manifesto » è riuscito a di¬ 
sperdere 31.973 voti, pari al- 
l’I.l per cento. Se questi voti 


e quelli delle altre liste « spu¬ 
rie » di « ultrasinistra * fos¬ 
sero confluiti, almeno al Se¬ 
nato. sui candidati della sini¬ 
stra unita, ora questa avrebbe 
probabilmente un senatore in 
più nella regione. 

Per quanto riguarda i seg¬ 
gi della Camera, in base ai ri¬ 
sultati definitivi (ma non uffi¬ 
ciali) essi dovrebbero essere 
cosi ripartiti: PCI 13 (come 
nella precedente legislatura), 
PSI 3. PSDI 2. PRI 1. DC 16. 
PLI 2. MSI-PDIUM 7. Altri 
tre seggi vengono assegnati 
con il collegio unico nazio¬ 
nale. 


Una dichiarazione del compagno Pefroselli 

Un voto che conferma 
il ruolo decisivo 
del nostro Partito 


Sul significato del voto a Roma il compagno Luigi Petro- 
selli, membro della Direzione e segretario della Federa¬ 
zione comunista, ci ha rilasciato la seguente dichiarazione. 

Ancora una volta si può dire che sostanzialmente nella capitate 
d'Italia si riflettono le grandi tendenze nazionali. 

Un dato che emerge è che il nostro Partito — superando tutte 
le difficoltà registrate nelle ultime tre campagne elettorali — sia 
giunto a confermare rapidamente il risultato dei 1968 ed abbia 
cosi notevolmente contribuito al successo realizzato su scala na¬ 
zionale. 

E ciò su una piattaforma di lotfa che ha contrastato efficace¬ 
mente la linea di provocazione e al tempo stesso clientelare ampia¬ 
mente dispiegata nel Lazio dal governo monocolore Andreotti. 

Per di più, nonostante che le « liste di disturbo » e soprattutto 
il < manifesto » — apertamente incoraggiate dai nostri avversari di 
classe e politici — avessero concentrato su Roma la maggior copia 
di mezzi, espedienti e... speranze. 

L'insuccesso di queste liste è clamoroso e definitivo anche se 
un danno non è mancato al Senato e atta Camera soprattutto in 
rapporto alla flessione del PSIUP. 

Grave permane l'attivizzazione a destra sul MSI. Va registrata 
tuttavia, tenendo conto dell'unificazione elettorale con il PDIUM, 
una significativa battuta d'arresto sul 7 giugno 1971. II recupero 
non totale della DC non ha coinciso del resto con l'allargamento 
dell'area centrista. 

Quella che ne esce è una situazione aperta, la quale ha più 
bisogno che mai dell'iniziativa unitaria di una grande forza operaia, 
popolare e democratica come la nostra la quale si conferma a 
Roma parte decisiva della lotta contro la destra reazionaria e 
fascista, contro ogni involuzione moderata, per una svolta demo¬ 
cratica. 

Il Partito affronta quindi la nuova situazione con il giusto 
orgoglio di aver superato con successo, con la sua linea, la sua 
unità, la sua forza un'aspra e difficile prova politica. 

Le assemblee che si vanno svolgendo in ogni sezione per un 
esame approfondito del voto, per tracciare le linee dì lavoro e dì 
lotta per i prossimi giorni, saranno anche l'occasione per svilup¬ 
pare il dialogo d! massa senza precedenti già avviato con il 
popolo e, soprattutto, con la gioventù romana, per rafforzare, attra¬ 
verso il tesseramento e il proselitismo, il più forte Partito di 
massa di cui dispongano la classe operaia e i lavoratori romani. 


CAMERA: 

ROMA 

COMUNE (definitivi) 

\ 

* 

LISTE 

19 MAGGIO 1968 

REGIONALI 

1970 

7 MAGGIO 1972 


Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

% 

PCI. 

426.533 

26,8 

413.285 

25,9 

460.615 

26,7 

PSIUP .... 

49.200 

3,1 

40.055 

2,5 

15.994 

0,9 

MPL. 

— 

— 

— 

— 

3.530 

0,2 

PSI. 

— 

— 

132.256 

8,3 

129.141 

7,5 

PSDI .... 

— 

mmammm 

131.109 

8,2 

93.449 

5,4 

PSU (PSI-PSDI) . 

211.205 

13,3 

— 

— 

— 

— 

PRI. 

32.171 

2 

56.234 

3,5 

64.735 

3,7 

DC. 

490.744 

30,9 

477.561 

30 

533.935 

30,9 

PLI. 

169.303 

10,6 

127.801 

8 

94.654 

5,5 

MSI - Monarchici 

191.494 

12 

210.297 

13,2 

301.278 

17,5 

Manifesto . . 

— 

— 

— 

— 

19.089 

i,i 

Servire Pop. . . 

— 

— 

— 

— 

2.441 

0.1 

Stella Rossa . . 

— 

— 

5.018 

0,3 

1.621 

0.1 

Mov. Pop. Crist. 

— 

— 

— 

— 

4.391 

0,2 

Uomo Qualunque 

— 

— 

— 

— 

829 

0,05 

Altri .... 

20.113 

1.3 

1.759 

0,1 

— 

— 

Totali. . • 

\ 

1.590.763 

100 

1.595.375 

100 

1.725.702 



CAMERA: ROMA i PROVINCIA (definitivi) 


USTE 

19 MAGGIO 

1968 

REGIONALI 

1970 

7 MAGGIO 

1972 

Voti 

% 

Voti 

% 

Voti 

B 

PCI. 

557.250 

28,2 

536.015 

26,9 

603.316 

28 

PSIUP .... 

60.653 

3,1 

51.214 

2,6 

20.018 

0,9 

MPL. 

— 

— 

— 

— 

4.036 

0,2 

PSI. 

— 

— 

166.307 

8,4 

161.500 

7,5 

PSDI .... 

— 

— 

162.535 

8,2 

119.918 

5,6 

PSU (PSI-PSDI) . 

257.578 

13 

— 

— 

— 

— 

PRI. 

46.487 

2.4 

74.580 

3,7 

80.638 

3,8 

DC. 

627.149 

31,8 

615.447 

30,9 

680.318 

31,6 

PLI. 

180.424 

9,1 

137.356 

6,9 

102.575 

3,8 

MSI - Monarchici 

213.858 

10,9 

239.141 

12 

345.395 

16 

Manifesto . . 

— 

— 

— 

— 

23.817 

1,1 

Servire Pop. . . 

— 

— 

— 

— 

3.447 

0,2 

Stella Rossa . . 

— 

— 

6.665 

0,3 

2.132 

0,1 

Mov. Pop. Crist. 

— 

— 

— 

— 

5.255 

0,2 

Uomo Qualunque 

— 

— 

— 

— 

929 

— 

Altri .... 

25.068 

1,5 

1.958 

0,1 

— 

— 

Totali. . . 

1.974.247 

100 

1.991.218 

100 

2.153.294 



Il magistrato ha spiccato mandato di c attura per omicidio premeditato 

Rischia l'ergastolo fomicida di Centocelle 

Vito Ungolo è stato interrogato a lungo in carcere da! giudice - Ha ammesso il delitto ed ha con¬ 
fermato di aver sparato a Franco Giuliani per gelosia ed interessi - Ricostruita la tragedia 



Vito Ungolo, l'omicida cho si è costituito 


Mandato di cattura per lo 
omicida di Tor de’ Schiavi. 
Vito Ungolo, il giovane che 
si è costituito l’altra sera a 
Rebibbia per confessare di 
essere lui l’assassino di Fran¬ 
co Giuliani. E’ stato interro¬ 
gato ieri pomeriggio in carcere 
dal magistrato. Alla fine del 
colloquio, che si è protratto 
per molte ore, il giudice ha 
spiccato il mandato di cattu¬ 
ra contro l’omicida. Il capo 
di imputazione è il più grave: 
parla di omicidio volontario 
premeditato e pluriaggravato, 
un reato che nella nostra le¬ 
gislazione comporta l’ergasto¬ 
lo, a meno che i giudici della 
Corte d’Assise non concede¬ 
ranno al giovane alcune atte¬ 
nuanti. 

La tragedia adesso è stata 
ricostruita nei mimmi parti¬ 
colari: anche i suoi motivi so 
no stathi precisati. Gelosia ed 
interessi; gelosia per il fatto 
che Franco Giuliani, la vitti¬ 
ma. era diventato l’amante 
della moglie di Vito Ungolo. 
l’assassino; affari, perchè i 
due amanti avevano estro- 
messo dal c giro » di oggetti 
ricettati l’Ungolo. che. così, 
si era dovuto arrangiare in al¬ 
tri modi. Tra Fallro. proprio 
in questi ultimi tempi l’omici¬ 
da aveva avuto una grossa 
perdita al gioco: alcuni so¬ 
stengono. di una ventina di 
milioni, e adesso, fatto fuori 
dal c giro », non sapeva come 
pagare. Pare che qualcuno 
io avesse già minacciato per 
ottenere il saldo dei debiti. 

Vito Ungolo aveva scoperto 
la relazione tra la moglie e 
Franco Giuliani un paio di 


mesi fa: la donna aveva pro¬ 
messo di lasciare l’amante e 
Ungolo l’aveva c perdonata ». 
Ma la relazione tra i due era 
ricominciala presto e. quando 
l’omicida l’aveva capito, le 
aveva fatto una scenata terri¬ 
bile. La moglie, niente affatto 
impaurita, lo aveva piantato 
ed era tornata a vivere dai 
genitori, assieme alla figlia di 
14 anni. 

A questo punto, secondo la 
polizia, nel cervello dell’Un- 
golo è cominciata a maturare 
l’idea del delitto. Giovedì scor¬ 
so. l’uomo ha deciso: ha preso 
in affitto una < 850 * e con 
essa, venerdì sera, si è appo¬ 
stato davanti al garage di via 
Tor de’ Schiavi dove era par¬ 
cheggiata la «Giulia* del Giu¬ 
liani. Ha atteso molto tempo, 
visto che alcuni passanti han¬ 
no notato quella vettura e un 
testimone si è insospettito nel 
vederla ferma così a lungo, al 
punto di prenderne il numero 
di targa. E questo ha tradito 
l’assassino. 

Franco Giuliani è arrivato 


Casal Bruciato: 
triplicati 
gli iscritti 
alla FGCR 

Significativo successo a Ca - 
sai Bruciato nel proselitismo 
alla Federazione giovanile 
comunista: il circolo della 
FGCR ha, infatti, triplicato 
in questi giorni il numero de¬ 
gli iscritti. 


verso le 23. Vito Ungolo è 
sceso immediatamente, arma¬ 
lo di pistola; ha esploso tutto 
il caricatore contro il rivale, 
poi ha preso un fucile auto¬ 
matico che teneva in auto ed 
ha sparato ancora tre volte, 
finendo il Giuliani. Poi è fug¬ 
gito: è andato a casa, ha detto 
al figlio di 16 anni di ripor¬ 
tare la macchina all’autono¬ 
leggio ed è riuscito. Forse spe¬ 
rava di non venire identificato. 


ma la polizia, grazie alla te¬ 
stimonianza di cui si è detto, 
non ha avuto invece lavoro 
difficile: così, non appena 
Vito Ungolo ha letto sui gior¬ 
nali di essere stato smasche¬ 
rato, di essere ricercato or¬ 
mai in tutta Italia, ha deciso 
di costituirsi. Si è presentato 
alla porta di Rebibbia. l’altra 
sera: «Sono io l’assassino di 
Centocelle », ha detto sempli¬ 
cemente. 
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l'Unità / mercoledì 10 maggio 1972 


Ieri nel primo pomeriggio alla filiale del » Lavoro» in piazza Bologna 

RAPINA DA 60 MILIONI IN BANCA 


pag. 9 / roma- regione 

Tra due camionisti sul Raccordo anulare 

Finiste a coltellate 


TRAVESTITO DA VIGILE NOTTURNO STRAPPA lite per un sorpasso 

LA VALIGIA PIENA DI SOLDI ALL’IMPIEGATO 

W0m w Vklr I nkb IIVII IlaUn I vatore Caruso, arrestato poche ore dopo il violento diverbio 


L’assalto è avvenuto all’ingresso secondario dell’agenzia - Due i banditi: uno ha « accecato » con una bomboletta spray piena di liquido irritante 
il porta-valori; l’altro ha disarmato la « scorta » - Molti testimoni ma nessuno ha avuto il tempo di intervenire - Inutile inseguimento dei fuggiaschi 

Stavolta la rapina è uscita dai biliari consueti, con uno dei banditi camuf¬ 
fato da vigile notturno e l’altro «armato», invece che della solita pistola, di 
una bomboletta spray piena di liquido irritante per gli occhi. In compenso, con¬ 
sueto era il terzo complice, in attesa sulla consueta auto rubata: il bottino ha 
raggiunto la cifra rispettabilissima di 60 milioni. 11 colpo — grosso — è stato 
portato a termine in un’ora di punta, le 16, e in una zona centrale e trafficata, 

I come piazza Bolugna: tanti 


A partire da oggi 

Assicurazioni Edera: 
sciopero fino al 15 

I lavoratori della società di Zeppieri rivendica¬ 
no la revoca di un licenziamento-rappresaglia 


I lavoratori della società di 
assicurazioni Edera di pro¬ 
prietà di Zeppieri, hanno pro¬ 
clamato uno sciopero a parti¬ 
re da oggi fino al giorno 15. 
La decisione è stata presa 
dopo che un incontro con la 
direzione ha avuto ancora una 
volta un esito infruttuoso. I 
lavoratori rivendicano la rias¬ 
sunzione di un’impiegata in¬ 
giustamente licenziata. Il 


provvedimento è stato preso 
da Zeppieri come chiaro se¬ 
gno di rappresaglia antisin- 
dacale ed è un'altra testimo¬ 
nianza del clima che il boss 
de vorrebbe imporre all’inter¬ 
no della azienda. 

I dipendenti, riuniti in as¬ 
semblea hanno rivendicato il 
pieno rispetto del contratto di 
lavoro in modo particolare 
per quel che riguarda l’or. 3 - 


Moria sul colpo la guidatrice 

Auto si schianta 
contro un albero 

L'incidente sulla via Pontina — Un improv¬ 
viso malore forse la causa della tragedia 


Si è schiantata con la sua 
« 500 » contro un albero ed è 
rimasta uccisa tra le lamiere 
contorte delfutìlitaria. La vit¬ 
tima Elvira Amelia Lauria, 
60 anni, ieri sera era alla 
guida della sua « 500 ». targa¬ 
ta Roma A 400-14, e percorre¬ 
va la via Pontina diretta ver¬ 
so Lavinio. La signora, che 
abitava in via Luigi Manci- 
nelli 34, arrivata all'altezza 
del chilometro 24. vicino a Tor 
de* Cenci, è andata a finire 
con la sua auto, contro uno 
degli alberi che costeggiano 
la strada. 

La via era in quel momen¬ 


to deserta, poco dopo c so¬ 
praggiunta un'auto. Il guida¬ 
tore si è fermato ed è corso 
ad aiutare la donna, per la 
quale, purtroppo, non c'era 
più nulla da fare. 

I carabinieri, che hanno 
esaminato i rottami delfauto 
non hanno trovato alcun se¬ 
gno di frenata; inoltre la 
strada, nel punto dove è av¬ 
venuto rincidente, è diritta e 
non presenta pericoli. Quasi 
certamente, quindi, l’inciden¬ 
te mortale è avvenuto per un 
improvviso malore della si¬ 
gnora e la sua vettura, sen¬ 
za più controllo, è sbandata 
finendo fuori strada. 


Anziana signora a Monte Sacro 

Tenta il suicidio: 
giù dal terzo piano 

Giovane sposa cerca di avvelenarsi con 
il gas dopo un litigio con il marito 


Due tentativi di suicidio ieri. 
Emma Sicardi, 82 anni, abi¬ 
tante a Monte Sacro in via 
Picco dei tre signori 18. si è 
buttata ieri dalla sua finestra 
del 3. piano: adesso sta al 
S. Giovanni in gravissime 
condizioni. 

L’anziana signora, che è la 
iedo\a di un generale dei 
carabinieri. Antonio Romita, 
da tempo soffriva di un.i 
grave forma di artenoselero- 
*1. Ieri, in una crisi del suo 
male, si è gettata in istrada 
dalla finestra. 

Meno grave l’altro tentati¬ 


vo. E' di una giovane sposa 
di 23 anni in attesa di un 
bambino. Teresa Chiusolo abi¬ 
tante in via Principe Euge¬ 
nio. 22 . aveva litigato con il 
marito. In un momento di 
sconforto ha preso alcune pil¬ 
lole di un tranquillante e ha 
aperto il rubinetto del gas. 
Per fortuna una vicina ha 
bussato alla porla dell'appar¬ 
tamento e si è accorta di tut¬ 
to. La Chiusolo è stata subito 
portata all’ospedale dove, do¬ 
po le cure del caso, è stata 
dichiarata del tutto fuori pe¬ 
ricolo. 


EDITORI RIUNITI 

ANGELA DAVIS 

NEL VENTRE 
DEL MOSTRO 


1 „ 


Lire 500 


e tanti i testimoni ma nes¬ 
suno. anche per la fulmineità 
detrazione, ha avuto il tem¬ 
po di intervenire. Solo un au¬ 
tista della banca ha tentato, 
al volante di un furgone por- 
ta va lori, di inseguire l'auto 
degli sconosciuti in fuga: ov¬ 
viamente non è riuscito a rag¬ 
giungerla. 

Evidentemente, pi oprai que¬ 
sto furgone portavalori ha da 
to l’idea del colpo ai banditi: 
ogni giorno, facendo quasi 
sempre lo stesso itinerario, fa 
un giro delle agenzie più pe¬ 
riferiche della Banca nazio¬ 
nale del Lavoro, raccoglie i 
quattrini che sono stati de¬ 
positati dai clienti alla mat¬ 
tina. poi verso le 10 appro¬ 
da alla filiale di piazza Bo¬ 
logna. ove vengono depositati 
in una grossa cassaforte i 
soldi. Questa auto ha un equi¬ 
paggio abbastanza nutrito e 
tale, forse, da sconsigliare 
un assalto diretto: c’è l’auti¬ 
sta — ieri Umberto Fagioli, 
35 anni —, un portavalori — 
ieri Gino Bovi. 59 anni —, al¬ 
tri due impiegati e un vigile 
notturno, ovviamente armato. 
Ieri era l'appuntato Umber¬ 
to Fiorindi. 39 anni. 

Il furgone è arrivato sup¬ 
pergiù alla stessa ora: auti¬ 
sta e impiegati sono rimasti 
a bordo, vigile notturno e por¬ 
tavalori sono scesi. Quest’ul¬ 
timo portava una grossa borsa 
di cuoio nella quale erano 
conservati G0 milioni e i due 
sono entrati, come sempre, 
dall’ingresso secondario della 
banca, che si apre in via 
Sambucuccio d'Alando: un por¬ 
tone come tanti altri, un an¬ 
drone buio, un lungo corridoio 
che porta da una parte all’a¬ 
scensore del palazzo, dall’al 
tra ad una porticina che im¬ 
mette direttamente alla stan¬ 
za dove sono i forzieri della 
banca. 

Lungo il corridoio, semina¬ 
scosti dalla penombra, atten¬ 
devano i banditi: alti, giova¬ 
ni, capelli scuri: uno di lo¬ 
ro. come si è detto, indossa¬ 
va una divisa da vigile not¬ 
turno ed è bastato questo par¬ 
ticolare per non insospettire 
il portavalori della banca e 
il vero vigile notturno. I due 
sono andati avanti tranquilla¬ 
mente e certo la sorpresa, 
grossa, ha bloccato ogni loro 
reazione. Il primo dei banditi 
ad entrare in azione è sta'o 
quello vestito da vigile: ha 
estratto dalla fondina la pi¬ 
stola e l’ha puntata contro 
i due. Non ha nemmeno lan 
ciato la solita frase di rito: 
era tutto molto chiaro nel suo 
atteggiamento. Contempora¬ 
neamente il complice ha tirato 
fuori di tasca una bombo¬ 
letta spray l’ha puntata sul 
volto dell’impiegato della ban¬ 
ca e gli ha spruzzato negli 
occhi un liquido irritante. Per 
buona misura, lo ha anche col¬ 
pito con un paio di calci. 

« Accecato ». Gino Bovi ha 
lasciato la presa della borsa 
che è passata nelle mani del 
bandito; a questo punto Um¬ 
berto Florindi. il vigile, ha 
tentato una reazione ma è 
stato messo subito fuori gio¬ 
co: è stato preso anche lui 
a calci, scaraventato per ter¬ 
ra. A questo punto, i bandi¬ 
ti non hanno perso tempo: so¬ 
no corsi in strada e sono bal¬ 
zati su un'auto — una « 125 » 
targata Roma K27921 — che 
sinora nessuno aveva notato 
ma al volante della quale era 
il terzo complice. C'è stata la 
solita accelerata rabbiosa e la 
vettura è partita in direzione 
di piazzale delle Province: 
Umberto Fagioli, l'autista del 
furgone portavalori. aveva ca 
pito comunque quello che era 
accaduto. Ha messo in moto 
a sua volta e ha tentato l’in 
seguimento: inutile, ovvia 

mente, data la disparità dei 
due mezzi. E in effetti, su! 
piazzale, la « 125 » ha semi 
nato il fureone. 

Poi. sono cominciate le in¬ 
dagini di polizia: « volanti » 
sul posto, battute nella zona, 
posti di blocco. Non c’è voiu 
to molto per accertare che la 
« 125 » era stata rubata qua! 
che giorno fa e per ritrovar 
la: era stata abbandonata dai 
banditti in via dei Benigni, 
una traversa della via Tibur 
tina. ad un paio di chilome 
tri da piazza Bologna. Sono 
'•tati interrogati gh impiegati 
della banca, il portavalori e 
il vigile notturno: questi ul 
timi al Policlinico dove erano 
stati accompagnati por alcune 
medicazioni. Adesso c’è una ri- 
costruzione abbastanza preci 
sa della rapina e dei linea¬ 
menti dei due banditi; si 
aspetta anche e come sempre 
la < soffiata » buona. 



La filiale della Banca Nazionale del Lavoro dove è avvenuta la rapina 


Litigavano per un sorpasso, 
uno dei due ha tirato fuori 
il coltello e ha colpito l’avver- 
sario ferendolo al braccio. 
Uno è finito all’ospedale, l’al¬ 
tro in carcere. 

Ieri pomeiiggio due ca- 
uiions. sul raccordo anulare, 
hanno cominciato a sorpassar¬ 
si a vicenda. Alla guida del 
primo, un Fiat G84. targato 
Siracusa 94755. era il ferito¬ 
re Salvatore Caruso. 32 anni, 
di Avola. A bordo dell’altro 
automezzo, un « Titano » tar¬ 
gato Macerata 33356, c’era in¬ 
vece Virgilio Teloni, 'di Pol- 
lenza. 

Al chilometro 31, per poco 
i due camions non si scon¬ 
travano nel tentativo di supe¬ 
rarsi. I due autisti, allora, so¬ 
no scesi dalle vetture e han¬ 
no cominciato a litigare furio¬ 
samente. La lite è degenrata 
ben presto, sono volate parole 
grosse e alla fine i due sono 
venuti alle mani. Mentre se le 
stavano dando il Caruso ha 
tirato fuori da una tasca del¬ 
la giacca un coltello a serra¬ 
manico e, con un gesto rapi¬ 
do. ne ha fatto scattare la 
lama. Poi ha vibrato un fen¬ 
dente contro il Teloni, che ha 
fatto in tempo a scansarsi evi¬ 
tando il peggio. La lama pe¬ 
rò lo ha ferito al braccio si- 


REPLICA DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI ALL'OPERA 

Stasera, alle 21, in abb. alle se¬ 
conde serali replica di « Cavalle 
ria rusticana » di Pietro Mascagni 
e dei « Pagliacci » di Ruggero Lcon- 
cavallo (rappr. n. 34) concertali e 
diretti dal maestro Maurizio Arena. 
Maestro del coro Roberto Benaglio, 
regia di Mauro Bolognini, scene e 
costumi di Luciano Damiani (alle¬ 
stimento del Teatro Comunale di 
Firenze). Interpreti della prima ope¬ 
ra Claudia Parada, Adriana Martino. 
Gianfranco Cocchele. Interpreti dei 
c Pagliacci ». Clara Petrclla, Nunzio 
Todisco, Walter Alberti, Guide 
Guarncra, Franco Castellana. 

LIRICA - CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32-A • Tel. 
65.59.52) 

Alle 21.30 concerto diretto da 
N. Samale. Solisti: A. Bianchi, 
A. Persichilli, D. Brenna. Musiche 
di A. Vivaldi e W.A. Mozart. 
CORO F.M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 
Sabato alle 21,15 Basilica Ss. 
XII Apostoli P.zza Ss. Apostoli. 
Organista Giuseppe Agostini. 

ISTI I UZIUNt UNlVerol I ARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel 8601 95 49572345) 
Sabato olle 18 Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38) con¬ 
certi del pianista Wilhelm Kempff. 
Programma: Schubert: Sonata op. 
postuma - Sonata in fa maggiore - 
Tre pezzi per pianoforte. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (L.go Argentina 
Tel. 654460113) 

Alle 17 Giornate internazionali 
del teatro « Premio Roma ’72 ». 
Il Teatro Club e lo Stabile di 
Roma pres. a Torquato Tasso » 
di J.W. Goethe nella realizzazione 
della Schaubuhne am Halleschen 
Ufer. Regia P. Stein. 

BELLI (P senta Apollonia 11-A 
Fel 58.94 87S) 

Alle 21.30 la C.ia Teatro Belli 
presenta « Cuore di cane » di Vi- 
veca Melander e M. Moretti da 
Bulgakov. Regia N. Mangano. 
BORGO 5. SPIRITO (Via penilen 
rieri. 11 Tel 8452674) 
Domani e domenica alle 16,30 la 
C.ia D'Origlia-Palmi pres. » Un 
Santo all'isola di Cuba » (Anto¬ 
nio Mario Clarel) di Paul Lebrun. 
Prezzi familiari. 

CENI KALb (Via Celsa 6 ‘ tele 

tono 687 270) 

Alle 17.30 tamil, e alle 21.30 la 
C.ia Porcospino II pres. « Un ca¬ 
so fortunato » di S. Mrozek. Re¬ 
gia di A. Kuarczab. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel. 5653S2) 

Alle 21,30 « I Cantambanchi di 
Roma » rivista musicale di to!- 
klore romanesco con Bruno Con 
giu. M. Ferracuti, A. Primula. 
G Rovere Regia di Fausto Vista 
DE' SERVI (Via dei Morlaro. 22 
Tel 675 130) 

Alle 21,45 ullime due repliche 
C.ia comica Spaccesi con « L’au- 
mcnlo » di Buzzati, « La gioia di 
vivere » di Nicolai, « Opere di 
bene ■ di Gazzelti con Spaccesi, 
Donnini, Scardina. Ricca e R. 
Franchetti. Regia Pascutli. 

Otllfc ARTI < Via Sicilia 57 
Tel *80 S64 ) 

Alle 21.15 a grande richiesta la 
C ia II Collettivo » pres. « La 
rivoluzione di Fra' Tommaso Cam¬ 
panella » di M. Morelli. Regia 
Quaglio. Musiche Profazio. 

OELLt MUSE IVI» Forlì 43 
Tel 862 948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
* Quando Roma era piu piccola ■ 
con F. Fiorentini. M Fiorentini. 
T. Gatta. C. Todero. M Vestrì. 
I. Bevilacqua. V. Porcelli Al pia¬ 
no A Zenga Alla chitarra P 
Gatti. 

ELlstO (Via Nazionale 186 Te 
lelonc 462 1141 

Alle 21.30 debutto della C ia di 
danza contemporanea < Quasar » 
in 4 rappresentazioni straordina¬ 
rie pres. cinque novità per l'Ita¬ 
lia. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 
Tel 561 156) 

Alle 21.30 The Goldoni Reper 
tory Players in « An inspector 
calls » ol I S Priesltey. 
PARIOLI (Via G Sorsi 20 Te 
Ictono 803 S23) 

Alle 21.30 Sandro Mascimini 
pres. uno spettacolo mu-.icale 
« Più crudele di Venere » con 
Teo Teocoli Regia di S. Massi- 
mini. 

KOSslNI (Piazza 5 Chiara (e 
lelono 6S2 770) 

Domani alle 21.15 lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con L Ducei, Sammartin. 
Pezzinga. Sereni. Paliani nel suc¬ 
cesso compissimo * Le forche 
caudine » di U Pslmerini. Regia 
Enzo Liberti. 

TORDINUNa iV Acquattarla 16 
Tel 6S7 2061 

Alle 21.45 l'U C A I pres « Dia¬ 
loghi di profughi » di Bertolt 
Brecht 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO I lungotevere dei Melimi 
n. 33 Tel 38 29 45) 

Alle 21.1 5 ■ Dldonca » del grup¬ 
po di tperimenlazlone teatrale 
Aleph. 



Schermi e ribalte 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Venerdì 19 alle 21,45 il Teatro 
Italiano Moderno pres. « Raccon¬ 
ti di Copacabana » dì Pcdro Bloch. 
Novità per l’Italia con G. Fioren¬ 
tini e V. Ciccocioppo. Traduzione 
e regia di Ruggero iacobbi. 

BEAT 72 (Via Belli. 72 Tele¬ 
fono 899.595) 

Alle 21,30 il gruppo teatro dei 
Metavirtuali pres. « Seppellire I 
morii » dì Show con Cancellieri, 
Cardascia, Damine, Fenu, Sei 
vaggi, Stefani. Seyric. Regia P 
Di Marca 

FILM5TUDIO 70 (Via degli Orli 
d’Alibert, 1-C - Via della Lun- 
gara - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 cinema e politica: 
Vento dell'Est, di Jean Lue Go¬ 
dard con Gian Maria Volonté e 
Anna Wiazemski. 

LA FEDE (Via Portuense. 78 
Tel 581 91.77) 

Alle 21,30 <t Risveglio di prima¬ 
vera » di F. Wedekind con M. 
Kustermann, D. Conti, G. Cortesi. 
V. Diamante, Fonti, M. Periini. 
Regia G. Nanni. 

sPAClUZERO iVicolo dei Panieri 
n 3) 

Alle 17 ; 30 e 21,30 Canzoni e au¬ 
diovisivi del Comitato di lotta 
della Magliana. Spettacoli di so¬ 
lidarietà. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 Tel. 585.60S) 

Alle 22,30 riprendono le repliche 
di « Ridi pagliaccio » di Finn c 
Palumbo con Balche Cardinale, 
Gastone Pescucci, Piero Tiberi, 
Franca Rodolfi, Toni Lenzi. Regia 
Mario Forgcs Davanzali. Lavoro 
aggiornato. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 

Domenica alle 17,30 spettacolo di 
canti di lotta e di rivolta con Gio¬ 
vanna Marini. 

FANIASIt Ul TRASTEVERE (Vi* 

S Oorotea. 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro tol 
klore italiano. 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564.673) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
Spagna antilranchìsla e America 
Latina chiama, recital di folk e 
poesia dall'Uruguay Raul Cabrerà 
dai Perù Dakar. 

FOLKSlUDlU (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 Negrospiriluals con i folk 
singers J. e 5. Hawkins, L. Trot- 
man. J. Boros. H. Rogers, N. 
Bush. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22.30 • Zibaldone '71-72 » 
con L Fiorini. R. Licary. O. De 
Carlo. I Ucci. All'organo Vin 
centi. Fabio alla chitarra Regia 
L Mancini. 

INCUNIKU (Via della Scala, 6> 
Trastevere Tel 589.51.72) 

Alle 22.30 « E Adamo mangiò...!! 
pomo » testi regia di E. Gatti con 
A Nana. E Monteduro, G Ga 
brani. 5 De Paoli Al piano Pri 
mo Di Gennaro 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 complesso folkloristico 
marchigiano * La Castellana ». 
SANCARLINO iVia Boncompagnl, 
11 Tel. 461401) 

Alle 21 e 23 Enzo Guarini pres 
Cinestrip lokey Sullo schermo le 
comiche di Chariot Sulla scena 
P Rock. I. Kiark. A Juadalaiara, 
le marionette. The Crary Puppets 
Al piano Franco Di Gennaro 

CINEMA - TEATRI 

4MUHA lUViNtm «I 7303316) 
La morte cammina con i lacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G n 
e rivista Euroocan streep-tease 
voi iuknu 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S t* e C ia Pigalle 
lanlaslic strip-tease 

CINEMA 

PRIME VlblONl 

AOKIANU Ilei 352 153) 

Le 5 facce della violenza, con H. 
Silva (VM 18) DR g 

ALFIERI (lei 290 251) 

Amico dammi lontano almeno un 

palmo, con G Gemma A g 

AMUA55AOE 

L'assassinio di Trotsky. con R 

Burton DR 9 

AMERICA Ilei 586 168) 

Bianco rosso e—, con S loren 

DR * 

ANIAKES (lei 890 947) 

I diavoli, con O Re ed 

(VM 18) DR -fc* 
APPIO Ilei 779 638) 

Da parte degli amici. Firmalo: 
Malia, con i. Wayne DR g 
«mmrttut ilei U/5 56>i 
Fiddler on thè Roof (in originale) 
ARISI ON ilei 353 230) 
L'assassinio di Trotsky. con R 
Burton DR # 

ARLECCHINO Ilei 360.35 46) 

II braccio violento delta legge, 

con G. Hackman DR ee < 


AVANA (Tel 511.51.05) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®® 

AVbNDNU Ilei. 572.137) 
L'evaso, con 5. Signore! DR ®g 
BALDUINA (Tel 347.592) 

47 morto che paria, con Totò 

C £ 

BARBERINI (Tel. 471.707' 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR ®** 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La betia ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA *** 

CAPI TOL (Tei 393.280) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C %} 

CAPRANICA Ilei 672.465) 

Da parte degli amici. Firmato: 
Malia, con i. Wayne DR g 
CAPKANICHETTA (tei. 672.465) 
Il terrore cieco, con M. Farrow 
(VM 14) G ® 
CINE5TAR (lei. 789.242) 
L'etrusco uccide ancora, con A 
Cord (VM 14) G ® 

COLA Ol RIENZO (Tel 350.584) 
La betia ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA g** 

DUE ALLORI I Tel. 273.207) 

La betia ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ggg 

EDEN (Tel. 38U.I88) 

I diavoli, con O. Rced 

(VM 18) DR ®» 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA gg 


La sigle che appaiono accanto 
■I titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi: 

A — Avventuroso 
C — Comico 
DA — Disegno animato 
DO = Documentario 
DR — Drammatico 
G - Giallo 
M = Musicale 
S — Sentimentale 
SA — Satirico 
SM — Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso ne) modo se¬ 
guente: 

Sgggg = eccezionale 
= ottimo 
*g® = buono 
= discreto 
® = mediocre 

V M 18 è vietato ai minori 
di 18 anni 


EMPIRE (lei. 857.719) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Test) (VM 18) G » 

E1UILE (lei 68.75.561) 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V. Redgrave OR ® 

EURCINE I Piazza liana. 6 EUR 
Tel 591 09 86) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR g* 

Europa ho aos 736) 

Bernardo cane ladre e bugiardo 
con E Lanchester C tc 

FIAMMA (lo 471 100) 

Fratello sole sorella luna, con G 

Fsulkner DR g 

FIAMMETTA (lei. 470.464) 

Il Bey friend, con Twiggy M lek 
GALLERIA ilo 073 267) 

L'etnisco uccide ancora, con A 
Cord (VM 14) G * 

GARDEN Ilei 582.048) 

La betia ovvero..,, con N. Man¬ 
fredi (VM 13) SA ggg 

Giardino (lo 894.946) 

L'evaso, con 5. Signoret DR g g 
GIOIELLO 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

GOLOEN Ilei 755 002) ' 
L'organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs, con 5. Poitier G % 

GKttiUK) |V Gregorio VII. 186 
Tei 63 80 600) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E Lanchester C g 

HOLlOAV (Largo Benedetto Mar 
cello lei 858 326) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K Douglas S 9 
KING (Via Fogliano. 3 Telelo- 
no 831 95.41) L I 200 

Mimi metallurgico lerito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA ®g 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Il dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR *g 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

I vizi proibiti delle giovani sve¬ 
desi. con G. Pelrè 

(VM 13) DR * 
MAZZINI Ilei 3S1 942) 

I cow boys, con I. Wayne A kk 
MERCURI 

L'evaso, con 5 Signoret DR g g 
MtIKU UNIVI IH il 609 02 43) 
La fuga di Tarzan A g 

MtiKiiriliitAri ilei 689 4001 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affello. con V Gassman 

SA ®g* 

MIGNON O ESSAI Ilei 869 493) 
La patente, con Totò C gl- 
MODEKNEIIA (lei 460.282) 

- Jungla erotica (prima) - «■ ' - 

MODERNO ile) 460 245) 

Gastone, con A. Sordi SA 
NEW ruKK Ile) 780.271) 

Zio Tom (VM 18) DO • 

OLIMPICO (Tel 302 63S> 

II caso Myra Brecktnrldge, con 
R. Wtlch (VM 18) SA 99 


iiistro, die il camionista ave¬ 
va istintivamente alzato per 
parare il colpo. Salvatore Ca¬ 
ruso, alia vista del sangue 
è scappato, lasciando il Telo¬ 
ni sulla strada. 

Un automobilista di passag¬ 
gio ha raccolto il ferito che 
sanguinava abbondantemente 


e l’Ila portato di volata al S. 
Fillippo Neri; Qui i sanitari 
si sono presi cura del Teloni 
e l’hanno dichiarato guaribile 
in 7 giorni. 

Poco dopo i carabinieri fer¬ 
mavano Salvatore Caruso: Jo 
hanno condotto in caserma e 
poco dopo lo hanno arrestato. 


PICCOLA CRONACA 


Romana gas 


Nella giornata del 12 maggio, 
per festività contrattuale, gli 
uffici della Romana Gas rimar¬ 
ranno chiusi. E’ comunque assi¬ 
curato il servizio reclami. 

Traffico 

A causa di vari lavori, è isti¬ 
tuito in via Nazionale, fino al 
10 giugno, il divieto di fermata 
a destra. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la depositeria comu¬ 
nale di via Nicolò Bottoni 1 giac¬ 
ciono numerosi oggetti rinve¬ 
nuti tra il 28 aprile ed il 4 
maggio. Chi desidera recuperare 


PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A 

PARIS 

Un apprezzato prolessionista di 
sicuro avvenire con L. Capolicchio 
(VM 18) DR ®«® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Nicholas ad Alcxandra (in origi¬ 
nale) 

OUAI[RO FONTANE 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Imputazione di omicidio per uno 
studente, con M. Ranieri DR ®® 
QUIRINET1A (lei- 679.00.12) 
L’udienza, con E. Jannacci 

DR @®® 

RADIO CITY (lei. 464.103) 

Zio Tom (VM 18) DO $ 

REALE (Tel. 580.234) 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
REA (lei. 884.165) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA **g®S 

KITZ (lei 837.481) 

Amico sfammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A ® 
RIVOLI del. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E-M. Sa¬ 
lerno (VM 14) OR ®® 

ROVAI (lei 770.549) 

Sfida senza paura, con P- New- 
man DR ®® 

KOX) (lei. 870.504) 

Selle orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G ® 
KOUGE ET NOIR (Tel 864.305) 
Il sorriso della iena, con L Della 
Robbia (VM 18) C ® 

SALONE MARGHERITA (Telctono 
679.14.39) 

Domenica maledetta domenica 
SAVOIA (le) 865.023) 

Gastone, con A. Sordi SA g g 
SIS1 INA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lefono 487.090) 

Il sanguinario, con O. Recd 

DR ® 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Ispettore Callaghan: il caso Scor- 
pio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 

SUPERCINEMA (Tel 485.493) 
Anche se volessi lavorare che lac¬ 
cio? con N Davoli DR ® 

TIFFANY (Via A. Oe Preti* - Te¬ 
letono 462.390) 

Il dccamerone proibito, con D 
Crostarosa (VM 18) C ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le avventure di Pelcr Pan DA ® 
UNIVERSA! 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A ®* 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR gg 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Cosa avcle fallo a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Diabolik, con J.P. Law 

A * 

ACIDA: Riposo 

AFRICA: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Wclch A * 

AIRONE: Bello onesto emigralo 
Australia sposerebbe compaesani 
illibata, con A. Sordi SA g g 
ALASKA: Lo chiamavano King 
ALBA (Spettacolo CUC): Sacco e 
Vanzetti, con G M. Volontà 

DR ggg* 

ALCE: In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA *g 
ALCYONE: Correva l'anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR ** 

AMBASCIATORI: Letti sbagliali, 
con Franchi-lngrassia C 

AMBRA JOVINELLI: La morte 
cammina con i tacchi alti, con 
F. Wolll (VM 18) G ■* e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Tarzana sesso selvaggio 
AQUILA: No! sono vergine, con 
M.L. Zetha (VM 18) S ir 
ARALDO: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S * 
ARGO: Stanilo e Oliio i fanciulli 
del West C * * * 

ARIEL: Bello onesto emigralo Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibala, con A. Sordi SA 
ASTOR: Gli aristogalli DA * 
ATLANTIC: La morie cammina con 
i lacchi alti, con F. Wolff 

' (VM 18) G g 
AUGUSTUS: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A g 
AUREO; Ispettore Callaghan il caso 
Scorpio è tuo, con C. Easlwood 
(VM 14) G * 
AURORA: Macho Callaghan, con D. 

Janssen - - . A g 

AUSONIA: I cow boys, con John 
Wayne A g * 

AVORIO OSS 77 operazione fior 
di loto 

BELSITO: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S 9 
BOITO: Dossier prostituzione 

(VM 18) DO g 
BRANCACCIO: Incontro, con F. 
Bolkan • (VM 14) S * 

.BRASIL: Le piccanti confessioni di 
una giovane studentessa, con A, 
Talbot (VM 18) S g 

BRISTOL: Il 13.o è sempre Giuda 
BROADWAY: I 4 dail’Ave Maria, 
con E. Wallach A g 


CALIFORNIA: L’evaso, con 5. Si¬ 
gnoret DR ®g 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Bello onesto emigralo 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®g 
COLORADO: La vendetta di Er¬ 
cole, con M. Forrest SM fg 
COLOSSEO: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR ®g 

CORALLO: Il computer con le scar¬ 
pe da tennis, con K. Russell 

A ® 

CRISTALLO: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA ®® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La battaglia di 
Inghilterra, con F. Stattord 

DR ^ 

DEL VASCELLO: Correva l’anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR «®* 

DIAMANTE: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA ®® 
DIANA: L’evaso, con 5. Signoret 

DR *» 

DORIA: E continuavano a fregarsi 
il milione di dollari, con L. Van 
Cleef A » 

EDELWEISS: E’ tornato Sabata hai 
chiuso un’altra volta, con L. Van 
Cleef A g 

ESPERIA: La farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
E5PERO: Galaxy horror, con G. 

Sanders A ® 

FARNESE: Petit d’essai (Cavani): 

I cannibali, con P. Clementi 

(VM 14) DR gg 
FARO: Wyoming terra selvaggia 
GIULIO CESARE: Totò certa pace 

C g $ 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD; Quattro mosche di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G ® 
IMPERO: Anche nel West c’era 
una volta Dio, con G. Roland 

A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S * 
JONIO: Topolino story CI* 
LERLON: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR g 
LUXOR: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR gg 
MACRY5: La carica dei 101 

DA ggg 

MADISON: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ggg 
NEVADA: Il cigno dagli artìgli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G g 
NIAGARA: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C g 

NUOVO: Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S 9 
NUOVO FIDENE: La prima volla. 

con G. Norby (VM 18) S g 
NUOVO OLIMPIA: Butch Cassidy, 
con P. Newman DR ®g 

PALLADIUM: La texana e i fratelli 
Penitenza, con R. Wclch A g 
PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: Aurora, di F.W. Murnau 
(1927) 

PRENESTE: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR «f 

PRIMA PORTA: L’uomo più vele¬ 
noso del cobra, con G. Ardìsson 

G 9 

RENO: Detenuto in attesa di giu¬ 
dìzio, con A. Sordi SA g* 
RIALTO: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA gg 

RUBINO: La statua, con D. Niven 
(VM 14) SA g 
SALA UMBERTO: Batouk • Africa 
che muore DO g 

SPLENDID: L’uomo che uccise Li¬ 
berty Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 9 
TIRRENO: Gli arìstogatti DA g 
TRIANON: Il sasso in bocca, con 
A. Di Leo (VM 14) DR ggg 
ULISSE: Agente 007 una cascata 
dì diamanti, con S. Connery A g 
VERSANO: Gli aristogatti DA g 
VOLTURNO: Soffio al cuore, con 
L. Massari (VM 18) S g e 
rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. PINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: M’è caduta una ra¬ 
gazza nel piatto, con P. Sellers 
(VM 14) SA gg 
NOVOCINE: La morte dagli occhi 
di cristallo, con B. Karloff 

(VM 14) DR «g 

ODEON: Matrimonio perfetto, con 

G. Stoll S g 

ORIENTE: Hawaii, con M. Von 

Sydow - DR g g 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: La vendetta di Tarzan 
con R, Ely A g 

DELLE PROVINCIE: Le 13 fatiche 
di Ercolino DA gg 

DUE MACELLI: Robinson nell’isola 
dei corsari, con D. Me Guire 

A gg 

GIOV. TRASTEVERE: Lawrence 
d’Arabia, con P. O’Tooie 

DR ggg 

MONTE OPPIO: I cavalieri del 
diavolo 

MONTE ZEBIO: Torà! Torà! Torà! 
con M. Balsam DR g 


gli oggetti smarriti deve rivol¬ 
gersi all’ufficio oggetti rinvenuti. 


Lutto 

E’ deceduto ieri il compagno 
Luigi Gilardi della Sezione di 
Palombaro. Militante attivo ave¬ 
va partecipato e diretto le va¬ 
rie lotte per la conquista delle 
terre e dei braccianti. Aveva 
fatto parte ripetutamente del 
Comitato Direttivo della Lega 
dei braccianti e della sezione co¬ 
munista di Palombara. Alla mo¬ 
glie e ai figli le profonde con¬ 
doglianze della Segreteria della 
Federazione, della Zona Tivoll- 
Sabina e della Sezione di Pa¬ 
lombara. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 16. 


NOMENTANO: Silvestro c Gonza- 
les indagine su un gatto al di 
sopra di ogni sospetto DA g 

NUOVO D. OLIMPIA: Paperino 
story DA g g 

ORIONE: Fiore di cactus, con I. 

Bergman S gg 

PANFILO: Missione compiuta stop 
Bacioni Matt Helm, con D. Mar¬ 
tin SA g 

S. SATURNINO: La banda degli 
onesti, con Totò C < g 

TIBUR: Il tesoro di Capitan Kidd, 
con T. Dexter A g 

TRASPONTINA: Katango 

FIUMICINO 

TRAIANO: Lo strano vizio della 
signora Wardh. con E. Fenech 

(VM 18) G » 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori. Africa, 
Allieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammella, La- 
blon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Rialto. Sala Umberto, 
Splenditi, Traiano di Fiumicino. Tir¬ 
reno. Verbano. TEATRI: Del Sali- 
ri, Delle Arti, De’ Servi, Parioli, 
Quirino, Rossini. 
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AVVISI SANITARI 

SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d’ogni origini • 
natura, SENILITÀ’ SESSUALE. PRE¬ 
COCITÀ’. STERILITA', CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI. CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO 
LORI 

Dotf. G. MONACO 

Med. Chir. SPECIALISTA Ci. Oarm.ca 

ROMA- VIA VOLTURNO n. 19 

Piano 1. ini. 3 (Stazione Termini) 
tei. 474.764 - ore 8-20. Fattivi 
ore 9,30-12 (sale separate) 
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p e nos a psichica . endo crin e 

Dr. PIETRO MONACO 
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EDITORI 

RIUNITI 


n e - 

UOMMi 


Nuova biblioteca di cul¬ 
tura pp. 351 L. 3.000 

L'origine e lo sviluppo 
delle religioni in una vi- 
ti'one rigorosamente 
scientifica che fa giusti¬ 
zia di opinioni antistori¬ 
che ed esamina tutta le 
grandi religioni al di fuo> 
ri di ■ esclusivismi • fcp 
teressati e banalL 
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CANNES: oggi termina la prima settimana 

* f • 

Fitte chiacchiere 
per non dir nulla 

In « Noi non invecchieremo insieme » dei francese Pialat una totale eva¬ 
sione dalla realtà - Altman narra una storia nera nel suo « Immagini » 


Domani sera sul 1° canale 

Tecniche e riti 
di Miklos Jancso 
sul teleschermo 

Un’interpretazione del noto cineasta unghe¬ 
rese del periodo giovanile della vita di Attila 


Verso la 
«spirale» 



Laura Antonellì (nella foio) è stala scelta da Antonioni per 
Interpretare, a fianco di Claudio Volonté, il suo prossimo film, 
< La spirale », la cui lavorazione dovrebbe cominciare quando il 
regista sarà rientrato dalla Cina, alla volta della quale è partilo 
Ieri per realizzare un lungometraggio documentario televisivo 


Eduardo ha imposto la 
sua arte ai londinesi 


LONDRA. 9. 

Primi commenti della stam 
pa inglese a Napoli Miliona 
ha presentata ieri sera dalla 
Compagnia di Eguardo De Fi¬ 
lippo al teatro \ldwich nello 
ambito del Festival intemazio¬ 
nale del teatro. Complessiva 
mente il lavoro di Eduardo 

— regista, autore e attore — 
viene lodato più per la sua 
interpretazione che per il te 
sto: 

« Un lavoro artigianale in¬ 
terpretato con abilità artigia 
naie » lo definisce il Finan¬ 
cial Times che loda la abili 
tà scenica « abilmente cron- 
trollata » del suo regista e ca¬ 
pocomico. li Guardian defini¬ 
sce. invece. Eduardo come il 
più importante commediogra¬ 
fo italiano dall’epoca di Pi 
randello e loda la commedia 
per la sua tragicomica urna 
r.ità. « Più che per il testo 

— osserva il quotidiano — 
Napoli Milionaria sarà ricor¬ 
data per la interpretazione di 
Eduardo, un’arte tranquilla 
che incarna tutta la silenzio¬ 


sa e triste musica dell’uma¬ 
nità ». 

Tutti gli altri giornali fra 
cui il Times riservano i loro 
elogi alla interpretazione di 
Eduardo caratterizzata da una 
pacatezza scenica che rende 
eloquente anche i lunghi silen¬ 
zi o i più impercettibili movi¬ 
menti dell’attore. Il Daily Te- 
legraph rileva invece come il 
lavoro scada di tono dopo il 
comico inizio. Un critico ha 
detto che De Filippo merita 
pienamente la definizione di 
« Chapiin napoletano ». che è 
scritta nel programma. Un al¬ 
tro ha affermato che. in mez¬ 
zo a tanto teatro d’avanguar¬ 
dia. la vivezza e la sincerità 
' di De Filippo « sono come 
1 una ventata d’aria fresca ». 
i Numerosi erano gli italiani 
! fra il pubblico ma anche gli 
j spettatori inglesi sono rimasti 
conquistati dal pathos e dal 
I contenuto umorismo di Eduar¬ 
do e dei suoi partner Linda 
Moretti, da Pupella Maggio a 
Franco D’Amato, ad Angelica 
Ippolito. • 


i 
» 

i 
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Dal nostro inviato 

CANNES, 9 

Il senso di evasione dalla 
realtà, che è una costante 
del festival cinematografici, 
ha toccato forse la sua pun¬ 
ta massima oggi a Cannes. 
Ecco scendere in campo la 
Francia, con II primo dei tre 
lungometraggi da essa desti¬ 
nati alla gara (o rissa) per I 
premi in palio: Noi non in¬ 
vecchieremo insieme di Mau¬ 
rice Pialat; che è la storia 
del lungo addio di due aman¬ 
ti. Jean e Catherine, il cui 
legame è durato sei anni. Lu! 
ha continuato a vivere con 
sua moglie, lei con i genito¬ 
ri; ma, contrariamente alla 
opinione di molti, questo amo¬ 
re furtivo, a strappi e a sbal¬ 
zi. non si dimostra più tena¬ 
ce di quelli che dovrebbero 
esser logorati dalla diuturna 
consuetudine. Tra liti e ricon¬ 
ciliazioni. i due procedono ver 
so il distacco definitivo. 

Fittamente chiacchierato 
(deriva da un romanzo dello 
stesso regista), il film ci di¬ 
ce comunque poco, o nulla, 
sul retroterra sociale dei per¬ 
sonaggi e delle situazioni Du 
rante uno dei suoi periodici 
abbandoni. Jean è incerto se 
dipingere o scrivere un co 
pione per il cinema: prima, 
lo abbiamo visto aggirarsi fra 
la gente con una macchina da 
presa. Dove e come e quan 
do lavori è un mistero; 
e nemmeno ha l’aria di 
chi campi di rendita Quello 
che Maurice Pialat ritrae è 
un mondo perennemente in 
vacanza: 1 suoi eroi sono 
sempre in arrivo o in par¬ 
tenza da o per qualche posto 
Ma dubitiamo che. in questa 
rappresentazione, vi sia un 
qualche intento critico I! fat¬ 
to è che il regista non ve¬ 
de e non vuole vedere al¬ 
tro. lui non meno delle sue 
creature. A Venezia, alla Mo 
stra contestata del '68. pre¬ 
sentò Ja sua « opera prima », 
L'infanzia nuda, tra nugoli di 
poliziotti, mentre i giornali 
erano pieni delle fotografie 
della selvaggia repressione, 
che aveva infierito la notte 
avanti sui suoi colleghi ita 
lianl. Per Pialat. non era suc¬ 
cesso ~ niente; . tutta propa¬ 
ganda. 

Nel suo genere. Noi non in¬ 
vecchieremo insieme è anche 
ben costruito Magari le ci¬ 
tazioni letterarie (Pavé 
se. ecc.l sono un po’ snobisti¬ 
che; ma si può apprezzare 
l’assenza quasi completa di 
commento musicale, onde il 
ritmo e i significati del rac¬ 
conto si affidano unicamente 
alle parole e alle immagini 
(assai bella è. soprattutto ne- 
gii interni. la fotografia a co¬ 
lori del nostro Luciano Tovo 
li). E si può valutare con 
simpatia l’esercizio di bravura 
della protagonista. Marlène 
Jobert: mentre Jean Yanne 
rifà un po’ il verso al Ga- 
bin dell’anteguerra: ma ciò 
che in quell’attore straordina 
rio era ruvidezza virile, ma¬ 
schia malinconia, espressione 
indiretta e pur efficace di una 
epoca travagliata delia esi¬ 
stenza degli uomini, qui di¬ 
venta volgarità, pesantezza di 
tratto e basta. 

La Jobert. che 1 francesi 
sostengono (ma avrà rivali in 
casa, nella Moreau e nella 
Girardot) come candidata al¬ 
la Palma per la migliore in¬ 
terpretazione femminile, do¬ 
vrà vedersela, a ogni mo 
do. con l’inglese Susannah 
York, la quale campeggia nei 
film « irlandese » del regista 
americano Robert Altman, 
Immagini. Di «irlandese», in 
Immagini, c'è solo un pae¬ 
saggio superbamente ango¬ 
scioso. con un certo numero 
di pecore e un cane; il re 
sto è roba di importazione, 
dal tema agii attor: princi¬ 
pali. 

Robert Altman è un regi 
sta curioso. Ha conosciuto :! 
successo intemazionale con 
MASII. ma gli stanno più a 
cuore altri suoi film come / 
compagni e come Anche gli 
uccelli uccidono, che in Ita 
lia hanno visto pochissime 
persone. Tuttavia l’ardita 
metafora ornitologica d: An 
che gli uccelli uccidono, rin¬ 
viava lo spettatore a una di¬ 
mensione presente, reale e 
col ietti va La schizofrenia di 
Cathy. il personaggio centrale 
di Immagini, è un puro dato 
clinico, punto di partenza, ma 
anche di arrivo, per una sto 
r:a nera di quelle che anda 
vano di moda venticinque o 
trent’anni or sono, con la fir¬ 
ma di registi (a parte H:t 
chcock) come Robert S:o 
dmak o John Brahm o Cur- 
tis Bemhardt Le immagin. 
che s. proiettano fuori della 
coscienza malata della pove 
ra Cathy sono, del resto, trop 
po « concrete » per suscitare 
un vero sgomento; ed anche 
le « molle » che fanno scatta 
re il meccanismo della de 
menza (l'impotenza del man 
to, il desiderio e il timore del¬ 
la - maternità da parte della 
donna, donde la sua ricerca 
d'un certo tipo di partners ses¬ 
suali) sembrano delle più 
scontate. 

Domani termina la prima 
settimana del festival, con 
Tingresso In concorso dellTta- 
lia. che propone II caso Mal¬ 
ici, di Francesco Rosi, e dei 
Canadà. che ci farà conosce¬ 
re. La vera natura di Ber¬ 
nadette di Gilles Carle. 

Aggeo Savioli 


In Italia 11 nome del regi¬ 
sta ungherese Milkòs Jancso 
è, caso non isolato, più noto 
delle sue opere; tra queste, 
pochissime hanno trovato fi¬ 
nora la via del nostri scher¬ 
mi, per quanto rumore abbia¬ 
no suscitato nell’area dei fe¬ 
stival internazionali e a di¬ 
spetto dei prestigiosi premi ot¬ 
tenuti. Nel momento in cui la 
RAI-TV lo scaglia di fronte 
all'enorme platea dei video- 
soettatori (domani sera sul I. 
TV. alle 21) in La tecnica e 
il rito, suo primo film televi¬ 
sivo, e senza entrare ancora 
nel merito di questa specifica 
produzione, qualche nota sul¬ 
l’uomo che è oggi (e da cir¬ 
ca dieci anni) una delle mas¬ 
sime personalità delle cinema 
tografie est-europee non sem¬ 
bra dunque superflua. 

Jancso è nato iipI 1921 a 
Vac, nell'Ungheria settentrio¬ 
nale. da padre ungherese e 
madre rumena Si è laureato 
in legge, mostrando nel con¬ 
tempo Interesse per i proble¬ 
mi etnografici e la storia del 
l’arte. Ha frequentato in se¬ 
guito i corsi d’arte cinemato¬ 
grafia e teatrale all’accademia 
di Budapest, uscendone nel 
1951 con il diploma di regia. 
Esordisce nei cinegiornali e 
tra il 1954 e il 1966 dirige di¬ 
ciassette cortometraggi 

Il primo lungometraggio a 
soggetto. « Le campane sono 
partite per Roma. » è del ’58. 
Seguono « Tre stelle » (1960; 
regia di un episodio). Scio¬ 
gliere e legare (1963), « Il mio 
cammino» (1964). «I dispera¬ 
ti di Sandor» (1966). «L’ar¬ 
mata a cavallo» (1967), «Il 
silenzio e il grido» (1968), 
«Venti lucenti» (1969) «Sci¬ 
rocco d’inverno» (1969). 
«Agnus Dei» (1970), «La pa¬ 
cifista » (1971. in Italia) e « Il 
salmo rosso » (1972). 

Il telefilm adesso in arrivo 
è stato realizzato da Jancso 
l’estate scorsa, in Sardegna, 
nel giro di tre settimane, a 
colori II suo approccio al 
mezzo televisivo è dunque re¬ 
centissimo. come pure una 
sua iniziativa di carattere sce¬ 
nico sperimentata mesi orso- 
no nella saletta del « Venti¬ 
cinquesimo Teatro» di Buda 
pesti una riduzione mlmlco- 
coreografico musicale per pai 
coscenico d'uno dei suoi film 
più dibattuti. « Venti lucenti », 
ambientato tra gli studenti del 
Collegi Popolar 5 di Stato nel 
1947 48 

Il dopoguerra e te sue tstaii 
ze sono uno dei cicli storici 
cui Jancso ama ritornare nel- 


OINO BOSCHI Roma; Gal¬ 
leria « Giulia », via Giulia 
148; fino al 12 maggio; ore 
11-13 é 17-20,30. 

Quando si guarda un'opera 
di pittura moderna (e sia pu¬ 
re un’opera che contesta si¬ 
gnificato e uso tradizionali 
abitudinari dell’immagine poe¬ 
tica) si tende a vederla, se¬ 
condo un tempo utilitario di 
« lettura » che consente di 
capire un significato solo, 
quello letterale in genere, e 
che appare univoco. 

Quasi sempre, invece, se 
l’immagine è stata prodotta 
da un artista di ricca e an¬ 
che contraddittoria esperien¬ 
za umana e poetica, i signi¬ 
ficati portali dalla forma so¬ 
no più d'uno e ci vorrà un 
tempo lungo non utilitario 
per vederli e capirli 

Nonostante che anche la sto 
ria dell’arte antica ci ammo¬ 
nisca sui modi e sui tempi di 
visione di un’opera d’arte — 
quanti significati sono stati 
riscoperti da sempre nuove 
generazioni in una Madonna 
col Bambino o in una Croci 
fissione di cui sembrava esse¬ 
re stato visto e detto tutto? 
—. quanti fanno oggi azione 
di critica militante spesso ve 
dono e sottolineano un signi¬ 
ficato univoco c che è poi 
quello che s'incastra meglio 
in quel corso tendenziale di 
opere così com’è desiderato e 
sostenuto dalla critica stessa. 

Mi sembra che questo sia 
il caso delia produzione pit¬ 
torica recente del bolognese 
Dino Bn<mhi che espone a Ro¬ 
ma. presentato da Franco Sol¬ 
mi. Scrive il Solmi. che_ da 
anni va facendo una preziosa 
valorizzazione critica di una 
linea contestatrice in pittura - 
« L’ampio arco di lavoro che 
Dino Bosxhi presenta in que 
sta occasione non fa che con 
fermare, a mìo avviso, la sua 
natura di artista insinuante e 
misterioso, di pittore del si¬ 
lenzio e della non-realtà delle 
cose del mondo a cui. dipin¬ 
gendole, egli è venuto pro¬ 
gressivamente sottraendo ogni 
valore assertivo e ogni si¬ 
gnificazione... » 

Ci sono nella mostra qua¬ 
dri di più vecchia data, co¬ 
me le immagini della folla al¬ 
lo stadio o alla stazione, che 
sono forma di un’assenza 
umana o di una trappola 
umana; che sono essenzial¬ 
mente pensate e dipinte per 
un significato univoco. Eppu¬ 
re, già In queste immagini, c'è 
ambiguità poetica perché la 


la propria filmografia. GH al¬ 
tri si rifanno ripetutamente al¬ 
la prima guerra mondiale, al¬ 
la rivoluzione d’ottobre e ai 
centotrentatrè giorni della re¬ 
pubblica dei Consigli unghe¬ 
rese di Bèla Kun, nel 1919; 
mentre l’indimenticabile I di¬ 
sperati di Sandòr rievoca i 
moti del risorgimento magia¬ 
ro del secolo scorso, repressi 
barbaramente dalle truppe e 
dalla politica austroungarica. 
Alla storia comunque Jancso 
si accosta con mezzi persona¬ 
li e affascinanti, studiandone 
e delucidandone gli appunta¬ 
menti maggiori, che non cor¬ 
rispondono necessariamente 
all’esaltazione vittoriosa di un 
popolo nè all’epica di un per¬ 
sonaggio, e rifiutano sia la 
cronaca che l’aneddoto, per¬ 
chè mirano soprattutto a deci¬ 
frare i meccanismi politici es¬ 
senziali (e in quanto tali col¬ 
lettivi, costanti, ritornanti: 
« la storia si ripete » ha detto 
il regista « molto più spesso 
di quanto non faccia io ne! 
miei film ») commisurandoli 
sul comportamento, anziché 
sulla psicologia, degli uomini. 

Ciò che preme a Jancso è. 
ad un tempo, la storia che esi¬ 
ste dentro l'uomo e l’uomo 
che vive dentro la storia. Da 
questa duplicità discende la 
vigorosissima sebbene a 
prima vista possa apparire ta¬ 
lora astratta — dialettica del 
suoi film sul tema delia ge¬ 
stione del potere, e natural¬ 
mente della « gestione della 
libertà » Ardua disputa nel¬ 
la quale la tecnica e il rito, 
avvicinati come nel titolo del¬ 
l’attuale film, cercano di stru¬ 
mentalizzarsi a vicenda, in 
una incessante e movimentata 
scomposizione di figure, voci, 
gruppi, plastiche e attortiglia 
te invenzioni espressive, che 
costituiscono la riconoscibile 
sigla stilistica dell’autore 

Sul personaggio del futuro 
re unno Attila, giovane ostag¬ 
gio alla corte di Ravenna, si 
incentra La tecnica e il rito, 
ultima analisi storico-politica 
di Jancso Sarà bene seguir 
la con attenzione, anche se 
non si può sottacere che le 
trasferte del regista in occi¬ 
dente non sono state finora 
gran che fruttuose. Il film 
franco ungherese « Scirocco di 
inverno » ha avuto più dissen¬ 
si che lodi e lo sfortunatissi¬ 
mo La pacifista con Monica 
Vitti, girato a Milano, giaoe 
sepolto in tribunale 

t. r. 


forma e fredda e serena e 
l’immagine è costruita in mo¬ 
do tale tneometafisica) che, 
oltre ai segni già noti, sem¬ 
bra che altri stiano per su¬ 
bentrare nello spazio della 
tela: anche per chi guarda, 
la tensione profonda non sta 
tanto in ciò che evidentemen¬ 
te è narrato ma in ciò che 
può accadere. 

Tutta la recente beila serie 
delie immagini di spiaggia, 
a mio avviso, va vista come 
una ricerca nuova, non sol¬ 
tanto contestatrice, da parte 
di Dino Boschi. C’è assenza 
umana, c’è allarme c’è ma¬ 
linconia in questo mare di 
ferragosto ma il significato 
delle immagini è sostanzial¬ 
mente un altro. Il mare col 
sole a picco, come già nei 
quadri di spiaggia di Ijeonar- 
do Cremonini. è uno spa¬ 
zio di assoluta certezza, sem 
mai di leopardiana indifferen¬ 
za della natura, dove nessu¬ 
na esperienza può caricarsi 
di ombre o celarsi dietro di 
esse C’è poi uno sguardo se¬ 
reno che della costruzione 
deH’immagine figurativa fa 
un emblema di comportamen 
to e di metodo umano e poe¬ 
tico esatti. Mi sembra che si 
possa dire che Boschi non ve 
de o non riesce a vedere que¬ 
gli uomini che potrebbero po 
polare uno spazio così; men¬ 
tre l’indicazione lirica di un 
solare Mediterraneo come 
grembo dell’esperienza è pre 
potente, energica, chiara. 

Gli stessi accenni, dal 5 con 
probità pittorica, di una se 
greto, geometria dell’immagi 
ne che fa da struttura por 
tante a cose, uomini, situa 
zioni e gesti, nelle sue radici 
italiane quattrocentesche (Pao 
lo Uccello e Piero delia Fran 
cesca quasi citati), sottolinea¬ 
no una qualità assertiva e 
costruttiva che è dell’imma- 
ginnzione di Dino Boschi. 

Il fatto culturale, poi. che 
tale qualità sia affermata in 
una situazione drammatica 
dell’esperienza umana e cul¬ 
turale. che sia Insidiata o che 
subisca, nella concretezza del 
la pittura, qualche sconfitta, 
fa sì che il lirismo allarmato 
ma costruito dì Dino Boschi, 
oltre la contestazione, abbia 
luce e colore di verità, che 
lo si possa sentire non come 
un sentimento v deviante » o 
tranquillante ma come un 
sentimento positivo e neces 
sario proprio in un momento 
molto duro della lotta di 
classe. 

Dario Micacchi 


Mostre a Roma: Dino Boschi 

Un’estate 

allarmata 


Rai v!/ 


controcanale 


1 « E* ANDATA — I program¬ 
mi televisivi hanno almeno 
una cosa di buono: tutti, una 
sera o l'altra, debbono ap¬ 
prodare alla parola fine. An - 
che «La pietra di Luna», 
naturalmente. Ita seguito la 
regola: era andato avanti per 
parecchie puntate, ma adesso 
è finito. Piuttosto brusca¬ 
mente, con un improvviso o- 
scurarsi del video: per ragio¬ 
ni tecniche, probabilmente, 
oppure perche qualcuno, al- 
l’ultimo momento, ha avuto 
un moto di resipiscenza. In 
verità, è stato un fallimento 
completo: uno dei peggiori 
sceneggiati visti in questi ul¬ 
timi anni, che pure non ci 
hanno certo risparmiato e- 
sperienze negative in questo 
« genere ». 

Tra l'altro, la vicenda era 
complicatissima: tanto che, 
quando sembrava ormai che 
tutto fosse giunto al termine, 
il regista Majano ha sentito 
il bisogno di aggiungere un 
ennesimo flash back per spie¬ 
gare meglio lutto il meccani¬ 
smo. La ricapitolazione dei 
fatti è un finale classico per 
i « gialli »: solo che in que¬ 
sto caso, giunti a quel punto 
che la spinta della curiosità 
era esaurita. Era sopravve¬ 


nuta, da tempo, la noia ac¬ 
centuata dalla recitazione de¬ 
gli attori, che sembravano in¬ 
terpretare, ciascuno, la * ca¬ 
ricatura del proprio perso¬ 
naggio. Nè si può dire che 
Majano abbia pensato di con¬ 
ferire così al teleromanzo 
quel taglio sottilmente ironi¬ 
co che si trova nelle pagine 
dell’opera originale di Col¬ 
lins: ci voleva ben altro. Ol¬ 
tretutto, quando diciamo ca¬ 
ricaturale, non vogliamo af¬ 
fatto significare ironico o 
umoristico: molti degli inter¬ 
preti, infatti, erano terribil¬ 
mente seri e, se marcai'ano i 
toni, lo facevano soltanto per 
dare entasi al dramma. Il 
ridicolo, dunque, nasceva og¬ 
gettivamente dalle immagini 
e dalle battute e peggiorava 
insieme. 

Ma non parliamone più. 
Anche i programmatori, in 
fondo, hanno finito per usa¬ 
re « La pietra di Luna » come 
un riempitivo per queste set¬ 
timane di campagna elettora¬ 
le. Giusto per evitare che i 
telespettatori fossero tentati 
di usare in questi giorni il 
cervello. 

g. c. 


oggi vedremo 

IO CATERINA (1°, ore 21) 

Va in onda stasera questo adattamento televisivo dello spet¬ 
tacolo teatrale L'estasi e il sangue, messo in scena alcuni anni 
fa, nel quale vengono ricostruiti alcuni episodi della vita di 
Santa Caterina, che si prodigò affinché il Papa ritornasse a Ro¬ 
ma dalla sede di Avignone L’adattamento è opera dell’imman- 
cabilo Diego Fabbri. 


IO E... (2°, ore 21,15) 

Per questa serie dedicata ad incontri tra personaggi della 
vita artistica, politica e culturale e un’opera d’arte a loro par- 
ticolarmente congeniale, Amintore Fanfani parla stasera della 
« Madonna del parlo » di Piero Della Francesca che si trova a 
Monterchi nella cappella del cimitero. 


GIANNI E PINOTTO (2°, ore 21,30) 

Nel ciclo Quando Hollywood rideva va in onda II cervello 
di Frankenstein con Gianni e Pinotto (i due comici Bud Ab¬ 
bott e Lou Costello), noti soprattutto per le loro interpretazio¬ 
ni — caratterizzate da una vena comica piuttosto grossolana — 
di film parodia, nei quali prendevano in giro i generi cinema¬ 
tografici in voga dagli anni '40 ai ’50. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Ritratto d’autore 
Felice Casorati 

19.15 Sapere 

Seconda puntata di 
« Il jazz in Europa » 


19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 
21.00 lo. Caterina 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,15 lo e... 

21.00 Telegiornale 

« Fanfani e la "Ma¬ 
donna del parto” di 
Piero Delia France¬ 
sca » 

21.30 II cervello di Fran¬ 
kenstein 

Film. 

22.50 Mercoledì sport 


Radio 1‘ 

GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
IO, 12, 13, 14. 15, 17. 20. 
21 e 23: 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio 
per le Scuole; 12,10: « In di¬ 
retta » da Via Asiago; 13,15: 
Piccola storia della cantone 
italiana; 14: Buon pomeriggio; 
16; Programma per i piccoli: 
« Gli amici di Sonia ■; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
a perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19,10: Appuntamento 
con Sciostakovich; 19,30: Un 
disco per l’estate; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Rasse¬ 
gna del Premio Italia 1971: 
22,15: Concerto operistico 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 17.30. 19,30, 22,30, 

24; 6: Il mattiniere; 7.40: 

Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8.40: Opera Fermo¬ 
posta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: « Prima che il gatto can¬ 


ti a, di Cesare Pavese; 10,05: 
Un disco per l’estate; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Un disco per l’estate; 13,50: 
Come e perche; 14,00: 
Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Discosudi- 
sco-, 16: Cararai; 18: Speciale 
GR; 18,15: Long Playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
Titoletti di coda; 20,10: Il 
convegno dei cinque; 21: Su- 
personic; 22,40: a Un albero 
cresce a Brooklyn a. 

ItaHio 


11,40: Musiche italiane d'og¬ 
gi; 12: L'inlormatore etnomu- 
sicologico; 12,20: itinerari 

operistici; 13: Intermezzo; 14: 
Pezzo di bravura: 14,30: Ri¬ 
tratto d’autore: Oarius Mil- 
haud; 15,30: Concerto del pia¬ 
nista Giuseppe La Licata; 
16,15: Orsa minore: 17: Le 
opinioni degli altri; 17,20: 
Classe unica; 17,35: Musica 
fuori schema; 18: Notizie del 
Terzo; 18.30: Musica leggera. 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Cultura e politica dell’Ameri¬ 
ca Latina; 20,45: Idee e falli 
della musica; 21: Il Giornale 
del Terzo - Selle arti; 21,30: 
Incontro con Camille Saint- 
Sacns; 22,30: Rassegna della 
critica musicale all'estero 
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imparate 
con gli occhi 

un metodo visivo sperimentato in 
tutto i mondo 

in 2000 efisegni tutto r inglese e 
I francese che bisogna sapere 


i Garzanti 


Lettere — 
all’ Unita' 


Come agivano i 
tutori del- 
P« ordine fascista» 

Cara Unità, 

il lavoro televisivo trasmes¬ 
so per celebrare il 25 Aprile 
festa della Liberazione, se da 
un lato ha suscitato sincera 
commozione in tutti coloro 
che hanno vissuto quei duri 
anni di dittatura fascista, ha 
dato tuttavia l'impressione, in 
alcuni sfumati episodi, che i 
« Reali Carabinieri » si com¬ 
portassero con una certa u- 
manìta verso i detenuti poli¬ 
tici in occasione dele fre¬ 
quenti «traduzioni» da un car¬ 
cere all’altro, da una loca¬ 
lità di confino all’altra. 

Purtroppo non posso dire 
altrettanto per quanto riguar¬ 
da me e i miei compcigni di 
processo, celebratosi il 16 e 
17 ottobre 1939 davanti allo 
ex tribunale speciale d’infau¬ 
sta memoria. Fummo preleva¬ 
ti dal carcere di S. Vitto¬ 
re dopo circa nove mesi di 
detenzione in celle isolate, al¬ 
le quattro del mattino del 
giorno 8, caricati sui furgoni 
come bestie e, attraverso i 
sotterranei de’la Stazione cen¬ 
trale trascinali, ammanettali 
e carichi di catene, su vago¬ 
ni cellulari, vigilati appunto 
dai « Reali Carabinieri ». 

Molti di noi erano febbrici¬ 
tanti e benché rinchiusi in mi- 
cro-cellette, all'interno delle 
quali non si poteva nemmeno 
mettasi seduti tanto erano an¬ 
guste, non ci allentarono nep- 
puie le manette malgrado le 
nostre implorazioni, perciò 
giungemmo alla stazione di 
Roma Termini, dopo 22 ore di 
viaggio, coi polsi gonfi e san¬ 
guinanti. Durante il penoso 
tragitto chiedemmo ripetuta¬ 
mente dell'acqua da bere, ma 
i nostri guardiani ci risposero 
tra sghignazzi ed insulti, che 
non avevano alcuna istruzione 
al riguardo. 

Quando cl fecero scendere 
per trasferirci — sempre am¬ 
mucchiali alla rinfusa — sui 
furgoni che ci avrebbero con¬ 
dotto al carcere di Regina Coe¬ 
li noi gridammo: « Siamo de¬ 
tenuti politici! ». Allora i 
« Reali Carabinieri » ci per¬ 
cossero più volte coi calci dei 
fucili e cl fecero allontanare 
in tutta fretta. Ricordo che al¬ 
cuni viaggiatori in transito si 
fermarono ad osservare la di¬ 
sgustosa scena e non pochi di 
essi manifestarono apertamen¬ 
te il loro sdegno per la vile 
azione dei a tutori dell’ordine 
fascista ». 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 


Il criminale 
nazista Kappler 
deve stare in galera 

Gentilissimo direttore, 

le riporto qui di seguito un 
appello al Presidente della 
Repubblica, che la prego di 
voler ospitare nel suo gior¬ 
nale. Gradirei fosse pubbli¬ 
cato al più presto e. pro¬ 
prio per questo, lo invio con 
le sole firme mia e dei miei 
fratelli, ma la informo che 
è in corso una raccolta di 
numerose firme di consenso. 
Dette firme saranno deposi¬ 
tate presso l’ANFIM (Associa¬ 
zione nazionale tra le fami¬ 
glie italiane dei martiri ca¬ 
duti per la libertà della Pa¬ 
tria). Ecco il testo: 

« Signor Presidente della 
Repubblica, siamo i figli del¬ 
la medaglia d’oro tenente co¬ 
lonnello dei carabinieri Man¬ 
fredi Talamo, trucidato alle 
Fosse Ardeatine (targa nu¬ 
mero 320). Da tempo, abbia¬ 
mo appreso dalla stampa dei 
ripetuti tentativi, da varie 
parti intrapresi, per liberare 
il criminale Herberth Kap¬ 
pler. tuttora detenuto nel 
carcere di Gaeta per le nu¬ 
merose efferatezze perpetrate 
nel corso della sua "attivi¬ 
tà ’’. Non riteniamo impor¬ 
tunarla a lungo con argo¬ 
menti a lei tristemente noti, 
ma teniamo a porre in rilie¬ 
vo che qualora tali iniziative 
portassero, in qualunque mo¬ 
do e per qualunque motivo, 
a restituire la libertà ad un 
individuo che ha legato il 
suo nome ad una delle pagi¬ 
ne più nere delle attività na- 
ziste in Italia, non solo 
la circostanza determinereb¬ 
be un inquietante stato d’a¬ 
nimo per i congiunti delle 
vittime, ma sarebbe una so¬ 
luzione che offenderebbe il 
senso di giustizia di tutto il 
paese. La preghiamo, pertan¬ 
to. di volerci sollevare dal 
penoso stato di incertezza, 
ponendo fine, con la sua au¬ 
torevole parola, a quelle che 
ameremmo credere solamen¬ 
te dicerie. Naturalmente, 
questa richiesta non è detta¬ 
ta soltanto daU’affetto filia¬ 
le. ma dal sano sentimento 
che anima gli italiani che 
ancora credono nella necessi¬ 
tà di non modificare il natu¬ 
rale senso della giustizia ». 

Ringraziandola per quanto 
vorrà fare, signor direttore, 
la salutiamo distintamente. 

Anna Maria TALAMO in 

FORTE, Gianfranco TA¬ 
LAMO. Mirella TALAMO 
in TAVOLONI 
(Roma) 


II libro sulle 
carceri bloccato 
a Porto Azzurro 

Cara Unità, 

puoi spendere una parola 
per la discriminazione cultura¬ 
le che viene compiuta verso 
coloro che si trovano sepolti a 
vita tra quattro mura? Vengo 
al fatlo: ho conosciuto un er¬ 
gastolano di Orgosolo, Luigi 
Padda, attraverso le colonne 
del nostro giornale nelle pas¬ 
sate elezioni regionali. Riepi¬ 
logo brevemente la sua vicen¬ 
da. Il Podda aveva fatto il mi¬ 
litare nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. Con la caduta della ditta¬ 
tura nera si dette a combatte 
re contro i nazifascisti nella 
brigala partigiana Garibaldi 
assieme ad una cinquantina di 
sardi; col nome di « Corvo» 
agiva da staffetta m quelle za 
ne e fu uno dei pochi super 


stiti. Con la sconfitta del na¬ 
zifascismo tornò ad Orgosolo 
e subito venne arrestato per 
delitti che mai potè commet¬ 
tere. Non c'è verso di uscire 
dai sospetti quando si è orgo- 
lese e l'errore così divenne 
ma colpa. 

Luigi Podda chiedeva in 
quella lettera a l'Unità, se 
qualche lettore avesse avuto 
dei libri da spedirgli. Accolsi 
l’appello e gliene inviai un 
pacco. Da allora ho sempre 
avuto relazioni epistolari e ho 
spesso mandato libri. Ora, pe¬ 
rò, non capisco perché un li¬ 
bro interessante ed educativo 
come « Le carceri tu Italia », 
uscito recentemente a cura di 
Salierno e Ricci, non lo faccia¬ 
no avere al desltnatario. For¬ 
se la censura di Porto Azzur¬ 
ro non l’ha ancora letto? Se 
è cosi spero che saranno tan¬ 
to gentili, dopo la lettura, dì 
consegnarlo al signor Luigi 
rodda. Colgo l'occasione per 
inviargli tanti saluti 

Fraternamente. 

GAETANO LIUZZl 
(Arco • Trento) 


11 campione è 
andato all’estero 

Signor direttore, 
sono recentemente rientra¬ 
to dall’estero dove ho dovuto 
soggiornare per una decina di 
anv 1 non essendo riuscito a 
trovare un adeguato impiego 
in ttulia. Sono uno dei pochi 
che hanno avuto lu possibilità 
di accogliere Tinvito — ricor¬ 
da? — dell'un. De Gasperi: 
«andate all'estero dopo aver 
imparato le lingue stiumere». 
Approfitto di questa cono¬ 
scenza per leggere ugni tanto 
quulche giornale in lingua in¬ 
glese. Il 18 aprile scorso ho 
avuto tra le mani una copia 
dell 'Herald Tribune e mi c ca¬ 
pitata sotto gli occhi una let 
tera del seguente tenore: 

« Mi è stato riferito che il 
vostro giornale ha scritto che 
io sono il "Torquemada" della 
televisione italiana. Al contra¬ 
rio, tutti in Italia sanno che 
io sono un campione della li¬ 
bertà di espressione e del ri¬ 
spetto delle opinioni, secon¬ 
do i criteri della stampa de¬ 
mocratica in tutto il mondo ». 

Indovinato il nome dell’au¬ 
tore? Forza, non et vuole mol¬ 
to: è il nostro Italo De Feo, 
vice presidente della RAI-TV. 
Ed ora t nostri poveri lava 
rotori che sono stati costret¬ 
ti ad andarsi a cercare un 
pezzo di pane all'estero, non 
solo devono sentirsi rinfaccia¬ 
re la « mafia italiana » ed es¬ 
sere presi in giro per l’italia¬ 
nissimo « delitto d'onore ». 
No. adesso devono vergognar¬ 
si anche perchè il nostro Pae¬ 
se ha dato disgraziatamente i 
natali (e purtroppo anche un 
posto di dirigente di primo 
piano nell’ente statale televisi¬ 
vo) a questo piccolo — ahi¬ 
mè quanto piccolo — Torque¬ 
mada il quale, siccome non 
trova più spazio sui qiornaìi 
italiani sommersi dalle sue 
lettere, è ora costretto a scri¬ 
vere a quelli stranieri 
Cordialmente 

L. C. 

* Venezia) 


Discriminazioni 
verso gli insegnanti 
di Lingue 

Cari compagni, 

scrivo a nome di un grup¬ 
po di insegnanti supplenti lau¬ 
reatisi l'anno scorso o negli 
anni precedenti, pei denun¬ 
ciare l'assurdità e la discn- 
mmatorieta dell'ordinanza mi¬ 
nisteriale del 23 marzo 1972. 
Ai laureati m Lingue e Let¬ 
terature straniere, pur aven¬ 
do sostenuto e superato l’esa¬ 
me biennale di latino, è tolta 
la possibilità di insegnare Let¬ 
tere (italiano, storia ed edu¬ 
cazione civica, geografia, la¬ 
tino), perchè non provenienti 
dai licci classici o scientifici. 

E’ chiara la volontà discri¬ 
minatoria del governo An- 
dreotti nel voler privilegiar» 
coloro che già furono privi¬ 
legiali. In questo modo la di¬ 
soccupazione per gli insegnan¬ 
ti di Lingue è garantita: in¬ 
fatti pochissime sono le cat¬ 
tedre di Lingue a disposizio¬ 
ne. Si tenga inoltre presente 
che la maggior parte di noi 
non potrà accedere ai corri 
abilitanti (ma quando li fa¬ 
ranno 7 e come?) non avendo 
ricevuto un incarico a tempo 
indeterminato nel corrente an¬ 
no scolastico. 

Spero che tutti ali insegnan¬ 
ti si rendano conto che solo 
una sostanziale, svolta a sini¬ 
stra. può determinare una se¬ 
ria e profonda riforma sco¬ 
lastica e garantire un posto 
di lavoro a tutti, come san¬ 
cito dalla Costituzione. 

DAVIDE CALAMARI 
(Milano) 


Un aiuto a 
Circoli e Sezioni 

SEZIONE del PCI di Ala 
(Trento): « Abbiamo aperto, 
dopo anni di inattività, una 
nuora sede, raddoppiando in 
pochi giorni il numero degli 
iscritti c portando a 127 co¬ 
pie la diffusione domenicale 
del giornale. Ora abbiamo bi¬ 
sogno di libri e riviste per 
formare una piccola biblio¬ 
teca. Ci servono anche ma¬ 
nifesti tari. Indirizzare alla 
sezione del PCI, presso Mo¬ 
reno Olirono, Ala. provincia 
di Trento » 

LUIGI VALLANTE. via 
Nazionale 87, Cardilo (Napo¬ 
li): ascrivo a nome di un 
gruppo di giovani compa¬ 
gni che vorrebbero costitui¬ 
re un circolo culturale. Vor¬ 
remmo un aiuto in libri mar¬ 
xisti c manifesti di Marx. 
Lenin, Gramsci, Togliatti ». 

CIRCOLO FGCI « J. G. 
Grimau», via Corredini 35, 
09016 - Iqlcsias (Cagliari): 
« Abbiamo 27 iscritti che ci 
ripromettiamo di portare 
presto a 40. Il nostro circolo 
è stato costituito da poco e 
ci mancano libri, opuscoli e 
giornali. Rivolgiamo un ap¬ 
pello ai lettori perchè ci 
aiutino ». 


I 
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Rosato dà forfait: convocato Bet ma lo stopper sarà Spinosi 


Italia votata al catenaccio? 


Calendario 
delle Coppe 
di calcio 


Questo II calendario delle 
partite internazionali della 
settimana in corso: 

OGGI 

MONDIALI '74 
Nicosia: Cipro-Portogallo 
COPPA EUROPA UNDER 23 
Cronlgen: Olanda-Bulgaria 

COPPA MITROPA 

Zenica: Celik-Honved 

AMICHEVOLE 
Plymouth: Inghilterra-ltalia 
(dilettanti) 

DOMANI 

COPPA EUROPA UNDER 23 
Duisburg: RFT URSS 

SABATO 

CAMPIONATO D EUROPA 
Bruxelles: Belgio-ltalia (an¬ 
data 0-0); Mosca: URSS- 
Jugoslavia (andata 0 0); Ber¬ 
lino: RFT-Inghilterra (anda¬ 
ta 3-1). 

TORNEO UEFA (juniores) 
Gerona: Norvegia-Olanda; 

Majorca: Jugoslavia - Elre; 
Majorca: Belgio-lnghilterra; 
Barcellona: Italia-Malta; Ge¬ 
rona: Francia-Polonia; Ca- 
stellon: URSS RFT; Castel- 
lon: Scozia-Ungheria; Bar¬ 
cellona: Spagna-Romania. 

DOMENICA 
CAMPIONATO D'EUROPA 
Bucarest: Romanla-Ungherla 
(andata 1-1) 

COPPA EUROPA UNDER 23 
Kosice: Cecoslovacchla-Sve- 
zia 


Calcio-mercato 

Chio torna 
alla Lazio? 
Per Chinaglia 
molta « corte » 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

Il calcio-mercato inizierà 
ufficialmente solo ai primi di 
luglio, allorché cl sarà anche 
libertà di parola, ma è già sin 
d’ora attivo ed operante sul fi¬ 
lo del telefono e nelle « cene 
di lavoro ». La caccia ai « ma¬ 
ghi », premessa indispensabi¬ 
le per impostare la campagna 
acquisti e vendite, s’è prati¬ 
camente conclusa, almeno per 
la serie « A ». con una con¬ 
ferma pressoché generale del 
condottieri. Restano per il 
momento vacanti le panchine 
del Napoli (ritorno di Pesao- 
la?i, del Vicenza (dietrofront 
da Foggia di Puricelli?) e 
quelle del Verona, Catanzaro 
e Mantova ancora impegnate 
nella lotta per la salvezza. 
A Verona comunque danno 
per certo l’arrivo di Radice 
del Cesena e a Mantova un 
nuovo abbraccio a Cadè. Sul 
fronte del mercato è iniziata 
ancora una volta la lotta a 
suon dì opzioni, compromessi 
e scritture private per acca, 
parrarsi gli attaccanti, giova¬ 
ni od anziani che siano. 

Lo dimostra l’asta che e !n- 
ziata per Altafini (in grado, 
per un particolare contratto 
stipulato coi Napoli, di sce¬ 
gliersi l’acquirente) il quale 
è appetito dalle maggiori so¬ 
cietà. Per il momento il bra¬ 
siliano sta alla finestra co¬ 
me glorioso stendardo al ven¬ 
to a reclamizzare la propria 
classe che. come si dice, non 
è acqua. Ci sono probabilità 
che il prestigioso attaccante 
opti per la squadra che vin¬ 
cerà lo scudetto, per dare m 
Coppa dei Campioni gli ulti¬ 
mi bagliori di una invidiabile 
carriera. 

Altro pezzo da « novanta », 
destinato a movimentare il 
mercato, è il laziale Chinaglia 
che si dice sia già della Ju 
ventus. Pare però che negli 
ultimi tempi il presidente 
Lenzmi abbia offerto il suo 
goleador all’Inter per ripren 
dersi Ghio ed intascare un oel 
gruzzolo di milioni. In tal ca- 
so la società nerazzurra po 
trebbe mettere sul mercato 
Anche Boninsegna, la cui posi¬ 
zione in squadra s’è fatta im¬ 
barazzante per via de: con¬ 
tinui battibecchi con ì compa¬ 
gni, a rei » di boicottarlo. Al- 
I’Inter non dispiacerebbe uno 
scambio alla pari con Anasta- 
si. Il recalcitrante Chiarugi 
è m predicato di lasciare la 
Fiorentina per trasferirsi al 
Napoli, m cambio di Perego 
e Montefusco. \ecchi palimi 
di L:edholm Lo svedese sfa 
manovrando per ottenere an 
che Bonatti d.u Varese e Sai- 
tutti dal Poggia Magistrali! 
dell’Atalanta piace tanto al 
Bologna che pare disposto a 
cedere Savoldi alla Roma, m 
cambio di Zigoni e milioni. 

La Roma sta trattando ’.a 
vorando per a.v-ucurarsi anche 
Mariani ed Orazi del Verona. 
. Anche Damiani del Vicenza 
è conteso da molti a suon di 
milioni. L’agile attaccante vi¬ 
centino è in predicato di pren¬ 
dere il posto dell’acciaccato 
Jair nell’Inter. Il Milan, sem- 
prein corsa per Chinaglia ila 
società laziale pare abbia op- 
zionato il novarese Jacomuzzi 
per non trovarsi allo scoperto) 
sta stringendo i tempi per 
assicurarsi il libero Turone 
del Genoa. 

Giuseppe Maseri 


I (aitaraggi lo 
lascia intuire 

Il C.T. punta, con il Belgio, sulla eventuale «bella» 
di Madrid, ma la tattica può essere pericolosa 
Oggi l'allenamento a Pistoia anziché a Firenze 



_ PAG. n / sport 


« Europeo » dei leggeri junior stasera a Rimini e in TV (ore 22) 

Aisa per la seconda volta 
tenta Passalto a Galli 

j Tommaso ha già battuto lo spagnolo - Venerdì a -—— 

Torino « tricolore » dei piuma tra Girgenti e Cotona « Salvarani » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9 

Roberto Rosato, lo stopper 
del Milan che Valcareggi ave¬ 
va convocato per montare la 
guardia al inondasse Van 
Himst, nella partita di ritor¬ 
no contro il Belgio, è rientra 
to a Milano. 

Il giocatore, dopo una vi¬ 
sita da pai te del medico le¬ 
dendo dottor Fino Fini, e stato 
giudicato inabile: gli è stato 
riscontrato uno stiramento al 
muscolo sartore nella parte 
alta sinistra e dovrà restale 
a riposo perlomeno una set¬ 
timana. AI suo posto Vaica- 
reggi iia convocato d’urgenza 
Aldo Bet della Roma. Il gial¬ 
lorosso si è presentato al Cen¬ 
tro tecnico federale di Cover- 
ciano nel tardissimo pome¬ 
riggio. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita di allenamento che gli 
« azzurri » disputeranno do¬ 
mani, il CT ha annunciato 
che questa sarà giocata allo 
stadio di Pistoia contro la gio¬ 
vanile della Pistoiese. Rosato, 
dopo la visita, ha lasciato il 
romitaggio di Coverciano 
piuttosto rattristato: « Lo sti¬ 
ramento risale a tre domeni¬ 
che fa, mi ha sempre dato 
fastidio, ma speravo proprio 
di farcela: Van Himst l'ho già 
incontrato altre volle e mi 
sentivo in grado di bloccarlo ». 

Il ruolo di stopper, se non 
avverranno ripensamenti sarà 
ricoperto dallo juventino Spi¬ 
nosi che si trova in ottime 
condizioni di forma. La ri¬ 
nuncia di Rosato ha notevol¬ 
mente aumentato le possibi¬ 
lità di impiego di Bertim nèl 
ruolo di mediano di spinta, 
il quale da tempo denuncia 
alcuni scompensi sul piano 
del rendimento, ed è per que¬ 
sto che sarebbe preferibile far 
giocare lo juventino Marchetti 
al suo posto. Come si potreb¬ 
be anche arrivare ad un’altra 
soluzione: quella con Spinosi 
terzino destro, Bet stopper. 
Cera mediano laterale e Burg- 
nich libero. A proposito di 
questa soluzione ii CT ha spie 
gato che Burgnich, pur es¬ 
sendo molto abile anche nel 
ruolo che ricopre nellTnter, 
fa più comodo alla Nazionale 
come terzino. Inoltre — stan¬ 
do a Valcareggi — il libero 
dell’Inter non possiede la tec¬ 
nica di Cera come battitore 
lìbero: « A me occorre un ele¬ 
mento capace di effettuare 
dei lanci precisi per le mezze 
ali (che saranno Benelli e De 
Sisti) e all’occorrenza anche 
per le punte (Mazzola. Riva, 
Boninsegna). Inoltre Cera ha 
raggiunto una intesa impor¬ 
tante sia con Alberiosi che 
con Riva ». 

Gli « azzurri » nel pomerig¬ 
gio hanno effettuato una lun¬ 
ga seduta ginnico-atletica a 
conclusione della quale il CT 
si è incontrato con i giorna¬ 
listi per ricordare che doma¬ 
ni, alle 16,30. la Nazionale 
giocherà la partita di allena¬ 
mento a Pistoia. 

Allo stadio di Campo di 
Marte si sta lavorando per la 
costruzione della pista in tar¬ 
tan. perchè Coverciano non 
può ospitare più di due-tre- 
mlla tifosi. Per quanto riguar¬ 
da la formazione. Valcareggi 
ha precisato che la renderà 
nota venerdì, alle ore 20, a 
Bruxelles, a conclusione del¬ 
l’ultima sgambata. 

Alla domanda sulla manca¬ 
ta convocazione di Anastasi 
che avrebbe fatto molto co¬ 
modo nel caso di un incidente 
a Boninsegna o a Riva, Val¬ 
careggi ha risposto: « Lo ju¬ 
ventino non è stato convoca¬ 
to solo per ragioni lattiche. 
Questa volta il Belgio lo af¬ 
fronteremo in mamera diver¬ 
sa ». Si può dire che gli « az¬ 
zurri » si presenteranno al 
« Park Astrid » per chiudere 
la partita in parità e sperare 
nella bella di Madrid?, gli è 
stato chiesto 

« Noi giocheremo la nostra 
gara e cercheremo, senza cor¬ 
rere alcun pericolo, di supe¬ 
rare il turno ; non voglio far¬ 
mi soverchie illusioni ma cre¬ 
do che in quesla occasione sia 
l'Italia a partire avvantaggia¬ 
ta poiché t fiamminghi ci do¬ 
vranno attaccare » Dal che si 
intuisce che Valcareggi pare 
punti tutto su un ferreo n ca¬ 
tenaccio». salvo poi lanciarsi 
in qualche sooradico contro¬ 
piede. E’ certo che se c’ò av¬ 
venisse, i pericoli per ITtalia 
non sarebbero pochi, bombar¬ 
data. come .sarà, dall’offensi¬ 
va dei belgi, decisi a supe¬ 
rare il turno 

Capello, alla sua prima con- 


Quadrangolare 
di pallanuoto 
a Pescara 

PESCARA. 9 

Nei giorni 12. 13 e 14 pros 
simi si svolgerà a Pescara, 
alle piscine ■* Le Najadi ». un 
torneo di pallanuoto con la 
partecipazione delie formazio¬ 
ni olimpiche d'Italia. Unghe 
ria. Unione Sovietica e RFT 
A meno di tre mesi dalle 
Olimpiadi di Momco questo 
quadrangolare di Pescara po¬ 
trà fornire utili indicazioni 

Ecco il calendario 

12 maggio, ore 16.30: RFT 
URSS: ore 17.30 Italia Un 
gheria. 

13 maggio, ore 16.30. URSS 
Ungheria: 17.30: Italia RFT. 

14 maggio, ore 16 30: RFT- 
Unghena; ore 17,30: Italia- 
URSS. 


vocazione Ira i moschettieri, 
potrebbe già esordire ? 

« Il giocatore — ha rispo 
sto il CT — è in ottime con¬ 
dizioni di forma, sta molto 
bene fisicamente e moralmen¬ 
te e ogni decisione la prende¬ 
rò venerdì ». 

Valcareggi non ha inteso 
sbilanciarsi ma già da doma¬ 
ni. se non intenderà imbri¬ 
gliare le carte, avremo quelle 
indicazioni indispensabili per 
configurare la Nazionale di 
Bruxelles che non dovrebbe 
essere diversa dalla seguente: 
Albertosr, Burgnich, Pacchet¬ 
ti; Bertini, Spinosi, Cera; Maz¬ 
zola, Benetti, Boninsegna, De 
Sisti, Riva. 






Loris Ciullini 


Il vittorioso arrivo della Ferrari di Merzario a Francorchamps 


La Ferrari sta vincendo 
il «mondiale» più atteso 





Dal 1967 non $1 aggiudicava l'ambito titolo 
Mai un’interruzione così lunga dei suoi suc¬ 
cessi nella lunga storia del campionato marche 


FIASC0NAR0 A F0RMIA ,niiia 0991 a Formi • |a 

* quarta edizione del Me- 

morial Poli di atletica leggera. Al tradizionale « meeting • di pri¬ 
mavera hanno aderito quest'anno, diversi campioni stranieri di 
levatura mondiale, fra i quali spiccano i nomi dell'americano 
Willie Davemport e dello svedese Isakssen. Marcello Fiasconaro, 
nonostante il veto di Morale, sembra intenzionato a gareggiare 
nella classica gara dei 400 piani, pungolato, nel suo orgoglio di 
campione di razza, dall'opportunità di misurarsi con i a mostri » 
americani. Giustificato, comunque, il dissenso di Morale in merito 
alla decisione di Fiasconaro, per il quale, l'ex campione europeo 
ritiene più utile, a quattro mesi dalle Olimpiadi, una gara tran¬ 
quilla sui 500 metri. Nella foto: FIASCONARO. 


Domani a 
Capanneiie 
l'89° «derby» 

Domani l’ippodromo delle 
Capanneiie ospita l’89» «derby» 
Italiano (L. 77 milioni, metri 
2.400), la grande prova che 
dovrà laureare il migliore 
puledro di tre anni della ge¬ 
nerazione. Il fatto del giorno 
è costituito dal doloroso riti¬ 
ro dell’imbattuto Fernet, vin¬ 
citore del classico Premio Pa¬ 
rtali ,a causa di un incidente 
avuto nei suo box con rela¬ 
tiva lesione a un ginocchio 
che lo costringe al riposo. E’ 
un brutto colpo per la scu¬ 
deria della razza di Stessa 
che aveva portato il suo pule¬ 
dro al meglio delia condizio¬ 
ne, in vista dì questa grande 
corsa che doveva decidere 
una questione di superiorità 
tra il suo cavallo e gii altri 
tre imbattuti che si presen¬ 
teranno alla classicissima. Il 
campo dei partenti risulterà 
quindi cosi formato: Jonico 
(58 Pisa), Azzazzel (58 Per¬ 
iata), Zoroastro (58 Rezza). 
Gay Lussac (58 S. Fancera), 
Bassorilievo (58 Castaldi), 
Chieceron (58 Andreucci), An¬ 
tonio Lepido (58 Marinelli). 
Alcindor (58 Di Nardo), Spa- 
nevin (58 Vincis), Tangaro 
(58 Ferrari). 

La pista, nonostante le mu- 
tevoli condizioni atmosferi¬ 
che. dovrebbe essere in con¬ 
dizioni eccellenti, lo steccato 
di protezione ha impedito che 
essa fosse rovinata in questo 
scorcio di stagione piovosa. 
Vedremo domani in sede di 
pronostico le possibilità dei 
singoli concorrenti ma è chia¬ 
ro che dopo il ritiro di Fer¬ 
net la corsa dovrebbe risol¬ 
versi in un duello tra Gay 
Lussac ed il dormeliiano 
Chierceron con Antonio Lepi¬ 
do, anch’esso imbattuto, in 
vista di terzo incomodo. 


Nuovo successo della RDT alla Corsa della Pace 

Oberfranz allo sprint 
sul polacco Krzeszowic 


Settimana densa di avveni¬ 
menti pugilistici sui ring ita¬ 
liani, li « clou » è rappresen¬ 
tato dall’* europeo » dei leg¬ 
geri junior in programma sta¬ 
sera, a Rimini, e che verrà te¬ 
letrasmesso sul < Nazionale » 
alle 22 circa. Ne saranno pro¬ 
tagonisti il campione Tomaso 
Galli e lo sfidante Louis Aisa. 

Il pugile di Proietti ha già 
incontrato una volta lo spa¬ 
gnolo per la corona continen¬ 
tale: accadde a Ladispoli nel 

gennaio del ‘71 e Galli seppe 
imporsi con bella autorità. 
Successivamente il « romani- 
no » respinse altre due volte 
gli attacchi al suo titolo por¬ 
tatigli a Lignano Sabbiadoro 
dal tedesco Abend e a San¬ 
remo dal belga De Keers. 

Aisa, attualmente detentore 
del campionato spagnolo dei 
piuma, non sembra in grado 
di poter impensierire il cam¬ 
pione. Non più giovanissimo, 
ì'iberico tenta 1’ultima <r chan¬ 
ce » di una onorata ma 
non eccessivamente prestigio¬ 


sa carriera, ma appare inevi¬ 
tabilmente chiuso dalla supe¬ 
riore classe di Galli. 

Arbitro deU'incontro sarà il 
tedesco Halbach. In cartello¬ 
ne anche gli incontri professio¬ 
nistici tra i gallo Murgida e 
Lopez Gallego e tra i piuma 
Angeli e Sorangelo, oltre a 
tre match tra dilettanti. 

Venerdì, sera, altro incontro 
di cartello a Torino dove al 
« Palasport ». Cotena tenterà 
di strappare a Girgenti il ti¬ 
tolo nazionale dei piuma. Nel 
« sotto-clou » il massimo bra¬ 
siliano Faustinho collauderà le 
velleità del bresciano Baruz- 
zi, mentre nel contorno com¬ 
batteranno Guernieri ed Espo¬ 
sito. 

Intanto è stato approntato il 
cartellone della riunione del 
19 prossimo al « Palasport » 
di Reggio Emilia. Vi sarà un 
confronto indiretto fra ì mas¬ 
simi Ros e Canè che verran¬ 
no opposti rispettivamente al 
francese Poncelet e allo spa¬ 
gnolo Echevarria. 


al Romandia 

PARMA. 9 

E’ stato definito dal diret¬ 
tore sportivo Vittorio Ador¬ 
ni il programma completo 
della « Salvarani » per queste 
due settimane che precedono 
il Giro dTtaha. Mentie oggi 
Zllloll ha Ispezionato, in Bi¬ 
cicletta, la parte conclusiva 
della tappa Bardonecchia 
Jafferau del « Giro », i sei 
elementi che prenderanno par¬ 
te al Giro di Romandia — Fe¬ 
lice Gimondi, Tony Hou- 
brechts, Guido Reybroeck, 
Emilio Casalini. Primo Mo¬ 
ri e Roberto Poggiali — si 
raduneranno a Milano per 
partire in aereo domani alle 
9,45 diretti a Ginevra; saran¬ 
no guidati dallo stesso Adorni. 

Nel frattempo Marino Bas¬ 
so, Italo Zilioli, Pietro Cam- 
pagnari, Pietro Guerra, Guer¬ 
rino Tosello, Giacinto Santa- 
brogio ed Ercole Gualazzini, 
da giovedì prossimo verran¬ 
no radunati a Parma per un 
periodo di allenamento colle¬ 
giale affidato alle cure di Ar¬ 
naldo Pambianco. 
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Nostro servìzio j 

GERA, 9 

Ancora un successo di un 
corridore della RDT nella I 
Con>a della Pace: dopo le tre 
vittorie di tappa consecutive 
di Milde tuttora detentore del 
la maglia gialla, oggi e stata 
la volta del connazionale Ober 
franz a dare continuità a qne 
s’a clamorosa serie che. co 
me è facile immaginare, ha 
sollevato grande entusiasmo 
essendosi svolte queste prime 
cinque • tappe nel territorio 
della RDT. La tappa odierna 
ha significato anche il rilan 
ciò dei corridori italiani, fi 
nalmente all’attacco. Qua io 
ra ciò fosse dovuto alia acqui 
sizione della necessaria assue 
fazione alle caratteristiche am 
bientali e agonistiche di que 
sta corsa, ci sarebbe senz’ai 
tro da sperare per le prossl 
me tappe che peraltro non so 
no proibitive per quanto ri¬ 
guarda le difficoltà altimetri¬ 
che. La partenza è stata data 
alle ore 13 da Erfurt. 

Il polacco Szurkowskl, uno 
dei maggiori pretendenti alla 


vittoria finale, si aggiudicava 
il traguardo a punti al 17.mo 
km. e il Gran Premio della 
montagna al trentesimo, gua 
dagnando complessivamente 
20 secondi di abbuono. Sue 
ccssivamente i corridori si 
mantenevano tranquilli fino 
nirnOmo km. L'italiano Fla¬ 
mini lasciava il gruppo accu 
nudando in breve circa un 
minuto di vantaggio La sua 
azione sarebbe stata a lungo 
andare ui.ni.r, « aliati, .n 
tomo al 120mo km. egli ve¬ 
niva raggiunto da altri nove 
concorrenti fra cui l'altro ita 
hano Parise. Questo gruppetto 
i cui componenti sono poi 1 
primi dieci dell’ordine di ar¬ 
rivo, riusciva ad accumulare 
un vantaggio massimo di 4 ’, 
ma la reazione del gruppo ne¬ 
gli ultimi 20 km. lo riduceva 
alla fine a un minuto esatto. 
La volata per il primo posto 
era facile appannaggio di O 
berfranz, mentre quella del 
gruppo la vinceva la maglia 
gialla Milde davanti a Lussi- 
gnol. Con lo stesso tempo del 
gruppo gli altri italiani Lual- 
di, Fontani e B&Uardcl. 


Domani riposo a Cera, do¬ 
po di che inizierà la parte 
centrale della corsa, con la 
sesta tappa che porterà I con¬ 
correnti a Karlovy Vary. in 
Cecoslovacchia. 

Alfredo Vittorini 


L'ORDINE D'ARRIVO 

l> ouorlr.m* iUllT), ZI Kr->e- 
</onlf (Polonia); 3) Itarloni- 
cck (Oc.); 4) Parise (Italia); 
3) l)nrk\ (Belgio); 6» Beimi- 
so» (URSS); 7» Magni (Fran¬ 
cia); S) tin/icnik (Jug.); 9> 

■lordanow (Multarla); IO) Fla¬ 
mini (Italia); 11) Milde (RDT) 
a 1*: 13) I.ussignol s I. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Milde (RDT), in 14 ore 
I6T7"; 2) Nelyubin (URSS, a 
ITO - »; 3) Krzeszowic (Polonia) 
a ni”; 4) Magni (Francia) a 
l’50” 5) Talea» (Ungheria) a 
1-34'*; 6) Dnrkx (Belgio) a 

1*58”; 7) S/urkowski (Polonia) 
a 3’5”; 8) Reloiisnw (URSS) a 
3'10”; 9) Ohrrfranz (RDT) a 
2'H"; 10) Muskolon (URSS) 

a 2TI”. 


Con la vittoria di domeni¬ 
ca a Francorchamps, la se¬ 
sta in questo campionato, la 
Ferrari ha virtualmente con¬ 
quistato il suo tredicesimo al¬ 
loro mondiale. Matematicamen¬ 
te, i 12 punti fin qui rac¬ 
colti non assicurano ancora 
il titolo alla casa di Marami- 
Io, ma l’eventualità che l’Alfa 
Romeo, seconda in classifica 
con 4 punti, possa capovol¬ 
gere la situazione è talmen¬ 
te remota che non può ra¬ 
gionevolmente essere presa in 
considerazione. Perchè tale 
eventualità si avveri occorre 
infatti che le macchine del 
« Portello » si aggiudichino tut¬ 
te le cinque prove restanti 
e che nel contempo la Ferra¬ 
ri non riesca ad ottenere nep¬ 
pure un vaio di piazzamenti 
utili 

Come si sa, le macchine 
del « Cavallino » hanno con¬ 
quistato in cinque delle sei 
prove il primo e il secondo 
posto. Solo a Monza, nella ec¬ 
cezionale giornata di maltem¬ 
po che ha provocato uscite 
di strada a non finire, si è 
inserita dietro la Ferrari vin¬ 
cente di Ickx - Regazzoni, la 
Porsche di Joest - Schul- 
ter, mentre l’altra Ferrari, 
quella dt Peterson - Schenkel, 
finiva terza. 

Ma. si dice: le macchine di 
Maranello non hanno avversa¬ 
ri. l’obiezione è vera fino ad 
un certo punto: più esatto 
sarebbe dire che gli avversa¬ 
ri si sono perduti per la 
strada Nessuno può negare, 
per esempio, che l’Alfa Ro¬ 
meo. alla vigilia di questo 
campionato, nutrisse serie spe¬ 
ranze, dopo le confortanti pro¬ 
ve della stagione scorsa, an¬ 
che se, all’osservatore atten¬ 
to, non potevano sfuggire t 
costanti progressi della Fer¬ 
rari, che nella stessa stagio¬ 
ne, pur correndo con una so¬ 
la macchina e a titolo « spe¬ 
rimentale », aveva lasciato in- 
travvedere di possedere la 
più potente tre litri finora co¬ 
struita. E persino la Lola, 
dopo aver fatto qualche giro 
a buone velocità, aveva subi¬ 
to trovato, proprio fra i no¬ 
stri « tecnici » chi la vedeva 
già umiliare le macchine mo- 
denesL 

Ejjettivamente, atta prova 
dei fatti, i bolidi del a Caval¬ 
lino» si sono mostrati im¬ 
battibili, ma non perchè al¬ 
tri si siano arresi senza com¬ 
battere, bensì perchè hanno 
saputo imporre la loro supe¬ 
riorità. A confortare questa 
tesi ci sono i tempi, che, 
su tutte le piste ove in pro¬ 
va o in gara si è potuto 
« spingere », sono sempre sta¬ 
ti di poco inferiori a quel¬ 
li realizzati dalle Porsche 5 
mila. 

Ma vediamo brevemente la 
stona di questo campionato 
marche, iniziatosi nel 1952. La 
Ferrari ha vinto nel 1952, 53, 
54, 56, 57. 58, 60, 61, 62. 63. 
64. 67 e virtualmente, nel 
1972 La Mercedes si è impo¬ 
sta nel '55, l’Aston Martin nel 
59. la Cabra nel 65, la Ford 
nel '66 e nel '68, la Porsche 
nel '61, 10 e 71. Come si 
vede la casa modenese non 
solo ha vinto da sola più di 
tutte le altre marche messe 
insieme, ma t suoi successi 
sono frazionati lungo tutto 
Varco dei l'cntun anni del 
campionato Da ciò è facile 
vedere come la Ferran sia 
sempre stata al vertice dei 
valori mondiali e quando ha 
dovuto cedere per periodi più 
o meno lunghi il suo prima¬ 
to ha sempre saputo ricon¬ 
quistarlo. 

La più faticosa « risalita » 
è stata quella dal '67 ad oggi; 
però va riconosciuto che per 
lunghi anni la piccola fabbri¬ 
ca di Maranello non ha dovu¬ 
to solo lottare in campo 
strettamente tecnico, ma ha 
avuto contro difficoltà di ogni 
genere, non esclusi i regola¬ 
menti, che la ponevano in con¬ 
dizioni di inferiorità. 

Giuseppe Corvetto 




stitichezza 

la stitichezza è causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 

Il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 

E r facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno può essere preso 
da adulti e bambini. 

Falqui basta 

la parola 
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LA NUOVA SCALATA AMERICANA ALLARGA ED AGGRAVA IL CONFLITTO, CALPESTA OGNI LEGGE E MINACCIA LA PACE 

Il tentativo di Nixon di strangolare il Vietnam 
provoca ampio sdegno e inquietudine nel mondo 

Denunciato ad Hanoi il carattere brigantesco del blocco navale - E' un brutale ultimatum rivolto contro il Vietnam e contro tutti i paesi che lo sostengono - « All'intensificazione 
dell'aggressione, ha scritto il " Nhandan ", risponderemo con pari fermezza » • Compiuto il minamento dei porti della RDV - Durante l'operazione ucciso un ammiraglio americano 
Le forze di liberazione sud-vietnamite avanzano sugli altopiani centrali, mentre l'aviazione statunitense compie centinaia e centinaia di incursioni contro il Nord ed il Sud 


Rassegna internazionale 


LA STRADA DEGLI ULTIMATUM 


Sinmo ancora una volta di 
fronte a una crNi inlerna/io- 
nalo Ira le più •Irainnuitirlic 
e pericolose deH'intcro arco 
di tempo trascorso dalla fine 
della seconda interra mondia¬ 
le. Il suo carattere richiama, 
e per certi versi in termini 
ancora più gravi, la crisi di 
Cuba del settembre 1%2. Ana¬ 
loghe sono le misure adottate 
contro la Itcpnhhlica demo¬ 
cratica del Vietnam, ma più 
vaste possono essere le conse¬ 
guenze. Il presidente degli 
Stati Uniti, i suoi generali, i 
suoi consiglieri nc portano 
interamente la responsabilità. 
Nixon può fare tulle le ca¬ 
priole clic vuole nel tentati¬ 
vo di offuscare questo dato di 
fallo, àia niente può cancel¬ 
lare la verità. E la verità è 
che sono stati c sono gli Stali 
Uniti ad aggredire il Vietnam 
e a condurre contro il suo po¬ 
polo una guerra di sterminio. 
I vietnamiti non fanno clic di¬ 
fendersi, che cercare di pro¬ 
teggere il loro diritto alla li¬ 
bertà e alla indipendenza. 1 
loro aulici, c in primo luogo 
rUHSS e la Cina, non fanno 
clic sostenere, come è loro do¬ 
lere. questa causa, mossi dal¬ 
lo stesso sentimento che spin¬ 
ge in tutto il mondo, c pri¬ 
ma di tutto negli stessi Stati 
Uniti, centinaia di milioni ili 
uomini e di donne a schierar¬ 
si a fianco del Vietnam. 

Gettando sul piatto della 
bilancia il suo pesante c ri¬ 
schiosissimo ultimatum, Nixon 
non sfida, perciò, il solo Viet¬ 
nam. Sfida i paesi alleati del 
Vietnam, sfida la parte miglio¬ 
re del mondo intero. La pro¬ 
va di forza, dunque, perche 
di questo si tratta, vede da 
una parte i dirigenti del più 
grande paese imperialista che 


minacciano apertamente un 
conflitto internazionale e dal¬ 
l'altra parte tulle le forze 
che nel mondo, al di là di ciò 
elle le divide, riconoscono nel¬ 
la causa del Vietnam la cau¬ 
sa della indipendenza e della 
libertà di tutti i popoli. 

Noi non sappiamo, al mo¬ 
mento in cui scriviamo, ver¬ 
so quali sbocchi si finirà con 
l'andare. Ma sarebbe cecità 
imperdonabile il non vedere 
clic i dirigenti americani stan¬ 
no creando ad una ad una 
tutte le premesse per andare 
sulla strada peggiore. iMinando 
il porto di Haiphong c bloc¬ 
cando gli altri porli della co¬ 
sta nord-vietnamita, tentando 
con ogni mezzo di interrom¬ 
pere il traffico ferroviario e 
terrestre dal nord, ossia dalla 
Cina, i dirigenti degli Stati 
Uniti tentano di asfissiare la 
resistenza vietnamita. Questo 
è il loro obiettivo dichiaralo. 
Se tali misure fossero state 
attuato qualche anno fa, a 
a scusante » «lei dirigenti ame¬ 
ricani [ter un gesto cosi bar¬ 
baro c rischioso avrebbe po¬ 
tuto esservi la illusione di riu¬ 
scire a fare accettare ai viet¬ 
namiti il linguaggio della 
forza. 

Ma oggi anche ima scusan¬ 
te di questo genere, se cosi 
può essere definita, non può, 
in alcun .modo essere invoca¬ 
ta. L'esperienza di tutta la 
guerra di aggressione insegna 
infatti che il Vietnam non può 
essere piegato con la forza e 
che lungo questa strada non 
si ottiene che di accrescere 
ancora di più la determinazio¬ 
ne del suo popolo a battersi 
con ugni mezzo. Ma vi è di 
più e di peggio. Il ricorso al 
blocco dei porti c alla «listru- 
zionc del traffico ferroviario 


e terrestre viene attualo in 
mi momento in cui i dirigen¬ 
ti americani non hanno più 
la speranza di poter riuscire 
a vincere militarmente. Si 
tratta, perciò, come lui detto 
il senatore Kennedy, di un 
gesto di disperazione e di fol¬ 
lia. Ed è precisamente qui, al 
di là, persino, della loro pio¬ 
tata pratica, la gravità estre¬ 
ma delle misure adottate da 
Nixon. Ciò è «l’altra parte con¬ 
fermato dalla pratica inesisten¬ 
za, nel discorso del presiden¬ 
te degli Stati Uniti, di una 
proposta politica clic possa 
essere assunta a base tic-ilo 
eventuale riannodarsi di un 
«lialogo tra le parti diretta¬ 
mente inleiessate. 

- Si compremle bene, alla lu¬ 
ce di una tale situazione, co¬ 
me la decisione della Casa 
Bianca abbia suscitato contra¬ 
sti all'Interno dello stesso 
gruppo ristretto chiamalo a 
pronunciarsi su di essa, lace¬ 
razioni assai pronunciate nel* 
l’inlero corpo piditico ameri¬ 
cano. allarme e disapprovazio¬ 
ne tra numerosi alleati degli 
Stati Uniti. Ci si rende con¬ 
to. in definitiva, che lungo 
questa strada non si va a una 
composizione del conflitto che 
« salvi l'onore degli Stati l ni¬ 
fi ». ma a un suo inaspri¬ 
mento che può portare a una 
svolta estremamente grave in 
liilla la situazione internazio¬ 
nale. 

1 Parlando alla nazione ame¬ 
ricana. Nixon è sembralo es¬ 
sere cosciente della portala 
«lei rischio clic egli *ta fa¬ 
cendo correre all'Ainerica e 
al tuonilo. Ma anche altri, pri- 
ma «li lui. hi sono stali «pian¬ 
do luinno imboccalo la strada 
senza -hocco «Irgli ultimatum... 

Alberto Jacoviello 


Allarmate reazioni al discorso presidenziale 

McGovern: «Nixon scherza 
con una guerra mondiale» 

Kennedy: « Una decisione dettata da una politica disperata » 


WASHINGTON, S 

Il presidente Nixon sta gio¬ 
cando l’azzardo più allo della 
sua carriera politica: questo 
il più diffuso commento degli 
osservatori al discorso di ieri 
sera, con *1 quale il capo del 
l’esecutivo ha annunciato la 
decisione di minare i porti del 
Vietnam del nord e di spin¬ 
gere a fondo l’attacco su tutte 
le vie di comunicazione per 
impedire l'afflusso di riforni¬ 
menti dalfURSS e dalla Ci¬ 
na ai combattenti vietnamiti. 

Nixon. che ha parlato alla 
radio e alla TV. ha lanciato 
ai vietnamiti una sorta di ul¬ 
timatum proclamando che le 
nuove misure non saranno re¬ 
vocate se essi non libereran 
no i prigionieri americani e 
non attueranno una tregua di 
armi, fermo restando l’attuale 
governo di Saigon. Per ma 
scherare la gravissima -o 
stanza aggressiva d: queste 
decisioni, il presidente degli 
Stati Uniti ha formulato la 
vaga promessa che. ove le 
due condizioni vengano soddi¬ 
sfatte. il corpo di spedizione 
americano verrebbe ritirato 
nel giro di quattro mesi. 

Stamane. la delegazione 
americana ha notificato for¬ 
malmente queste decisioni al 
Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU Ne! messaggio d: no¬ 
tifica. i dirigenti americani 
hanno l'impudenza di invocare 
a giustificazione del loro ope 
rato il <r diritto d : autodife 
sa * previsto dalI'artic«>-« SI 
de'la Carta 

In una conferenza stampa 
tenuta oggi per « illustrare * 
il discorso presidenziale, il 
consigliere Kissinger ha di¬ 
chiarato che Nixon « si rende 
conto che le misure da lui 
adottate creeranno difficoltà 
a breve termine per i diri¬ 
genti sovietici ». ma spera di 
poter ligurmente partire per 
Mosca il 22 maggio. Ktssin- 
ger ha addossato la respon¬ 
sabilità della t scalata » ai 
sovietici, i quali con il loro 
aiuto al Vietnam avevano 
« alterato l’equilibrio delle 


forze e permesso una situa¬ 
zione che ci poneva in grosse 
difficoltà ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti. Kissinger ha 
affermato che le iniziative di 
Nixon «importano t qualche 
rischio, ma non un rischio 
inaccettabile *. c Soltanto Io 
sviluppo degli avvenimenti — 
ha soggiunto — dimostrerà 
se la strategia presidenziale 
funzionerà ». Il consigliere del 
presidente ritiene che le de¬ 
cisioni di Nixon incideranno 
sulla battaglia al Sud * nel 
periodo successivo alle pros¬ 
sime tre settimane ». 

Nixon le avrebbe prese « con 
riluttanza ». indotto anche dal 
fatto che i vietnamiti, nell’ul¬ 
timo « colloquio privato » di 
Parigi, si sono rifiutati di far 
Ì concessioni al regime di Sai- 
! gon. 

Tra i più duri critici «Ielle 
misure annunciate da Nixon 
sono stati i leaders democra¬ 
tici. con la sola eccezione del 
razzista Wallace. II senatore 
McGovern. principale aspiran¬ 
te alla candidatura presiden¬ 
ziale contro Nixon. ha detto 
che il presidente * sta flir¬ 
tando con la terza guerra 
mondiale » McGovern ha de¬ 
finito le misure stesse « incau 
te. superflue e inefficaci ». Il 
senatore Edward Kennedy ha 
detto che esse « dimostrano 
la natura disperata della poli 
tica indocinese del presiden¬ 
te * « La pace - ha aegiun 
to Kennedy — non può es 
sere realizzata mediante una 
intensificazione della guerra. 
Questa derisione è gravida di 
conseguenze e ritengo che es¬ 
sa s : a una follia ». .11 sena 
tore Muskie ha detto che Ni¬ 
xon in pratica « si sta impe 
gnando in un serio confronto 
con l'URSS e con la Cina, 
mettendo a repentaglio la si 
curezza del paese ». Humph 
rey ha parlato di « una seria 
escalation militare, che pone 
gli Stati Uniti davanti a un pe 
ncolo imprevedibile » 

Il presidente del Comitato 
nazionale del Partito demo¬ 


cratico. Lawrenxe O’Brien. ha 
detto che vi è una sola via 
per porre fine alla guerra: 
annunciare la data del ritiro 
totale in cambio del rilascio 
dei prigionieri, rinunciando a 
mettere a rischio vite ameri¬ 
cane per un governo come 
quello di Saigon, che * non è 
capace di difendere se 
stesso ». 

Per il democratico della Ca¬ 
lifornia Alan Cranston. le de¬ 
cisioni di Nixon equivalgono a 
* una ricetta per un'altra 
guerra, altre morti america¬ 
ne. altre morti vietnamite con 
l'aggiunta di un pericolo nuo¬ 
vissimo: quello di una colli¬ 
sione con l’URSS ». 

Una voce scettica si è avu 
ta anche tra i repubblicani. 
George Aiken. membro della 
Commissione esteri del Sena¬ 
to. ha detto di dubitare che 
il blocco e i bombardamenti 
possano avere un effetto im¬ 
mediato sull’attuale situazione 
militare. 

Al di fuori del Congresso, 
l’annuncio presidenziale ha su¬ 
scitato reazioni veementi. Po¬ 
chi minuti dopo la fine del 
discorso, il Comitato di mobi¬ 
litazione degli studenti ha in 
vitato i giovani a organizzare 
riunioni urgenti nelle Univer¬ 
sità per decidere le forme di 
azione più efficaci contro una 
politica che rischia di portare 
gli Stati Uniti « sull'orlo della 
guerra ». A New York, gli stu- 
dent ; della Columbia hanno 
manifestato per Broadway. 
scontrandosi con la polizia. A 
Oxford. nell'Ohio. gli studen¬ 
ti hanno bloccato la principe 
le arteria della città. A Prin 
ceton. un fantoccio rappresen 
tante Nixon è stato bruciato 
davanti alla residenza del go 
vematore. dopo aver sfilato 
in corteo. A New Haven. nel 
Connecticut, gli studenti han¬ 
no sfilato per le vie al gri 
do di « Nixon è pazzo » e c II 
silenzio è consenso ». Altre 
manifestazioni si sono avute 
a Berkeley e sul campus del¬ 
la Stanford University in Ca 
lifornia. 


Dal nostro inviato 

HANOI. 9 

Hanoi era stamane sotto la 
minaccia di un’incursione, nel 
momento stesso in cui Nixon 
pronunciava il suo cinico e 
brutale ultimatum. Il ricatto, 
di marca nazista non è giun¬ 
to inatteso qui ad Hanoi. Gli 
ambienti politici e la stam¬ 
pa avevano denunciato quo 
tidianamente la mastodontica 
mobilitazione di forze aerona¬ 
vali americane attorno all’In¬ 
docina, e la progressiva sca¬ 
lata militare e psicologica 
mirante a preparare la mes¬ 
sa in atto dell’odierno ulti¬ 
matum. 

Gli osservatori politici e di 
plomatici della capitale nord¬ 
vietnamita avevano potuto se¬ 
guire la parossistica attività 
terroristica su tutto il terri¬ 
torio della RDV, cioè una se¬ 
rie di crimini che — con mil¬ 
le aerei che bombardano not¬ 
te e giorno città e villaggi e 
con sessanta navi che deva 
stano senza tregua tutta la 
etisia della RDV — hanno su¬ 
perato i crimini commessi nei 
paesi europei nel periodo più 
nero della barbarie hitleria¬ 
na. Il brigantesco ultimatum 
non ha quindi sorpreso nes 
suno La risposta nord-vietna 
mita non si farà attendere. 

Gli ambienti governativi, in 
terpellali subito dopo il di 
scorso di Nixon. fanno rileva 
re stamane il carattere ulti 
mativo e brutale delle dichia 
razioni di Nixon non solo net 
confronti del Vietnam, ma an 
che verso tutti i paesi socia 
listi ed i paesi che sosten 
gono il Vietnam. Nixon — si 
afferma ad Hanoi - esige che 
i paesi socialisti ed i popoli 
del mondo amanti della pace 
cessino di sostenere la sacro 
santa lotta del popolo vietna 
mita. mentre gli USA si arro 
gano insolentemente il diritto 
di sostenere la cricca del fan 
toccio Van Thieu. Nixon di 
chiara cinicamente di adot¬ 
tare le misure di guerra an¬ 
nunciate per difendere gli 
Stati Uniti ed i soldati ame¬ 
ricani, come se fossero i viet¬ 
namiti ad invadere il territo¬ 
rio statunitense, come se ae¬ 
rei e navi vietnamite bom¬ 
bardassero gli Stati Uniti: 

Si fa notare che. quando 
cessarono i bombardamenti 
nel 19ti8. ciò fu fatto senza 
condizioni, mentre oggi Wa¬ 
shington esige, per cessare i 
suoi barbari atti, la riconse¬ 
gna immediata dei prigionie 
ri ed il cessate il fuoco: il 
che equivarrebbe ad una re¬ 
sa incondizionata alla prete¬ 
sa dominazione neo-coloniali 
sta americana ed alla vici 
namizzazione. L'ultimatum di 
Nixon è quindi una sfida im¬ 
pudente contro il campo so¬ 
cialista e tutta l’umanità pro¬ 
gressista. che nessuno può ac¬ 
cettare. 

Stamane il Nhandan , anti¬ 
cipando quella che sarà mol¬ 
to probabilmente la risposta 
ufficiale al brigantesco ulti¬ 
matum. scrive che Nixon sta 
realizzando un piano estrema- 
mente crudele ed è chiaro che 
non solo segue la via di John¬ 
son. ma sta concretizzando 
iniziative assai più barbare, 
di stile nazista. L’organo del 
Partito dei lavoratori sotto- 
linea ancora una volta che 
nessuna minaccia può piegare 
il jwijkiIo vietnamita. « la cric¬ 
ca di Nixon — scrive — non 
riuscirà a terrorizzare il no¬ 
stro popolo ». ed esprime cer¬ 
tezza che i paesi socialisti 
« sapranno opporsi al bellici¬ 
smo di Nixon ». 

Radio Hanoi ha denunciato 
questa sera la decisione ame¬ 
ricana di minare i porti nord¬ 
vietnamiti. accusando Nixon 
di ricorrere alla vecchia « di¬ 
plomazia del bastone ». < Ogni 
paese ha il diritto di proteg 
gere il proprio territorio e di 
difendersi contro l’aggressio¬ 
ne ». ha detto l’emittente do¬ 
mandandosi chi abbia confe¬ 
rito a Nixon il diritto e il 
potere di interferire nelle at¬ 
tività del Nord-Vietnam nei 
propri porti ed accusa gli 
USA di considerare le acque 
territoriali nord-vietnamite co¬ 
me « un lago statunitense ». 

Franco Fabiani 


Oggi Xuon Thuy 
riparte per Hanoi 

PARIGI, 9 

II capo della delegazione 
della RDV alla conferenza di 
Parigi. Xuan Thuy. lascerà 
domani Parigi per Hanoi — 
via Mosca — per recarsi in 
consultazione presso il suo 
governo. Il « consigliere spe¬ 
ciale » di Xuan Thuy, Le Due 
Tito, che è stato fino ad ora 
il principale interlocutore de¬ 
gli americani soprattutto nei 
« contatti privati » che ha avu 
to con Henry Kissinger. 


La flotta americana 

ha attaccato Haiphong 


Un appello della CGIL 

In un comunicato la segreteria della CGIL richiama l'at¬ 
tenzione dell’opinione pubblica sull’estrema gravità del 
le dichiarazioni di Nixon le quali già stanno tramutan 
dosi in una pericolosa minaccia alla pace nel mondo. La 
provocatoria e arrogante decisione dì bloccare con mine 
i porti nordvietnamiti è una aperta sfida a tutti i popoli 
amanti della pace. 

La segreteria della CGIL invita 11 governo italiano a 
condannare tutti i selvaggi bombardamenti sulle città 
nord-vietnamite e a dissociarsi dalle dichiarazioni belli 
che del presidente Nixon. riaffermando che i negoziati 
di Parigi sono l’unica sede in cui è possibile trovare una 
soluzione pacifica sulla base del pieno riconoscimento de 
gli accordi di Ginevra del 1954. 

La segreteria della CGIL ancora una volta denuncia 
all’opinione pubblica i barbari e indiscriminati bombarda 
menti su tutto il Vietnam e riconferma la piena solida 
rietà di milioni di lavoratori italiani con il popolo viet 
namita in lotta per la sua indipendenza e liberazione 
nazionale. 

La segreteria della CGIL rivolge un vivo appello ai 
lavoratori italiani perché elevino ed estendano la loro 
protesta in Italia 

FGCI: manifestino i giovani 

La Direzione nazionale della Fgci esprime lo sdegno 
più profondo per il nuovo, criminale gesto aggressivo de 
gli Usa nei confronti della RDV La decisione di minare 
i porti nordvietnamiti nel vano tentativo di spezzare la 
catena della solidarietà internazionale, costituisce un ge 
sto di inaudita cecità politica che, mentre non può in 
debolire in alcun modo la forza e la resistenza del po 
polo vietnamita, rischia di portare il mondo intero sul 
l’orlo della catastrofe. Di fronte alla vittoriosa offensiva 
delle forze popolari di liberazione ed allo sfacelo del re 
"ime fantoccio di Saigon, il presidente Nixon, anziché 
cercare la strada di una soluzione politica onorevole de! 
conflitto, cerca di allargarne paurosamente le dimensio 
ni. minacciando la pace mondiale e sperando in tal modo 
di costringere il popolo vietnamita a rinunciare ai prò 
uri diritti. 

Ma questo non avverrà mal. Oggi come sempre il po 
polo del Vietnam combatte, non solo per la propria li 
bertà, ma anche per il diritto di tutti i popoli all’indi 
pendenza nazionale ed alla pace. 

Di fronte alla criminale protervia imperialista, la Fgci 
chiama tutti i giovani italiani a manifestare la propria 
condanna ed invita le proprie organizzazioni a promuo 
vere ovunque iniziative le più ampie ed unitarie possi¬ 
bile, portando avanti nel contempo la campagna di rac¬ 
colta dei 50 milioni per l’ospedale pediatrico Van Troy. 


Mentre il governo di Heath tace 

FORTI TIMORI A LONDRA 
PER LA PACE NEL MONDO 

i laburisti chiedono ai conservatori una chiara posizione 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA, 9 

Quella di Nixon è una di¬ 
sperata partita d’azzardo: inu¬ 
tile e pericolosissima. I circoli 
giornalistici londinesi riflet¬ 
tono forti preoccupazioni per 
l’assurdo rilancio militare a- 
mericano nel Vietnam, men 
tre sottolineano negativamen 
te l’inazione del governo in¬ 
glese 

Negli ambienti democratici 
la condanna per il rinnovato 
tentativo di aggressione USA 
si accompagna al fermo am 
monimento sul rischio, più 
grande che mai, di una terza 
guerra mondiale: il ricatto 
della Casa Bianca è un tre¬ 
mendo attentato alla pace 
dell’umanità. La ferma richie 
sta del definitivo ritiro delle 
truppe americane e della ces 
sazìone di ogni atto di «isti 
lità in fndocina è contenuta 
in una mozione presentata 
oggi ai Comuni dall’onorevole 
Stanley Orme. laburista. 

Nonostante la formulazione 
assai diplomatica. Cailaghan e 
stato assai preciso nel giudi 
zio sulla situazione: « Il do¬ 
vere di un alleato in circo 
stanze come le attuali, è quel¬ 


10 di dire al presidente USA 
che il corso d’azione intra¬ 
presa è destinato al fallimento 
e accrescerà inevitabilmente 
la tensione internazionale in 
una congiuntura molto seria ». 

La convinzione generale è 
che gli USA stiano giocando 
col fuoco e corrano sul filo 
dell’autodistruzione pur di non 
prendere atto della realtà. Era 

11 quotidiano Guardian che in 
un editoriale invitava starna 
ne Washington a negoziare 
con Hanoi, a Gli americani 
hanno perduto la guerra — di¬ 
ceva il commento scritto pri¬ 
ma del messaggio di Nixon — 
la Casa Bianca farebbe bene a 
riconoscerlo... Nessuna delle 
alternative militari sembra ac 
cettabile... Rimane solo la 
trattativa: la cosiddetta viet- 
namizzazione della guerra è 
crollata, i bombardamenti so¬ 
no inefficaci e inumani... La 
unica via è quella di ricono¬ 
scere tacitamente che il regi 
me di Saigon non può soprav 
vivere; si tratta quindi di ve 
dere come ottenere il disim 
pegno militare e raggiungere 
un'intesa pacifica col Nord » 

Antonio Bronda 


Una dichiarazione del ministro Schumann 


HANOI, 9 

Radio Hanoi ha annunciato 
che cacciatorpediniere ameri¬ 
cani hanno cannoneggiato 
oggi la città di Haiphong. Due 
caccìatorpedinieri sono stati 
colpiti e incendiati dalle bat¬ 
terie costiere. 

♦ ♦ ♦ 

SAIGON, 9 

11 minamento dei porti nord¬ 
vietnamiti, a quanto annuncia 
il portavoce americano a Sai¬ 
gon, è stato completato. Non 
sono state fornite indicazioni 
sui porti minati, ma negli am¬ 
bienti americani si parla di 
quelli di Haiphong. Hon Gai, 
Camp Phay (questi due sono 
porti al servizio delle miniere 
di antracite), Quang Khe e 
Dong Hoi. Le mine sono pro¬ 
grammate per diventare atti¬ 
ve entro tre giorni dal lancio, 
cioè da dopodomani. 

AU'azione ha partecipato, 
come rilevano fonti america¬ 
ne, la più grande forza aereo¬ 
navale mai Impegnata nella 
guerra d’Indocina una sessan¬ 
tina di unità navali, fra cui 
cinque portaerei con 350-400 
aerei, quattro incrociatori e 
30 cacciatorpediniere, mentre 
gli aerei aumentavano il nu¬ 
mero delle incursioni su tutto 
il Nord, mantenute nell’ultima 
settimana su una media di 200 
al giorno 
Il minamento dei porti, ha 
detto il portavoce americano, 
è «stato compiuto con succes 
so » e senza perdita. Ma intan 
to. con un comunicato a par¬ 
te. è stata annunciata la mor¬ 
te dell’ammiraglio Rembrandt 
Robinson, che aveva seguito 
l’azione da un elicottero, coor¬ 
dinando l’azione delle unità 
navali e degli aerei. La ver¬ 
sione ulficiale è che è morto 
quando il rotore dell'elicottero 
si è inceppato in fase di at¬ 
terraggio sulla tolda dell’incro 
datore Providence. 

Nel Sud Vietnam altre unità 
della settima flotta, artiglie¬ 
rie americane e dei fantocci, 
aerei statunitensi compresi 
nove B-52, hanno intanto com¬ 
piuto il più violento bombar¬ 
damento mai visto dall’inizio 
della guerra, a una cinquanti¬ 
na di chilometri a nord di 
Huè, su una fascia di territo 
rio larga due chilometri e lun¬ 
ga dodici .tra il mare e la 
strada numero 1. Le artiglie¬ 
rie terrestri e navali hanno 
sparato complessivamente mil¬ 
le colpi di cannone. Il bom¬ 
bardamento concentrato, uf¬ 
ficialmente. è stato deciso per 
<c contrastare l’aumentata at¬ 
tività avversaria » sul fronte 
nord di Huè. Alcune fonti pro¬ 
spettano la possibilità che es¬ 
so sia il preludio ad uno 
sbarco americano. 

Le forze di liberazione sud¬ 
vietnamita sono invece passa¬ 
te all’attacco sugli altipiani 
centrali, nella zona di Kon- 
tum, conquistando la base di 
Polei Pleng e occupando al¬ 
meno un tèrzo del campo trin¬ 
cerato di Ben Het. In mano 
ai fantocci rimane ora solo 
la base « November », 10 km. 
a nord di Kontum. Più a sud, 
l’aeroporto di Pleiku è stato 
bombardato con mortai e lan 
eia razzi. 

A Saigon il presidente fan¬ 
toccio Van Thieu, dopo essersi 
incontrato con il gen. Abrams 
e l’ambasciatore Bunker, ha 
chiesto oggi che il parlamento 
gli dia poteri speciali, dato 
che « la patria è in perìcolo ». 
In cambio, ha detto Van 
Thieu. a mi impegno a ricon¬ 
quistare Quang Tri. Binh 
Long. Hoai An. Tarn Canh e 
altre zone ». 

In Cambogia le forze del 
PUNK hanno cacciato i fan 
tocci dalla città di Tani, 70 
km a sud-ovest di Phnom 
Penh. e colpito con razzi l'ae¬ 
roporto di Phnom Penh. 


Parigi deplora 
la nuova scalata 

L’esponente del governo francese ha invitato 
gli americani a tornare al negoziato - Dichia¬ 
razioni delle delegazioni della RDV e del GRP 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9 

« La Francia. non può che 
deplorare, una volta di più, 
che si sia potuti arrivare a 
questo punto », ha detto oggi 
il ministro degli esteri Mauri¬ 
ce Schumann, commentando 
le vili decisioni prese la notte 
scorsa da Nixon contro il 
Vietnam del Nord. Il gover¬ 
no francese, che nel marzo 
scorso aveva già aspramente 
criticato la rottura del ne¬ 
goziato di Parigi da parte de¬ 
gli Stati Uniti, suscitando una 
furiosa reazione del Pentago¬ 
no, ha voluto dunque marcare 
ancora una volta il suo prò 
fondo dissenso nei confronti 
della scalata americana. E lo 
ha fatto nel momento stesso 
in cui Nixon — che qualche 
ora prima della sua dichiara¬ 
zione aveva informato Pom- 
pidou sulle grandi linee del¬ 
la sua azione militare ser¬ 
vendosi della telescrivente che 
collega la Casa Bianca al- 
l’Eliseo — sperava di otte¬ 
nere il pieno appoggio del¬ 
l’alleato occidentale. 

Schumann, che parlava al¬ 
la stampa estera accreditata 
presso il governo francese, 
non ha lasciato alcun dub¬ 
bio sulla posizione del gover¬ 
no francese: « Alla scalata del¬ 
la guerra — egli ha detto — 
la Francia ha sempre prefe¬ 
rito la scalata della pace. Al 
proseguimento e all’estensio- 


Malik incontra Waldheim 


Passo sovietico all’ONU 
per il blocco dei porti 

La TASS: « Flagranti atti di aggressione » 


NEW YORK. 9. 

11 vice ministro degli Esteri 
sovietico. J.ikob Malik. ha chic 
sto oggi di incontrarsi con or 
genza con il segretario g«nerale 
delle Nazioni Unite. Kurt Wald 
heim. per «liscuterc la situazione 
nel Vietnam clic, secondo «juan 
to detto in via privata da fon 
zionari sovietici, ha assunto 
tutta la gravità della « crisi dei 
missili » cubana del 1962. 

Le stesse fonti hanno detto 
che Malik potrebbe formulare 
una protesta contro l'afferma 
rione americana secondo «mi i 
provvedimenti annunciati da 
Nixon sono previsti dalla Carta 
dell’ONU. 

• • * 

MOSCA, 9 

In una corrispondenza da 

Washington, la TASS scrive 


oggi che te misure annunciate 
da Nixon nel suo discorso di 
ieri sera rappresentano « Ha 
granii atti di aggressione, che 
comportano un approfondi 
mento dell'ingerenza america 
na nel Vietnam e una violazio 
ne delle norme del diritto in 
ternazionale ». 

Nixon, nota l’agenzia sovie 
tica, ha affermato che gli Sta 
ti Uniti « hanno di fronte 
una difficile scelta fra tre cor 
si di azione: l’immediato ri¬ 
tiro di tutte ie truppe ameri 
cane, ulteriori tentativi di ne 
goziati oppure, come egli ha 
affermato, azioni militari de 
cisive per porre fine alla 
guerra ». 

Il presidente « ha ammes 

so che la maggioranza degli 


americani è per il primo cor¬ 
so di azione, ovvero per nego¬ 
ziati ». Essi ritengono che per 
porre fine alla guerra gli Sta 
ti Uniti debbono andarsene 
dal Vietnam e che «i pencoli 
per le truppe americane nel 
Vietnam possono essere elimi¬ 
nati semplicemente col loro 
ritiro ». 

Malgrado ciò, Nixon ha de¬ 
ciso per misure aggressive. 
Egli ha tentato di giustificar¬ 
le innanzi tutto con la neces¬ 
sità « di salvare la vita a 
60.000 soldati americani »; poi, 
con la presenza di « una mi¬ 
naccia comunista al Vietnam 
del Sud », ovvero « con la so¬ 
lita propaganda americana 
per giustificare gli atti di 
escalation della guerra contro 
il popolo vietnamita». 


La Cina 
protesta 
per attacchi 
a sue navi 

PECHINO. 9. 

Il governo cinese ha denun¬ 
ciato oggi « impudenti e ripetuti 
attacchi » da parte di aerei e 
navi da guerra americane con¬ 
tro i mercantili « Hongki-152 » 
e « Hongki-160 ». all’ancora nei 
porti della RDV. Negli attacchi, 
precisa una dichiarazione del 
ministero degli Esteri cinese, 
alcuni marittimi cinesi e civili 
vietnamiti sono rimasti reriti, 
e le navi gravemente danneg¬ 
giate. 

Il documento precisa che i 
due mercantili erano all'ancora 
al largo dell’isola di Non Ngu. 
provincia di Nghe An e che gli 
attacchi hanno avuto luogo alla 
fine della scorsa settimana. 

« Il governo e il popolo cinesi 
— è detto nella dichiarazione — 
esprimono grande indignazione 
c presentano una vibrata pro¬ 
testa al 1 governo degli Stati 
Uniti. Il governo degli Stati 
Uniti «leve immediatamente ces 
sare i suoi atti di provocazione 
contro le navi mercantili cinesi 
e impedire che incidenti simili 
si ripetano, altrimenti porterà 
la responsabilità per tutte le 
gravi conseguenze che ne de 
riveranno ». 

Dal canto suo. l'agenzia 
« Nuova Cina » ha precisato che 
il 6 maggio, fra le 20.59 e le 
21.35. tre navi da guerra ame¬ 
ricane hanno sparato numerosi 
colpi sui due mercantili. Il gior¬ 
no successivo, «lalle 12,55 alle 
13.08. * numerosi aerei ameri¬ 
cani hanno bombardato e mitra 
gliato le due navi danneggian¬ 
dole e ferendo marittimi cinesi 
e civili vietnamiti ». Infine. 
« molti aerei americani hanno 
attaccato le due navi l’8 maggio 
fra le 15.35 e le 15.50 ». 


ne delle operazioni militari, 
essa ha sempre preferito la 
soluzione politica. Alla viet- 
namizzazione essa ha sempre 
preferito il negoziato. E que¬ 
sto perché la Francia sapeva 
che. a meno di mettere fine 
alla guerra con un negoziato 
franco e coraggioso, era illu¬ 
sorio sperare che il conflitto 
potesse estinguersi per man¬ 
canza di combattenti». 

Schumann ha insistito an¬ 
cora una volta sulla necessità 
di riprendere il negoziato af¬ 
fermando — con un chiaro 
riferimento al prossimo viag¬ 
gio di Nixon a Mosca — che 
« le grandi potenze non posso¬ 
no negoziare al posto dei com¬ 
battenti» per cui «l’esperien¬ 
za e la ragione debbono ri¬ 
condurre ai tavolo della con¬ 
ferenza di Parigi ». 

Le delegazioni della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam e del Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio alla confe¬ 
renza di Parigi hanno pubbli¬ 
cato nel primo pomeriggio 
due dichiarazioni che non la¬ 
sciano dubbi — se mai ce ne 
fossero stati — sulla deter¬ 
minazione del popolo vietna¬ 
mita nell’esigere una pace 
giusta e nel non cedere in al¬ 
cun modo al ricatto del ter¬ 
rore. Con le sue decisioni, 
afferma la delegazione di Ha¬ 
noi, il presidente americano 
« ha compiuto l’atto più grave 
dall’inizio del conflitto, sfi¬ 
da insolentemente il popolo 
vietnamita, i paesi socialisti, 
tutti gli uomini che vogliono 
la pace, il popolo americano e 
il mondo intiero ». 

La delegazione della RDV 
auspica ancora una volta la 
ripresa del negoziato come 
sola via per trovare un rego¬ 
lamento pacifico del proble¬ 
ma vietnamita, ma ribadisce 
che « mai il popolo vietna¬ 
mita accetterà l’ultimatum di 
Nixon ». 

Dal canto suo, il Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Vietnam del Sud afferma che 
Nixon. volendo a tutti i co¬ 
sti mantenere in sella Thieu. 
ha lanciato « un ultimatum al 
popolo vietnamita per costrin¬ 
gerlo a capitolare, per umi¬ 
liare insomma un popolo che 
lotta per la propria indipen¬ 
denza e libertà e che non ha 
mai fatto alcun torto al po¬ 
polo americano ». Nixon però 
« sbaglia i suoi conti se crede 
di poter soggiogare i vietna¬ 
miti con la minaccia e la 
forza » e allo stato attuale 
delle cose egli non può che 
mettere fine alla guerra e 
negoziare seriamente sulla ba¬ 
se del piano di pace presen¬ 
tato dal GRP. 

Le Monde pubblica stasera 
un indignato editoriale co¬ 
me commento al discorso di 
Nixon, sottolineando il di¬ 
sprezzo col quale la Casa 
Bianca parla deH’awersaric 
indocinese e come la più ric¬ 
ca nazione del mondo sia ca¬ 
pace d'insultare il popolo viet¬ 
namita chiamandolo « fuori¬ 
legge internazionale » soltanto 
perché esso n non rispetta la 
legge che Washington vorreb¬ 
be imporgli ». 

La Confederazione generale 
del lavoro (CGT) denuncia an 
ch’essa i pericoli per la pace 
mondiale insiti nelle decisio¬ 
ni di Nixon e invita i fran¬ 
cesi a manifestare oggi stesso 
contro la scalata, annuncian¬ 
do l’organizzazione, in accor¬ 
do con altre 49 formazioni 
democratiche, della « più po¬ 
tente risposta che Parigi ab 
bia mai dato alle provoca¬ 
zioni americane ». 

Augusto Pancaldi 


Direttore 

ALDO TORTOREUA 

Condirettore 

LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabile 
Carlo Ricchinl 


fKritto *1 *. 243 W Registro Stampa 4*1 Tribuna!* 41 R 
L’UNITA* autorizzazione a ((ornata murala nummo 4555 


DIREZIONE REDAZIONE EO AMMINISTRAZIONE: 00145 • Roma. 
Via dei Taurini, 1® - Telefoni centralini»: 4950351 4950352 - 

4950353 - 4950355 - 4951251 4951252 «951253 4951254 

4951255 ABBONAMENTO UNITA' (versamento *o c/c postala 
A- 3/5531 intestato a: Amministrazione de l'Unità, visi* Fulvi* 
Testi. 75 • 20.100 Milano) ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA anno 23,700. semestre 12.400. «rimestre 6.500. ESTERO 
anno 35.700, semestre 18.400, trimestre 9.500 - Con L'UNITA* 
DEL LUNEDI*: ITALIA anno 27300. aemestra 14.400, tri mesti-* 
7*550, ESTERO anno 41.000, se me.s t ia 21.150, trim«estr* 10.900. 
PUBBLICITÀ’: Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società per t* Po» 
blicità la Italia) Roma, Piazza San Lorenzo la Lucina, o 26 e so* 
succursali hi Italia • Talafono 6BB.541 2 - 3 4-5. TARIFFI 

(al mm. per colonna) Commerciale. Edizione venerale: feriale L. 500, 
festivo L. 600. Ed. Italia settentrionale: L. 400-450. E«. Italia 
centro-maridionale L 300-350. Cronache locati: Roma L. 130.200; 
Firanz# 130-200; Toscana L. 100-120; Napoli • Campania L. 100-130-, 
lesionai# Centro-Sud L. 100-120; Milano ■ Lombardia L 180-250; 
Bologna L. 150-250; Canova . Usarla L. 100-150; Torino - Pia* 
monta, Mo4ena, Reggio É., Emilia-Romagna L. 100*130; Tra Va 
, 0 2' 120 ' PUBBLICITÀ* FINANZIARIA, LEGALE. REDA 
ZIONALE: Edizione generale L. 1.000 al mm. Ed Italia ««Mentri» 
naia L 600. Edizione Italia Centro-Sud L. 500. 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E 001 SS Roma • Via 4*1 Taurini, M 


I 













